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La seduta comincia alle 16,30.

ARMANI, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. A norma dell'articolo 46 ,
secondo comma, del regolamento, comunico
che i deputati Belci, Bemporad, Pintus e Ve-
trone sono in missione per incarico del loro
ufficio .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

Riccio : « Disciplina giuridica delle asso-
ciazioni sindacali, del contratto collettivo d i
lavoro, dello sciopero e della serrata » (3474) ;

DI PRIMIO ed altri : « Attribuzione dell a
funzione dell'assistenza all'udienza agli uscie-
ri giudiziari e nuova_ regolamentazione de l
diritto di toga e di chiamata di causa » (3475) ;

CERAVOLO DOMENICO ed altri : « Migliora -
menti e modifiche ai trattamenti economic i
delle pensioni dell'INPS » (3476) ;

SERVADEI ed altri : « Accreditamento de i
contributi assicurativi 'per i periodi di omis-
sione contributiva compresi tra il 1° lugli o
1920 e il 31 dicembre 1945 » (3477) ;

SERVADEI ed altri : « Riscatto dei periodi d i
lavoro all ' estero » (3478) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE . Il Presidente del Senato ha
trasmesso alla Presidenza i seguenti provve-
dimenti :

Senatori FENOALTEA e DE LUCA : « Interpre-
tazione autentica della legge 28 aprile 1967 ,
n. 264, in materia di pensioni ordinarie a ca-
rico dello Stato » (approvato da quella V Com-
missione permanente) (3472) ;

« Contributi a favore dell'Istituto nazional e
per studi ed esperienze di architettura navale,
per il centro d'idrodinamica di Roma » (ap-
provato da quella VII Commissione perma-
nente) (3473) .

Saranno stampati e distribuiti .

Annunzio di petizioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura dei sunti del-
le petizioni pervenute alla Presidenza .

ARMANI, Segretario, legge :

Alteri Gino, da Agliana (Pistoia), chiede
l'emanazione di un provvedimento legislativ o
a favore di tutti gli ex combattenti che per
cause a loro non imputabili non poterono usu-
fruire dei benefici previsti dalle leggi 3 april e
1958, n . 471, e 2 febbraio 1962, n . 37 (192) ;

il deputato Orlandi presenta la petizione
di Leonardi Roberto, da Roma, ed altri citta-
dini che chiedono una modifica della legisla-
zione penale concernente gli stupefacent i
(193) ;

Sessa Domenico, da Torre del Greco (Na-
poli), chiede la costituzione di una commis-
sione parlamentare di inchiesta sugli abus i
edilizi (194) ;

il deputato Durand de la Penne presenta
la petizione di Benzola Angelo, da Imola (Bo-
logna), che chiede la emanazione di norm e
per rendere possibile ai sottufficiali, già in ser-
vizio permanente effettivo, la nomina a sotto-
tenente di complemento indipendentemente
dall'età (195) ;

La Colla Pasquale, da Roma, chiede una
interpretazione autentica dell'articolo 3 della
legge 27 giugno 1961, n . 550, concernente la
valutazione, ai fini del trattamento di quie-
scenza, dei servizi resi dai militari in congedo
(196) ;

Sessa Domenico, da Torre del Greco (Na-
poli), chiede l'emanazione di norme per una
regolamentazione delle prestazioni sanitarie
(197) ;

Ferrari Ugo da Bondeno (Ferrara), chiede
la modifica di alcune norme concernenti la
materia sanitaria (198) ;
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Ferrari Ugo da Bondeno (Ferrara), chied e
l ' inasprimento delle pene per particolari tip i
di reato (199) ;

Ferrari Ugo da Bondeno (Ferrara), chied e
l 'emanazione di nuove norme concernenti l a
magistratura (200) ;

Lo Cascio Rosa Maria, da Mistretta (Mes-
sina), chiede che sia emanato un provvedi -
mento di modifica dell ' articolo 25 della legge
28 ottobre 1970, n . 775, concernente i dipen-
denti statali (201) ;

Ferrari Ugo, da Bondeno (Ferrara), chied e
l'emanazione 'di nuove norme concernenti la
materia, degli enti locali (202) .

PRESIDENTE. Le petizioni testé lette sa-
ranno trasmesse alle competenti Commissioni .

Inversione dell'ordine del giorno .

TOZZI CONDIVI . Chiedo di parlare pe r
proporre un'inversione dell'ordine del giorno .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TOZZI CONDIVI . Signor Presidente, poi -
ché al primo punto dell'ordine del giorno è
iscritta la discussione di un disegno di legge
importante, che porterà sicuramente ad un
lungo dibattito, ritengo opportuno proporre
l ' inversione dell'ordine del giorno, passand o
subito alla votazione a scrutinio segreto de i
disegni di legge nn. 3377 e 2763, lasciando na-
turalmente le urne aperte ; e successivamente
passando all 'esame del disegno di legge
n. 2728 .

PRESIDENTE . Onorevole Tozzi Condivi ,
debbo farle presente che vi è un 'intesa fra i
capigruppo nel senso che la votazione segreta
sarebbe stata indetta attorno alle 19 . Comun-
que, se non vi sono obiezioni rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Votazione segret a
di disegni di legge .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la votazione a scrutinio segreto dei disegni d i
legge :

« Conversione in legge del decreto-legge
12 maggio 1971, n . 249, recante modificazion i
al regime fiscale di alcuni prodotti petroli-
feri » (3377) ;

Aumento del fondo di dotazione dell'Ent e
nazionale idrocarburi » (2763) .

Indìco 'la votazione .

(Segue la votazione) .

Le urne rimarranno aperte e si proseguir à
nello svolgimento dell'ordine del giorno .

Discussione del disegno di legge: Delega a l

Governo per l'emanazione di norme sullo
stato giuridico del personale direttivo ,
ispettivo e docente della scuola ma-
terna, elementare, secondaria ed arti-
stica, nonché su aspetti peculiari dell o
stato giuridico del personale non inse-
gnante (2728) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge : Delega
al Governo per l'emanazione di norme sull o
stato giuridico del personale direttivo, ispet-
tivo e docente della scuola materna, elemen-
tare, secondaria ed artistica, nonché su aspetti
peculiari dello stato giuridico del personal e

non insegnante.
Comunico che il gruppo democratico cri-

stiano ha chiesto per questo disegno di legg e

il dibattito ampliato a norma dell'articolo 83 ,
terzo comma. S'intende che restano salvi i
termini previsti dall 'articolo 39, primo com-
ma, per quanto concerne la durata degli in-
terventi .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e

generali .
Ha facoltà di parlare l'onorevole Badaloni ,

relatore per la maggioranza.

BADALONI MARIA, Relatore per la mag-
gioranza . Mi rimetto alla relazione scritta .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare il re-
latore di minoranza onorevole Giorno .

GIOMO, Relatore di minoranza . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, il nuovo testo ,
quale risulta dagli emendamenti proposti ne l
corso delle rapide discussioni svoltesi nei gior-
ni scorsi, appare in alcuni punti migliorato
e in altri punti notevolmente peggiorato . Non
sembra superfluo osservare che nei punti che ,
a nostro avviso, lo migliorano sono state se-
guite le linee, le proposte e gli orientament i
della relazione liberale di minoranza e di al-
tri nostri documenti scolastici . Per altro l e
innovazioni peggiorative prevalgono di gran
lunga su quelle migliorative, sicché i liberal i
confermano il giudizio conclusivo già espres-
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so nella relazione di minoranza : e cioè che ,
ove il testo non fosse emendato nel senso in -
dicato nella stessa relazione di minoranza e
in questo successivo intervento, il voto libe-
rale non potrebbe essere che contrario .

Al fine di rendere ancora più chiara la po-
sizione dei liberali, cercherò di seguire l o
schema dell'anzidetta relazione . Ribadita l ' as-
soluta necessità dell'uso dello strumento del -
la legge delega (l'unico che consenta di vara -
re entro tempi relativamente brevi il nuov o
stato. giuridico), si confermano i rilievi gi à
prospettati per quanto concerne l'attuale for-
mulazione vaga, generica, poco chiara, di mol-
te norme del nuovo testo . In più vi si riscon-
trano ripetizioni di termini e di concetti ,
espressioni estremamente equivoche, sicché è
accresciuto il pericolo che, anche se non deli-
beratamente, l ' esecutivo, nell ' elaborazione del-
le leggi delegate, travalichi i confini assegna -
tigli dal Parlamento con la legge delegante .

A mo' di esempio si citano : la lettera b )
dell'articolo 1 che prevede la ristrutturazione
delle carriere, per altro mancante dell ' indi-
cazione dei princìpi essenziali che dovrann o
informarla, nonché la « riconsiderazione de -
gli aspetti economici », formula che vuoi dire
tutto e non vuoi dire niente ; la frase : « fun-
zione ispettiva propria di un corpo di espert i
professionali utilizzati », ecc ., nell'ultima par -
te del punto 2) dell'articolo 4; i punti 13) e
14) dello stesso articolo 4 ; il punto 7) del -
l ' articolo 10, ecc .

È per i liberali motivo di compiaciment o
constatare l 'accoglimento, nel nuovo testo, d i
non poche fondamentali loro istanze e propo-
ste . In primo luogo, la definizione della nuo-
va scuola risponde alla concezione liberale .
Infatti, alla scarsa e forse volutamente gene-
rica dizione della seconda parte della lett e
ra b) dell'articolo 1 del vecchio testo (« Lo
stato giuridico dovrà delineare una nuova fi-
gura di docente, di capo di istituto, . . .il cu i
impegno professionale corrisponda alle esi-
genze di una scuola moderna adeguata allo
sviluppo della società italiana »), è stata so-
stituita la formula del primo comma dell'ar-
ticolo 2 del nuovo testo in cui si sottolinea ,
e oserei dire si enfatizza, il concetto liberal e
della scuola non come puro strumento di tra-
smissione del sapere ma come strumento d i
valutazione e di rielaborazione critica di ess o
e, perciò, presupposto indispensabile di pro-
gresso in ogni campo delle attività umane .

L'affermazione del principio dell'effettiv a
libertà di insegnamento contenuta nel punto i )
dell'articolo 2 del vecchio testo viene megli o
chiarita nel punto 1) dell ' articolo 4 del nuo-

vo testo (« la garanzia della libertà d'inse-
gnamento, nel quadro dei principi costituzio=
nali , intesa come libera espressione dell'in-
segnante, come autonomia didattica e di spe-
rimentazione tecnicamente controllata »), an-
che se non si può non rilevare ancora una
volta la superfluità dell'accenno alla speri-
mentazione che è da ritenere compresa nella
formula « libera espressione dell ' insegnante i .

Inoltre i liberali debbono sollevare le più
ampie e serie riserve sulle parole « tecnica-
mente controllata », in quanto il termin e
« tecnicamente » è da ritenere del tutto am-
biguo e richiede di essere prontamente sosti-
tuito dalla precisa indicazione dell'organo
tecnico cui è demandata la verifica dell'espli-
cazione della funzione dell'insegnante (e qu i
è da sottolineare che il termine « verifica »
deve essere inteso – come si è già avuto oc-
casione di osservare – non tanto come con-
trollo o ispezione, atti che generalmente harì-
no luogo in sede repressiva, quanto come ac-
corta e discreta guida la quale non può ave r
luogo se non in sede preventiva) . R evidente
che l'unico organo tecnico cui istituzionalmen-
te compete siffatta funzione è il corpo ispet-
tivo del Ministero della pubblica istruzione .

Anche la separazione (il punto 2) dell'ar-
ticolo 4 parla in effetti di « esclusione ») della
funzione didattica, « considerata come attività
di coordinamento e di animazione della vita
scolastica », dagli adempimenti di caratter e
amministrativo, trova riscontro in una preci-
sa, anche se ovviamente Molto meno drastica
proposta della relazione di minoranza dei li =
berali . Su questo punto della delineazione del -
la nuova funzione direttiva si avrà, comunqúe ,

occasione di ritornare tra breve .

I liberali avevano proposto che fosse pre-
stabilito con la massima chiarezza l'orario ob-
bligatorio di servizio, e precisato che le pre-
stazioni oltre il suddetto orario avrebbero do-
vuto essere retribuite a parte. Questa propo-
sta risulta accolta, ed è per i liberali motivo

di compiacimento che sia stato stabilito tal e
principio di giustizia retributiva, estenden-
dola integralmente alla benemerita classe . do-
cente .

Il nuovo testo accoglie .la tesi liberale sulla
preparazione a livello universitario del per-

sonale della scuola operante ai diversi livelli ,
di insegnamento, direttivo ed ispettivo . Na-
turalmente, per le categorie di detto perso =
naie che con il vigente sistema accedono al -

l'insegnamento o alla direzione senza . il pos-
sesso della laurea, occorre prevedere temp i
più lunghi per l'introduzione del nuovo-si-
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stema. Ci si riferisce, in particolare, alla pre-
parazione delle maestre della scuola magi-
strale e 'dei maestri dell'istituto magistrale .

Ciò detto, i liberali vogliono_ e debbon o
però ribadire subito iI loro punto di vista ,
espresso nella relazione di minoranza, pe r
quanto riguarda l'accesso alle carriere . A loro
avviso, tale accesso deve avvenire sempre ,
salvo alcune eccezioni da indicare singolar-
mente per particolarissimi settori tecnico-
scientifici e artistici, attraverso la regolar e
procedura concorsuale . Solo chi è in possesso
dell'abilitazione, conseguibile – come è stat o
appunto proposto dai liberali – anche du-
rante il periodo degli studi universitari, potr à
accedere alle cattedre della scuola media . An-
cora una volta, e nei termini più decisi, i
liberali respingono la norma secondo cui l'ac-
certamento previsto dal concorso può esser e
sostituito dal risultato degli esami di abili-
tazione sostenuti, come stabilito nel quart o
capoverso del punto 4) dell'articólo 4, anche
« al termine di appositi corsi di prepara-
zione » . È sin troppo facile prevedere come ,
ove questa norma dovesse essere approvata ,
il normale sistema di accesso alle carriere di-
rettive, ispettive e di insegnamento non sa-
rebbe più quello del concorso, ma quello dell a
abilitazione, e per di più conseguibile al ter-
mine di appositi corsi di preparazione, sicché
in effetti le vere e proprie prove di esame s i
ridurrebbero ad una pura fictio .

Parimenti, i liberali ribadiscono il loro
avviso che le graduatorie ad esaurimento ag-
giornabili possono valere esclusivamente ne i
confronti degli idonei . Anche nel punto 5)
dello stesso articolo 4 risulta accolta, sia pure
parzialmente, una vecchia tesi liberale se-
condo cui alla nomina dei membri delle com-
missioni di abilitazione e di concorso sia op-
portuno procedere con lo strumento della de-
signazione da parte degli organi collegiali sco-
lastici . I liberali ritengono però che tali de-
signazioni debbano avvenire a seguito di sor-
teggio, su base provinciale, dei nomi compresi
in un albo di docenti eletti su base nazionale ,
da aggiornare annualmente o biennalmente .

Anche il punto 8) dell'articolo 4, concer-
nente il nuovo sistema della valutazione de l
servizio, recepisce pressoché integralmente l a
proposta della relazione di minoranza dei li-
berali . In essa si diceva testualmente : « Ai
fini della certificazione della qualità del ser-
vizio si potrà adottare, per coloro la cui atti-
vità non abbia dato luogo a rilievi, la formula ,
già in uso per altri casi, " senza demerito " ,
mentre per coloro la cui attività abbia dato
luogo a rilievi sarà espresso, ma sempre in

sede collegiale, un giudizio riassuntivo da
comunicare immediatamente all'interessato » .

Parimenti accolta risulta la proposta libe-
rale di dotare tutte le istituzioni scolastiche d i
autonomia amministrativa mercé l'istituzion e
del consiglio di amministrazione che, come i
liberali propongono, può in alcuni casi so-
stituire il consiglio d'istituto . I liberali sotto-
lineano ancora una volta che l'attribuzione
alle anzidette istituzioni di una effettiva auto-
nomia amministrativa non solo snellirà tutt i
gli itinera burocratici e realizzerà l'unico de-
centramento amministrativo capace di conse-
guire risultati concreti, ma consentirà una pi ù
oculata gestione dei fondi ed il conseguiment o
di maggiori e più penetranti risultati special -
mente nel campo dell'assistenza, delle atti-
vità extra e parascolastiche, eccetera .

Le innovazioni peggiorative, che ovvia -
mente i liberali respingono nel modo più
netto, riguardano la composizione di alcun i
organi collegiali, l'esplicazione della funzione
dirigenziale e il peso dato alle iniziative d i
aggiornamento. Il consiglio di circolo o d i
istituto, così come ne è prevista la costitu-
zione, appare ai liberali eccessivamente ple-
torico. Particolarmente grave essi ritengono
la circostanza che a presiederlo sia chiamato
non il preside o il direttore didattico, m a
un membro eletto da tutti i componenti ; i l
che potrebbe anche voler dire una direzione
affidata a persona che ha con la scuola sol o
contatti occasionali e marginali, e quindi non
è in grado di presiedere con la necessari a
competenza e prestigio il dibattito sugli m -
portanti e fondamentali argomenti di cui i l
consiglio stesso è chiamato ad occuparsi, e
non vive nell'organizzazione della vita scola-
stica : dotazioni, assistenza, attività para,_ in-
ter ed extra scolastiche, impiego di mezzi
finanziari, pareri sull 'andamento didattico
amministrativo e su ogni altro argomento d i
competenza degli organi collegiali funzionanti
della scuola. Noi pertanto propendiamo i n
prima istanza che il consiglio di circolo o d i
istituto venga ridimensionato per quanto con-
cerne il numero dei membri e le corhpetenze .
A nostro avviso il consiglio dovrebbe essere
solo un organo consultivo chiamato non a
deliberare 'ma ad esprimere pareri sulle pi ù
importanti attività didattiche . In via subor-
dinata proponiamo che esso venga in toto
sostituito dal consiglio di amministrazione, a l
quale spetterebbero esclusivamente compiti di
attività amministrativa, come è stato ampia-
mente elencato nella relazione di minoranza ,
mentre i compiti di attività didattica dovreb-
bero essere attribuiti esclusivamente al pre-
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side, al direttore e agli organi collegiali com-
posti in maggioranza di personale docente .

I liberali non ritengono che dal consiglio
di disciplina degli alunni possano essere chia-
mati a far parte rappresentanti degli studenti .
Particolarmente grave appare poi a loro av-
viso la norma concernente la nomina del co-
mitato incaricato della valutazione del ser-
vizio di docenti (secondo capoverso, punto 2
dell'articolo 6). Un tale comitato è, nell'am-
bito delle singole istituzioni scolastiche, del
tutto inopportuno, laddove molto più obiet-
tivamente e serenamente esso potrebbe ope-
rare come emanazione di un organo collegial e
a livello provinciale con la partecipazione
del provveditore o del preside o del direttore
interessato in veste di relatore, fermo restan-
do il presupposto che alle valutazioni di ser-
vizio si farebbe luogo solo in caso di man-
canze disciplinari e di inadempienze di qual-
siasi genere . Né meno gravi appaiono ai li-
berali le norme secondo cui dei consigli d i
classe e di interclasse siano chiamati a far
parte rappresentanti degli alunni o la norm a
concernente la possibilità di convocazione de i
consigli di classe per particolari competenze
che, non essendo previste dalla legge dele-
gante, potrebbero di necessità essere 'precisate
nella legge delegata con l'effetto di lasciare
ampia discrezionalità all'esecutivo, con la so -
la presenza dei docenti .

Ove si pensi alla somma dei compiti de-
mandata ai consigli di classe e di interclasse
e al peso che rivestiranno i loro pareri sull e
decisioni del collegio dei docenti, sembra ve-
ramente strano – si vorrebbe dire parados-
sale – che tali organi possano anche non es-
sere presieduti dal preside o dal direttore i
quali, in ipotesi da non considerare astratta ,
verrebbero a trovarsi di fronte a decisioni alla
cui formazione potrebbero risultare comple-
tamente estranei .

Come si è già accennato all'inizio, aver
sollevato i presidi dalle varie ed onerose in-
combenze di ordine amministrativo che im-
pedivano l'esercizio delle funzioni di natura
didattica alle quali avrebbero dovuto e do-
vrebbero attendere con assoluta priorità, non
può non incontrare il consenso dei liberali .
Ma qui si è caduti, certo deliberatamente, nel -
l'eccesso opposto di trasferire agli organi col-
legiali anche poteri e competenze di cui un
preside o un direttore non possono essere spo-
gliati senza che la loro stessa funzione non n e
venga svilita a tal punto da ridursi ad un
puro nome privo di ogni contenuto. Si pensi
all'assurdo che le competenze relative alla
realizzazione dell ' unità dell ' insegnamento e

dei rapporti interdisciplinari nonché alla va-
lutazione periodica e finale degli alunni spet-
tano al consiglio di classe convocato con la
sola presenza dei docenti . Vale a dire, cioè ,
che il preside è privato di una delle funzion i
più delicate ed importanti, per non dire po i

che questo svuotamento è in contrasto con l a
precedente affermazione secondo cui spetta
al preside svolgere un'azione di c000rdina-
mento ed animazione della vita scolastica .

Molto probabilmente non si è lontani dal
vero osservando che, scomparso il presid e

elettivo, scomparso il preside a rotazione, s i

sia alla fine decisa, per tagliar corto alla fac-
cenda e sciogliere ogni nodo gordiano, l'abo-
lizione tout court della figura del preside o

del direttore . In realtà, con la normazion e

concernente gli organi collegiali, che va stret-
tamente coordinata a quella di cui al punto 2

dell'articolo 4, si è istituito un tipo di govern o
assembleare della scuola che, se può ricever e
consensi ed applausi della parte politica che
in esso giustamente identifica uno degli ele -

menti di rottura dell'attuale sistema socio -

politico, deve essere combattuto con il mas-
simo dell 'energia e dell ' impegno da quanti ,

sul fronte del tutto opposto, vogliono creare
una nuova scuola che sia effettivo strument o

di libertà, sempre più perfezionato ed ade -

guato alle esigenze della progrediente societ à

nazionale, e che risponda davvero e non fitti-
ziamente alle finalità assegnatele nel già ci-
tato primo comma dell'articolo 2 .

Il regime scolastico assembleare, sia sul

piano della direzione sia sul piano delle altr e

componenti scolastiche, è da respingere non

solo sotto il profilo squisitamente politico ma
anche sotto quello prettamente tecnico . Nel-

le cose della scuola, com'è stato osservato d a
uno dei nostri più acuti studiosi di problem i

scolastici, gli aspetti tecnici prevalgono sem-
pre sugli aspetti politici, anche se la rilevanza

di questi ultimi non può essere sottovalutata
(né i liberali l'hanno mai sottovalutata) .

Una scuola diretta da organi collegiali,
formati da un numero così elevato di mem-
bri, così poco omogenei come quelli previsti

dalla normazione in esame, non può non ve-
dere aggravati e moltiplicati i suoi mali an-
tichi e recenti ; di guisa che questo provvedi-
mento, che nei voti di quanti hanno a cuor e

le sorti della scuola, che come è ben noto sono
indissolubilmente legate a quelle dell'inter o
paese, avrebbe dovuto arrestare la corsa dell a
scuola stessa verso il completo disfacimento,
non fa che accelerarla con conseguenze ch e

tutti possono facilmente immaginare.
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Per quanto riguarda il consiglio provin-
ciale scolastico valgono, in via generale, l e
osservazioni prospettate dai liberali nella loro
relazione di minoranza. Sono però da aggiun-
gere due osservazioni : la prima concern e
l'enorme numero dei componenti del consi-
glio stesso ; la seconda la direzione del consi-
glio, che non è più affidata al provveditor e
ma ad uno dei membri eletto dagli altri com-
ponenti . Si riproduce, in sostanza, la stessa
situazione del consiglio di circolo o di isti-
tuto e dei consigli di classe e di interclasse ;
come da questi due organismi il preside è sta-
to in pratica estromesso, così dal consiglio
provinciale scolastico è stato estromesso i l
provveditore, che si vede allineato ad un qual-
siasi altro membro di tale organismo . Il qua-
le organismo, formato in modo così eteroge-
neo, dovrà in effetti occuparsi di tutti i pro-
blemi tecnici più importanti concernenti l a
vita della scuola a livello provinciale, dall a
programmazione all'assistenza, all'edilizia ,
all'educazione permanente eccetera.

Il nuovo testo prevede il consiglio scola-
stico regionale non compreso nel vecchio testo .
La massima Entia non sunt multiplicanda
sine necessitate non è stata osservata dai re-
dattori di questo nuovo testo . Mentre si cer-
ca di liberare l'amministrazione scolastica
dalle pastoie e dagli intralci di una soffocan-
te burocrazia, conferendole l'autonomia am-
ministrativa e didattica, si istituiscono conte-
stualmente nuovi enti che, come quello i n
esame, non potranno non appesantire ancor a
di più l'attuale macchina burocratica dell a
scuola .

Nella loro relazione di minoranza i liberal i
lamentavano la mancanza di norme direttive
circa la riforma del Consiglio superiore dell a
pubblica istruzione, riforma che a loro avviso
si imponeva per effetto dell'istituzione del Con-
siglio nazionale universitario . Secondo i li-
berali il nuovo testo non è accettabile perché ,
anziché riformare il Consiglio superiore, l o
trasforma completamente allineandolo in so -
stanza al Consiglio nazionale universitario .
Per quanto riguarda in particolare la costi-
tuzione del consiglio scolastico nazionale, í
liberali ritengono di dover prospettare le se-
guenti principali osservazioni : a) esso è trop-
po pletorico ed eterogeneo, il che comporter à
gravissime difficoltà nella composizione degl i
organismi chiamati a svolgere compiti di na-
tura squisitamente tecnica ; b) il non avere
stabilito fin dal primo momento, cioè in sed e
di legge delegante, la categoria dalla qual e
dovrà essere eletto il presidente può dar luo-
go ad inconvenienti che è superfluo rilevare ;

c) occorre precisare fin d'ora che il consiglio
scolastico nazionale ha il potere di autocon-
vocarsi e che in alcune materie da indicar e
espressamente il suo parere è vincolante per
l'amministrazione della pubblica istruzione .

I liberali respingono nettamente la formu-
lazione del secondo capoverso del punto 7 .

La normazione del nuovo testo concernen-
te il personale non docente non si discosta ,
se non in pochi e marginali tratti, da quella
contenuta sotto lo stesso titolo nel vecchio te-
sto . I liberali perciò confermano l 'avviso in
proposito espresso nella relazione di minoran-
za, ribadendo la loro decisa opposizione al-
l'assunzione in ruolo del personale della car-
riera esecutiva mediante concorsi per soli ti-
toli, in quanto ritengono indispensabile, pe r
esigenze di serietà e di obiettività, che tal i
concorsi, se non per soli esami - come sareb-
be sommamente auspicabile - si svolgano al -
meno per titoli ed esami .

Infine, l'articolo 12 del nuovo testo, sotto i l
titolo « Disposizioni transitorie, comuni e fina-
li » riproduce quasi integralmente l'articolo 6
del vecchio testo con due varianti, l'elimina-
zione del concerto con il ministro del tesoro
- il che è veramente inspiegabile date le rile-
vantissime implicazioni finanziarie del prov-
vedimento - e l 'obbligo della presenza dei
membri di Governo preposti ai ministeri com-
petenti alle riunioni della commissione pre-
vista dallo stesso articolo . Dato che, come già
è stato rilevato nella relazione di minoranza ,
l'idoneità del nuovo stato giuridico al fine ch e
noi tutti ci proponiamo - al fine, cioè, d i
migliorare la condizione professionale e d
umana della classe docente, la cui funzione
condiziona in così larga misura l'andamento
civile e politico del paese - dipende non sol o
dalla legge delegante ma dalle norme dell e
leggi delegate, si ribadisce la tesi che la com-
missione di cui all'articolo in esame esprim a
un parere non, obbligatorio ma vincolante e
che essa sia costituita in maniera da offrir e
le maggiori garanzie di obiettività e di tutel a
dei legittimi interessi del personale .

Perciò, i liberali confermano il loro avvis o
che debba essere aumentato e portato a venti i l
numero dei rappresentanti sindacali, in parit à
con il numero dei parlamentari, e che non
sia necessaria la presenza dei quattro espert i
dei problemi scolastici scelti dal ministro
della pubblica istruzione, poiché è da presu-
mere che i testi delle leggi delegate sian o
predisposti appunto da esperti dello stess o
Ministero della pubblica istruzione . Prevedere
quindi la presenza di altri quattro esperti dell a
commissione in parola potrebbe significare la
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rottura, a vantaggio dell 'esecutivo, di un equi-
librio che è preferibile mantenere sulla base
paritetica di rappresentanze del Parlamento e
dei sindacati di categoria .

In conclusione, oltre ai rilievi particolar i
contenuti nei precedenti paragrafi, muoviam o
al disegno di legge le seguenti critiche finali :
questo stato giuridico non può sodisfare le
categorie interessate, la cui lunga attesa è
rimasta delusa; ancora una volta si è pro -
messo molto e si è dato poco, oppure si è dat o
esattamente il contrario di quello che il per-
sonale della scuola si attendeva . Dopo la boc-
ciatura della legge-ponte - e questa è un a
seconda critica - si tenta di cogliere l'occasione
del nuovo stato giuridico per delineare in al-
cuni tratti essenziali la nuova scuola, quale l a
concepiscono i comunisti e quella parte de l
centro-sinistra che docilmente li segue.

Alle enunciazioni di principio non sempre
seguono i fatti ; il caso tipico è rappresentat o
dal fatto che la libertà di insegnamento non
ha modo di dispiegarsi nella sua pien a
interezza .

Lo stato giuridico - e questa è un ' altra
critica - ha carattere estremamente punitivo ,
poi, nei confronti del personale direttivo, e
parzialmente punitivo nei confronti del perso-
nale docente . Si prevede una scuola assem-
bleare, di tipo sovietico, governata dai collet-
tivi ; potrà piacere ad una certa parte politic a
di questo Parlamento, ma non piace a noi .
Ovviamente, si può anche volere una scuol a
del genere, e la si può prefigurare, come l a
si è prefigurata in questo disegno di legge ;
ma non si può però dire contemporaneamente
che si vuole una scuola libera e liberale ,
quando si voglia nello stesso tempo, in so -
stanza, una scuola la quale sia completamente
in contrasto con il sistema sociopolitico ispi-
rato ai princìpi democratici .

Ove non venga portato un franco e decis o
mutamento in queste parti essenziali, no i
liberali dichiariamo fin da oggi che saremo
contrari a questo progetto di legge, e che c i
batteremo perché esso venga bocciato . (Ap-
plausi dei deputati del gruppo liberale) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'altro
relatore di minoranza, onorevole Bini .

BINI, Relatore di minoranza . Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, come già nella
relazione scritta, in questo mio breve inter-
vento insisterò prevalentemente su un tema
che può immediatamente apparire non de l
tutto centrato rispetto alla questione che i l
Parlamento, dopo venti anni di rinvii, oggi

i finalmente affronta decidendo sul tipo di de -
lega da concedere al Governo . L'argomento
centrale, infatti, è quello dello stato giuridico
del personale che svolge la propria opera nell a

scuola ; il tema prevalente di questo mio in-
tervento introduttivo è quello della riforma
della scuola, o più precisamente dei nessi tra
stato giuridico e riforma .

Nella concezione, come si dice, corpora-
tiva, sostenuta da una parte delle organizza-
zioni del personale, al contrario, lo stato giu-
ridico dovrebbe soltanto, o prevalentemente ,

riguardare il rapporto d'impiego, ed affer-
mare, possibilmente, il principio di un trat-
tamento particolare per gli insegnanti rispetto
a quello riservato agli altri dipendenti dello

Stato .
Sull'argomento della retribuzione ritor-

nerò, ma ora voglio osservare che è inutil e
insistere non solo sulla inaccettabilità di prin-
cipio di questa tesi per una forza politica com e
la nostra, che colloca al centro della propria

attenzione gli interessi delle classi lavoratric i

come interessi della stragrande maggioranza
del paese, ma anche sulla sua scarsa produt-
tività di fatto, abbondantemente attestata dalla

sconfitta cui la categoria fu portata, l'anno
scorso di questi giorni, proprio da quelle or-
ganizzazioni sindacali corporative .

Noi pensiamo che gli interessi degli inse-
gnanti e dell ' altro personale della scuola pos-
sano trovare collocazione e soluzione nel qua-
dro della lotta per la riforma scolastica . Ab-

biamo ripetuto nella relazione scritta che la
funzione tradizionale della scuola è di sele-
zionare i fanciulli, i ragazzi e i giovani, a
seconda dell'ambiente socio-culturale da cu i

provengono e di assegnarli alle classi social i
in base a questa selezione, contribuendo così
a perpetuare la divisione classista della so-
cietà ; ,è quella di catturare i giovani per in-
durli al consenso nei confronti dell ' ideologia
della classe- che detiene il potere ; è, ancora ,
quella di fungere da deposito della forza-

lavoro, da strumento, cioè, che maschera la
disoccupazione trattenendo quanto più è pos-
sibile una massa di giovani per impedire ch e

si riversino sul mercato del lavoro, ove non

troverebbero occupazione adeguata ai titol i

concessi dalla scuola (e in molti casi no n
troverebbero occupazione affatto, aggravand o
così in modo drammatico la crisi sociale cau-
sata dalla mancata politica di sviluppo della
occupazione e di aumento percentuale della

popolazione attiva) .
Proprio perché questa è la funzione asse-

gnata all'istituzione scolastica nella nostra so-
cietà, la scuola perde valore, si squalifica, non
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comunica conoscenze valide, si lascia sorpas-
sare dal processo e dallo sviluppo della cul-
tura, non sa proporre ideali che possano es-
sere accolti dai giovani, manca di dignità, d i
prestigio, diventa sempre più povera di con -
tenuto, più superata nei metodi ed è appena
sfiorata dai progressi conseguiti nella ricerca
e nella sperimentazione pedagogica .

Il bisogno e l ' interesse delle classi lavora-
trici per la riforma della scuola nasce da una
altra funzione cui, nonostante questi difetti ,
l'istituzione scolastica assolve nella società
moderna, sia essa borghese o socialista. La
scuola forma la forza-lavoro, non nel senso
che essa sappia o possa dare una prepara-
zione professionale in senso stretto (la prepa-
razione cioè alla mansione, al mestiere), m a
nel senso che essa incorpora, o dovrebbe in-
corporare, nella forza-lavoro un valore-istru-
zione che insieme con l'esperienza costituisce
oggi la vera professionalità dei lavoratori .

Questo - oltre al fatto che il movimento
operaio crede alla funzione dell 'acquisto d i
cultura per coloro a cui spetta di trasformar e
la società con la rivoluzione - è il motivo d i
fondo per cui il movimento operaio, le orga-
nizzazioni di classe e le masse di lavorator i
chiedono un'altra scuola, lottano per conqui-
starla, per negarne la logica selettiva, la de -
qualificazione della scuola attuale e per mu-
tarne ed elevarne a tal fine i contenuti .

Perché la scuola si riqualifichi, occorre - l o
sappiamo tutti - che essa funzioni in modo
diverso, tale che la promozione sociale de l
singolo si accompagni all'esercizio della matu-
rità critica, della capacità di conoscere la real-
tà sociale e di operare per trasformarla . Ciò
richiede non una semplice dichiarazione d i
« rispetto del diritto dei giovani al pieno e li-
bero sviluppo della loro personalità », ma l a
pratica della democrazia come struttura della
vita scolastica e del potere che la dirige ; dove
democrazia va intesa come possibilità con-
creta di compiere esperienze di discussione, d i
associazione, esperienze autonome dei giovan i
e degli insegnanti e, al tempo stesso, esperien-
ze comuni .

Per questo noi insistiamo tanto sulla de-
nuncia del governo burocratico e gerarchico
delle istituzioni educative e chiediamo che i l
coordinatore delle attività didattiche, da sosti-
tuire al direttore o al preside funzionario, sia
elettivo .

Non ci illudiamo che una legge-delega pos-
sa introdurre la democrazia e fare corrispon-
dere la teoria pedagogica alla pratica nell a
organizzazione dei rapporti umani dentro l e
strutture scolastiche, ma pensiamo che secon-

do il tipo di gestione e di direzione che ci s i
propone di dare a queste strutture si aprano
o si tengano chiuse le vie per la conquista
- come si dice - di spazio per la crescita del-
le esperienze e il loro arricchimento . Per que-
sto insistiamo nel denunciare le malef atte del -
l'attuale gestione burocratica, il suo caratter e
repressivo e autoritario; per questo chiediam o
che si avvii un processo di rottura di quell a
gestione. In questo senso, pensiamo che l a
legge sullo stato giuridico possa rapportars i
alla riforma, anticipandone alcuni aspetti o
almeno non precludendone le possibilità .

Quanto alle questioni più immediatament e
connesse con lo stato giuridico, con la norma-
tiva del rapporto di impiego del personale ,
noi non vogliamo fingere di ignorare che s i
affacciano da ogni parte critiche, anche dure ,
allo stato di preparazione degli insegnanti, a l
loro comportamento, al modo come essi assol-
vono ai loro compiti . Non crediamo che rend a
loro un servigio chi li difende o finge di di -
fenderlo o esaltarli, salvo non riuscirci e poi
abbandonarli alle delusioni e alla frustra-
zione .

Crediamo sia più onesto, e più utile pe r
gli insegnanti, riconoscere che essi si trovan o
in uno stato di crisi professionale e sociale ;
che soffrono per la consapevolezza che il loro
ruolo, il loro status sociale si è degradato d i
pari passo con la crisi e la dequalificazione
della scuola, che la ripresa di ruolo e d i
status, di dignità sociale e la stessa possibilit à
di migliorare le loro condizioni economich e
possono derivare soltanto da una ripresa d i
significato del lavoro scolastico, dalla rifor-
ma dell'istruzione e delle sue strutture, da l
collegamento stretto con gli altri lavoratori ,
dal rovesciamento della logica per cui si usa-
no gli insegnanti come rotelle di un ingranag-
gio che nega la libertà per loro e per gli alun-
ni, che nega nella pratica ciò che si afferm a
astrattamente spaziando nel campo delle ide e
pedagogiche, e considera e adopera gli inse-
gnanti come difensori dell'ordine . E anche
questo ci riporta alla questione della gestion e
della scuola e della sua direzione .

La scuola è oggi una istituzione separata ,
che lavora per riprodurre se stessa - non a
caso una fortissima percentuale dei laureat i
resta nella scuola dedicandosi all'insegnamen-
to - e vive per se stessa. Non ha con l'ambien-
te esterno quei rapporti che le deriverebber o
dal fatto di preparare effettivamente alle pro-
fessioni, e non costituisce uno stimolo al pro-
gresso civile, se non in misura irrisoria . Essa
non comunica con l'ambiente sociale, non n e
accoglie le sollecitazioni, le spinte progressi-
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ve : si limita a macinare una cultura che ha
perso ogni vivacità, ogni vitalità .

Il problema della gestione è il problema
della risposta che occorre dare al bisogno d i
riaprire il contatto fra la realtà scolastica e la
realtà extra-scolastica, perché tutto quanto s i
muove e si sviluppa nella vita civile abbia
non soltanto degli echi nella scuola, ma v i
acquisti pieno diritto di cittadinanza e diven-
ga oggetto primario dei suoi interessi .

Non è solo questione di permettere che
nella scuola si conosca, si giudichi ciò che
accade nella società ; è questione di aprire la
scuola alla presenza delle forze che vivono e
si organizzano nella società : gli enti locali ,
le loro diramazioni periferiche, le associazion i
dei lavoratori, la popolazione dei quartieri .
Questa non è ancora la gestione sociale : può
esserne al massimo l 'avvio . La gestione so-
ciale della scuola non può essere il risultat o
di quanto stabilisce oggi una legge, ma i l
frutto di un lungo processo di trasformazion e
politica della società .

Oggi, più semplicemente, si tratta di sta-
bilire se dar vita ad un insieme di formul e
democratiche destinate ad essere spogliate
del loro contenuto dalla permanenza dell e
più agguerrite formule burocra .tiche, o se co-
struire alcune strutture di governo che comin-
cino a spezzare la logica della direzione dal -
l'alto, nelle quali le componenti della comu-
nità scolastica - insegnanti ed allievi - si af-
fianchino ad alcune componenti della societ à
extra .scolastica per programmare, verificare e
gestire insieme alcune esperienze educative
nuove. Che ciò possa tradursi in una colletti-
vizzazione della scuola e degli insegnanti è
argomento che può solo far perdere del tempo .
Del resto l ' autonomia degli insegnanti, oltre
alla loro libertà didattica che va proclamat a
e difesa, è un principio che oggi nessuno ri-
spetta nella struttura attuale della scuola, e
per la cui attuazione occorrono provvediment i
concreti: per esempio, il diritto di assemblea .
di riunirsi nella scuola ., con la partecipazione
di persone esterne alla scuola, per discutere
e decidere su temi che interessano la profes-
sione, la cultura, l ' aggiornamento, gli inte-
ressi e i diritti del personale, così come agl i
studenti deve essere riconosciuto il diritto d i
riunirsi per trattare liberamente quei tem i
dal loro punto di vista . L'autonomia e la li-
bertà si garantiscono, fra l 'altro, eliminando
i regolamenti di Gentile o di Bottai .

Alle critiche da destra, come questa rela-
tiva alla pretesa collettivizzazione, e alle altre
che mirano a mantenere intatto alla scuola i l
carattere di corpo separato, si risponde an -

dando avanti nella chiarezza . E di chiarezza
vi è bisogno, in particolare, per quanto ri-
guarda alcuni punti . Innanzitutto, sul pieno
tempo come impegno completo che non am-
mette altre attività professionali, come rior-
ganizzazione degli orari, del calendario e
delle attività; perciò come riconsiderazion e
della situazione normativa e retributiva di
tutto il personale che opera nella scuola . '

Di chiarezza vi è ancora bisogno per quant o
concerne l ' unicità della funzione docente dal
punto di vista non solo dell'unità e pari di-
gnità di preparazione, cioè della qualifica, e d
infine dell'unità del processo di formazione ,
reclutamento e aggiornamento . Chiarezza oc -
corre per quanto attiene ai diritti di libert à
contro la struttura gerarchica, burocratica ,

autoritaria e repressiva . Perché gli allievi
non siano più sudditi dei sudditi occorr e
eliminare la situazione e la figura del

suddito .
Di chiarezza vi è perciò bisogno per quanto

riguarda la democrazia nella gestione e nell a
direzione come momenti non separabili e non

contrapponibili ; così pure per l'abolizion e
delle norme fasciste che la classe dirigente
post-fascista ha ereditato e adoperato per ven-
ticinque anni, norme che contrastano con l a
Costituzione e che occorre esplicitamente can-
cellare .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, no i

abbiamo molti interlocutori, come sempr e
nella nostra attività legislativa : il Governo,
cui occorre concedere una delega precisa, ch e
non consenta all'esecutivo alcuna possibilit à
di improvvisare, per non dire peggio ; i sin-

dacati degli insegnanti ; la massa del personal e

docente e non docente, di ruolo e non di ruolo ;

gli studenti, sia quelli che sentono i problem i

della scuola e questo problema particolar e
come loro problemi, sia quelli che se ne di-
sinteressano ma che in ogni caso nel loro stu-
dio, nella loro esperienza, nelle loro lotte ,
dovranno confrontarsi con le leggi che sca-
turiranno dal Parlamento e con i decreti ch e

il Governo emanerà ; la società, infine, nelle

sue divisioni e contrapposizioni .
Non tutti questi interlocutori rimarranno

sodisfatti da quanto decideranno: non è pos-

sibile. Occorre, come sempre, un criterio d i

scelta .
Noi proponiamo il criterio dell ' adesione

agli interessi più progressivi,- convinti ch e
tali sono gli interessi dei lavoratori e gli inte-
ressi materiali e sociali degli insegnanti com e

lavoratori, anche di quegli insegnanti che oggi
sono ancora organizzati e diretti da sindacat i
corporativi .
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In questo senso ci auguriamo che vadan o
le decisioni che prenderà l 'Assemblea .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro della pubblica istruzione .

MISASI, Ministro della pubblica istruzio-
ne . Mi riservo di replicare al termine dell a
discussione sulle linee generali .

PRESIDENTE. Il primo iscritto a parlare
è l'onorevole Mattalia . Ne ha facoltà .

MATTALIA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi : molto brevemente, perché per i l
complesso mi richiamo alla relazione molto
attentamente articolata dei colleghi Bini e Te -
deschi, ed anche perché nelle Lunghe more
della discussione generale in Commissione -
non certamente dovute alla volontà e all 'effi-
cienza operativa dell 'VIII Commissione - tut-
te le parti politiche hanno avuto modo d i
esprimere i termini e le ragioni della loro
valutazione del testo governativo del disegno
di legge delega n . 2728; ragioni e termini che ,
essendo- rimasta sostanzialmente immutata la
impostazione di base, restano ovviamente va-
lidi, pur con le necessarie ed eventuali rettifi-
che, per la valutazione del testo uscito da l
lavoro della Commissione che costituisce la
piattaforma operativa, per quest 'ultima fase
assembleare, dell'iter della citata legge delega
in questo ramo del Parlamento .

Vorrei tuttavia qui sottolineare alcuni dati
caratteristici dalla congiuntura in cui, in sed e
parlamentare, si profila l'iter di due grand i
provvedimenti legislativi concernenti la scuo-
la : il citato disegno di legge delega per l'ema-
nazione di norme sullo stato giuridico del per -
sonale docente e subordinatamente non docen-
te dell ' istruzione che diremo globalmente pre-
universitaria (dalla scuola materna al livello
massimo dei licei) e la legge di riforma uni-
versitaria. Quest ' ultima, dopo avere per lun-
ghi mesi segnato il passo al Senato, ha im-
provvisamente accelerato i tempi ed è passat a
alla Camera accampando legittimamente ed
ovviamente la propria urgenza .

Sono dieci anni infatti che, inadempienze ,
trascuratezze, ritardi di attuazione e vacanza
legislativa del potere politico aiutando, l 'uni-
versità italiana aspetta l ' alba legislativa del
giorno in cui potersi riassettare e uscire da l
tormento della sua crisi congestionale e dalla
sofferta, per così dire, fatalità della sua mino -
rata efficienza funzionale . Ma entreremo a suo
tempo in questo merito .

In corrispondenza, per quanto concerne l a
legge delega per l'emanazione dello stato giu-
ridico, i partiti di maggioranza governativ a
dopo avere, nell'VIII Commissione, condott a
e liquidata a fulmine la battaglia degli emen-
damenti al testo governativo, ha « prodotto »
un nuovo testo il quale, muovendosi sulla li-
nea dell'apprezzata relazione della onorevol e
Maria- Badaloni, da una parte mostra di avere
recepito marginalmente alcune istanze e cri-
tiche dell'opposizione, ma mostra poi, dal-
l'altra (e se ne è avuto un saggio già in Com-
missione) la - penso di interpretare esatta -
mente, salvo obbligo di rettifica - compatt a
volontà politica della maggioranza governati -
va di precludere ogni possibilità di conclu-
dente dialettica su alcuni punti che per l'op-
posizione di sinistra sono estremamente qua-
lificanti . Con la conseguenza che potrebbero
ridursi al minimo tempi e spazio del lavor o
in aula, cioè della fase conclusiva dell'iter

della legge citata .
Per questo, signor Presidente, ho parlato

di congiuntura; nel mio modesto intervent o
in Commissione ho accennato alla possibilità
di un incrocio o reciproco incastro delle du e
leggi nell'area di questo ramo del Parlamen-
to, con la sospettabile possibilità che si met-
tesse in moto un meccanismo di reciproco ri-
tardamento delle due leggi in ordine ai tem-
pi di attuazione in sede parlamentare . L'in-
crocio o incastro vi è stato, come previsto ,
salva la diversità degli effetti in rapporto all a
previsione : che sono stati non di ritardamen-
to, ma di accelerazione . Per questa parte, ono-
revole presidente dell 'VIII Commissione e

onorevole relatore per la maggioranza, facci o
« ammenda » del sospetto formulato in Com-
missione, in ordine ai tempi di lavoro, s ' in-
tende, in sede parlamentare .

È comunque accaduto che l'urgenza dell a
legge di riforma universitaria arroventasse la
urgenza della legge delega per lo stato giuri-
dico, contribuendo (o costringendo) a contrar-
re i tempi lavorativi della parte finale del-
l ' iter di quest 'ultima: in questo ramo del Par-

lamento, almeno, e con ovvia riserva co n
quanto può o non può accadere in Senato .

Ma non è tanto questa contrazione di tem-
pi in sé che interessa, quanto le conseguenz e

e la sua possibile finalità ; cioè ridurre il mar-
gine di possibilità dí eventuali ulteriori mu-
tamenti del testo elaborato dalla Commissio-
ne, riducendo sostanzialmente la discussion e
in aula ad un semplice o a poco più di u n
semplice prolungamento regolamentare del la-
voro svolto dalla Commissione : lavoro i cu i
risultati le parti di maggioranza governativa
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hanno dato netta l'impressione di considerar e
sostanzialmente definitivi .

È su questo punto che formulo la riserva :
in linea di pura revisione, beninteso, e salv o
verifica in contrario, e prescindendo da quan-
to, in questo merito, possa essere eventual-
mente il risultato di accordi tra le parti poli-
tiche che hanno da un lato maggior potere
decisionale e, dall 'altro, consistente forza d i
proposta e di contrattazione .

E veniamo rapidamente al punto . Signor
Presidente, anche per il testo elaborato dall a
Commissione si ripropongono con poche va-
rianti le stesse domande e risposte già for-
mulate in precedenza sul testo governativo i n
ordine ai punti nei quali lo stato giuridic o
poteva caratterizzarsi . E precisamente : in
rapporto alla futura riforma della scuola se-
condaria; in rapporto alla situazione dell a
scuola italiana come essa è venuta determi-
nandosi negli ultimi decenni e come è confi-
gurata nella sua realtà di fatto e nei provve-
dimenti legislativi di quest 'ultimo decenni o
o ad esso precedenti ; in rapportò ai problem i
generali, e come tali riconosciuti, dell'attuale
tormentosa congiuntura della scuola italiana ;
in rapporto ai problemi dell ' attuale congiun-
tura che si propongono con particolare ur-
genza e come tali sono stati riconosciuti i n
modo generico nella nota preliminare e i n
alcuni punti del testo del disegno di legge
governativo ma che hanno avuto specifico ri-
lievo nella relazione di maggioranza. Proprio
questi ultimi problemi fanno prova e misur a
della volontà del legislatore di caratterizzare
il nuovo stato giuridico in una direzione de-
cisamente innovatrice o di efficace aggiorna-
mento; e precisamente le libertà democratich e
dei giovani ; la democratizzazione della gestio-
ne della scuola e (utilizzando un termine gi à
usato dall ' onorevole relatore di maggioranza )
la « socializzazione della scuola » .

Per quanto riguarda il rapporto tra stato
giuridico e riforma, è evidente che non pu ò
trattarsi che di un generico rapporto in pro-
spettiva, e quindi possibilistico, non potendo -
si ricavare norme o definizioni da un futuri -
bile ancora privo di concrete determinazioni .

Questa riserva cautelare è presente nella
relazione di maggioranza al testo governati-
vo ; e resta comunque sostanzialmente immu-
tata l ' ambigua e possibilistica impostazion e
della nota preliminare al disegno di legge .
Nella relazione al testo governativo si legge
infatti che il nuovo stato giuridico non può
ignorare la prospettiva della riforma, ma non
ha il compito di « anticipare soluzioni stret-
tamente collegate ai problemi della riforma » ;

un punto, questo, si afferma, in cui esistono
per la normativa delegante limitazioni « in-
superabili » .

Non restava quindi che operare primaria-
mente su un terreno meno incerto e aleato-
rio, e cioè procedere alla coordinazione (o ra-
zionalizzazione) della legislazione scolastica
vigente, antica e recente (lavoro indubbia-
mente e primariamente necessario) recependo
soluzioni già consacrate in sede legislativa e ,
in margine, indicazioni espresse dai tempi più
recenti del tormentoso e agitato processo d i
sviluppo della scuola italiana : comprese, ben
s'intende, le garanzie offerte e prescritte dal
precetto costituzionale in ordine alla libertà
di pensiero e di insegnamento .

Mi si consenta, a questo proposito, di apri -
re una breve parentesi. Personalmente sono
per così dire caduto, se non dall'ultimo, cer-
to dal terzo o quarto piano della « casa dell e
sorprese » quando, in Commissione, si è ve-
rificato un piccolo scontro campale sul terreno
dell'interpretazione e liceità di attuazione, nel -
l'ambito della scuola, del precetto costituzio-
nale attinente appunto alla libertà di pensie-
ro e di insegnamento . Intendo riferirmi ad un
punto dell'articolo 4 nel quale si avalla indi-
rettamente la possibilità che, in caso di dis-
senso ideologico tra l 'uno e i più, o tra un
gruppo o gruppetto minoritario e uno o pi ù
gruppi di maggioranza, quest'ultima possa
esercitare la repressione ideologica contro i l
singolo o contro il gruppo minoritario di in-
segnanti, ricorrendo allo strumento del « tra-
sferimento d'ufficio » o ad affini provvedimenti
disciplinari, con la motivazione della « accer-
tata incompatibilità di permanenza nella scuo-
la o nella sede ». Qualcosa come un avallo

della caccia all'eretico . E sarebbe davvero
sorprendente se, nel nuovo stato giuridico, e d
in tempi in cui perfino il ministro della pub-
blica istruzione ha lamentato il declinare del-
la contestazione nella scuola e ha oltretutto

aperto le assemblee studentesche al dibattito
sulla più varia tematica, sarebbe sorprenden-
te, dicevo, ma anche difforme dalla linea
« tendenziale » dell'insieme, se venisse aval-
lata nel testo definitivo una possibilità del

genere .
È un punto di importanza capitale, poiché

investe il problema generale della scuola nel -

la più intima essenza della sua funzione, e
sarebbe un riporto, un grave riporto all'indie-
tro, se non venisse segnato con tutta decisio-
ne il principio che l 'esercizio di tale fun-
zione postula sotto ogni profilo l'esistenza ,
nella scuola, di una libera dialettica politic a

e culturale .
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Del resto, un po' tutta la parte finale del -
l 'articolo 4, concernente la normativa disci-
plinare, ha una impostazione ambigua e corr e
sul filo di una formulazione altrettanto am-
bigua, da cui potrebbe uscire una normativ a
delegata rigoristica ed autoritaria, restand o
incerto se la norma delegante miri più, o
almeno in modo equivalente, alla tutela dell e
libertà costituzionali del personale o non piut-
tosto a rendere il più possibile efficaci i prov-
vedimenti e le sanzioni disciplinari .

Per tutta questa parte, estremamente ca-
ratterizzante e delicata, riesce in conclusion e
difficile prevedere se ed entro quali limiti l a
normativa delegata si differenzierà dalle nor-
me contenute nella legislazione vigente, della
cui revisione si continua da tempo ad affer-
mare, quasi a ritornello, la necessità, anz i
l 'urgenza.

E veniamo all'ultimo punto : . le libertà
democratiche (non se ne parla) e di inizia-
tiva partecipatrice dei giovani (non si intrav-
vede) ; la democratizzazione della gestione e
(riprendendo il termine usato dall 'onorevole
relatore per la maggioranza) la « socializza-
zione » della scuola . Nessun dubbio che gl i
articoli 4-9, che definiscono questa materia ,
apportano rettifiche e articolate specificazion i
all ' articolo 4 del testo governativo e prefigu-
rano una gestione della scuola sensibilment e
diversa da quella tradizionale. Ma l ' impo-
stazione, in rapporto a quella già propost a
dal citato articolo 4 del testo governativo, re -
sta immutata, e la linea ispirativa di tale
impostazione è la conservazione sostanziale
del potere decisionale all 'apparato docente e
dirigente, perseguita : 1) con la riduzione al
minimo possibile del numero e dell ' impor-
tanza della presenza delle componenti social i
nella gestione della scuola ; 2) con l ' istituzio-
ne di una serie concatenata e coordinata d i
organi che vanno, dal basso verso l'alto, da l
consiglio d'istituto (o di circolo didattico) a l
consiglio scolastico provinciale, al consiglio
scolastico regionale, al consiglio scolastico na-
zionale destinato quest 'ultimo, a sostituire l a
II e la III sezione del Consiglio superior e
della pubblica istruzione e la IV sezione de l
Consiglio superiore delle antichità e belle ar-
ti; 3) con lo -spazio preponderante di parte-
cipazione assegnato alla componente « fa-
miglia » .

Su quest ' ultimo punto, mi limito a rias-
sumere quanto ho già detto in Commissione ,
cioè che la componente « famiglia » - essen-
do il suo interesse per la scuola (che è po i
sempre una determinata, specifica scuola) ca-
ratterizzato da un elevato coefficiente di par -

ticolarismo individuale e quest 'ultimo solle-
citando l ' azione di un fattore disaggregativo
- è, da una parte, incline all'addomesticamen-
to autoritario e ad avallare o proporre solu-
zioni tipo « buon andamento », e cioè repres-
sive ed autoritarie ; dall'altra, priva dei de-
biti titoli per rappresentare o in preponde-
ranza o in esclusiva la presenza democratica-
mente partecipativa della società nella scuola .

quanto, con un'espressione alquanto pole-
mica, ho definito una « socializzazione dome-
stico-ancestrale » della scuola .

Mi avvio rapidamente alla conclusione ,

signor Presidente . Circa il primo punto (ridu-
zione al minimo possibile del numero e del -

l'importanza della presenza delle component i

sociali nella gestione della scuola), fa banc o
di prova non solo e non tanto la composizion e
del consiglio di istituto, caratterizzata tr a

l'altro anche dalla pesante e in qualche caso
paralizzante presenza del corpo insegnant e
(almeno il 50 per cento, è detto), ma anch e
e più la sfera di competenza decisionale riser-
vata a questo organo collegiale : competenza
limitata a compiti o mansioni certamente utili ,
ma non mai veramente qualificanti . In linea

obiettiva, tuttavia, è giusto riconoscere che su
questo punto, in rapporto al testo governa-
tivo, il testo proposto dalla Commissione ha ,
in una certa misura, allargato l'area, se no n

del potere decisionale, almeno della facolt à
di critica che può essere, in certi casi, anch e
un tipo di intervento . Per quanto riguarda
comunque la presenza delle componenti scola-
stiche e sociali nei momenti più altamente

qualificanti dell 'attività del consiglio di clas-
se, e in primo luogo le operazioni di scrutini o
(ma si potevano almeno istituire le operazioni

di prescrutinio !), la barriera è stata insor-
montabile : esclusione totale anche in ordin e

a « particolari » e non meglio definite « com-
petenze » dei consigli di classe . È insomma ,
onorevoli colleghi, una democrazia parteci-
pativa raffinatamente sterilizzata.

Un processo di sterilizzazione, onorevole
relatore, che culmina nel processo di buro-
cratizzazione centralizzante che si profila nel-

la serie coordinata dei quattro consigli sopra-

indicati, dove l 'allineamento delle singol e
sfere giurisdizionali o di competenza signifi-
cherà coordinazione, e coordinazione a su a
volta significherà condizionamento o subor-
dinazione o limitazione da un livello all 'altro ,
fino al vertice, da dove il processo rifluir à
verso il basso e di grado in grado verrà svilup-
pando il suo pesante potere di condiziona-
mento e di controllo burocratico . È in questo
processo - e mi pare sia il punto politicamente
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più grave in questa « primavera » degli ent i
regionali – di allineamento inevitabilmente
burocratizzante che si trova inserito anch e
l 'organo dell ' ente regione .

E chiudo, signor Presidente e onorevoli col -
leghi, facendo rimando, per il resto, all 'argo-
mentazione svolta nella relazione di mino-
ranza Bini e Tedeschi .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Nicosia . Poiché non è presente, s'in-
tende che vi abbia rinunziato .

Chiusura della votazione segreta.

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la votazio-
ne a scrutinio segreto dei disegni di legg e
nn . 3377 e 2763 e invito gli onorevoli segre-

tari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Approvazioni in Commissioni .

PRESIDENTE. Nelle riunioni di oggi del-
le Commissioni, in sede legislativa, sono stat i
approvati i seguenti provvedimenti :

dalla I Commissione (Affari costitu-
zionali) :

PALMIOTTI : « Interpretazione autentica del -

la legge 28 ottobre 1970, n. 777, concernent e
l'autorizzazione a prestazioni di lavoro stra-
ordinario per alcuni servizi delle amministra-
zioni finanziarie » (3023) (con modificazioni) ;

VILLA ed altri : « Norme interpretative del -
la legge 24 maggio 1970, n. 336, concernent e
norme a favore dei dipendenti civili dell o
Stato ed enti pubblici ex combattenti ed as-
similati » (2833) (con modificazioni) ;

Senatori CALEFFI ed altri : « Norme di ap-
plicazione della legge 24 maggio 1970, n. 336 ,
recante benefici a favore dei dipendenti pub-

blici ex combattenti ed assimilati » (approva-
ta dalla I Commissione del Senato) (3148) ;

dalla III Commissione (Affari esteri) :

« Contributo a favore del Comitato consul -
tivo internazionale del cotone (ICAC) » (385 )
(con modificazioni) ;

« Contributo

	

all'Istituto

	

di ricerca delle
Nazioni unite per la difesa sociale (UNSDRI)
con sede in Roma » (approvato dalla III Com-
missione del Senato) (3356) .

Trasmissione di raccomandazioni
e di risoluzioni dell'Assemblea dell'UEO.

PRESIDENTE. Comunico che il Presiden-
te dell'Assemblea dell'Unione dell'Europa oc-
cidentale ha trasmesso il testo di tre racco-
mandazioni e di due risoluzioni approvate d a
quell'Assemblea nel corso della sessione te-
nutasi a Parigi dal 15 al 18 giugno 1971 .

Le raccomandazioni riguardano : l'evolu-
zione delle istituzioni europee (raccomanda-
zione n . 204) ; lo stato delle attività europee

in materia spaziale (raccomandazione n. 207) ;

il trattato di Bruxelles e il controllo degli ar-
mamenti (raccomandazione n . 209) . Le risolu -

zioni riguardano : l'evoluzione delle istituzion i

europee (risoluzione n . 47) e una conferenza

europea sulla tecnologia (risoluzione n . 48) ,
Copia dei testi anzidetti sarà inviata all e

competenti Commissioni .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Giordano . Ne ha facoltà .

GIORDANO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole sottosegretario, il disegno
di legge sullo stato giuridico del personal e
insegnante della scuola, voluto e presentato
dal Governo fin dal settembre 1970, arriva
oggi in quest'aula accompagnato da critiche

e da contestazioni provenienti da gran part e
del mondo della scuola e delle forze politiche .
Le contestazioni contrastano fra loro e quasi
sempre sono frutto di visioni particolaristich e
e parziali dei problemi della scuola, quell e
visioni che fino ad oggi hanno frenato ogni
spinta rinnovatrice che abbia tentato vie nuov e
per le nostre strutture scolastiche . La demo-
crazia cristiana ha voluto con decisione quest o
testo che è oggi all'esame della Camera, in-
novando sostanzialmente il disegno di legge
governativo perché è stata guidata da un a
visione globale e compiuta dei problemi dell a
scuola italiana e dalla volontà di dispiegare
un serio impegno politico, al di là di ogn i
interesse settoriale e parziale . Il punto di par-
tenza è stata la critica che oggi investe tutt o
l'assetto scolastico italiano, basato ancora s u
modelli culturali tramandatici da una scuol a
del passato aristocratica e selettiva. Ma non
sono tanto i modelli scolastici del passato i n
se stessi che hanno richiamato la nostr a
critica, quanto la scuola di oggi, nella qual e
quei modelli ancora si prolungano sopravvi-
vendo a se stessi e non consentendo adeguat e
espressioni alle nuove esigenze di cultura e d i
vita dei giovani della società odierna .
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La scuola raggiunge il suo scopo formativ o
solo quando riesce a fondarsi su un rapport o
autentico e vitale tra maestro e discepolo .
Questo rapporto, che è personale, questo con -
tatto di intelligenze e di spiriti è insostituibile ;
e la scuola degenera quando docente e alliev o
si « scollano » perché vivono esperienze social i
diverse, perché sono espressioni di mond i
diversi, e quando la domanda culturale e
spirituale dei giovani non trova più rispost a
nella sensibilità, nella preparazione, nell a
esperienza dei docenti formati e prodotti d a
una società superata e incapace di aggiornarsi .
Oggi, dentro la strettoia di strutture invec-
chiate e scricchiolanti di una scuola illumini-
stica e selettiva che sta per finire, il maggior e
male di cui soffre la scuola stessa è la cadut a
di un rapporto interpersonale allievo-docent e
basato sul libero scambio di esperienze e d i
conoscenze che nel dialogo divengono cultur a
e formazione per entrambi .

Per rifare la scuola bisogna quindi rifon-
dare il rapporto maestro-discepolo. Ma per
questa riscoperta occorrono un nuovo docent e
e un nuovo discepolo : un docente libero e un
allievo libero . Oggi su di essi invece gravano
strutture vecchie che pretendono di esser e
canali trasmettitori di cultura, ma di una cul-
tura ormai quasi sempre opprimente perché
sopravvivenza di un mondo defunto .

Lo stato giuridico che oggi stiamo esami-
nando si propone uno scopo preciso : delinea -
re proprio una nuova figura di docente rita-
gliandola dalla natura della professione e da i
caratteri del suo esercizio come richiesti dall a
scuola moderna, che deve adeguarsi alle esi-
genze personali e sociali e che deve diventar e
una comunità aperta a tutti i problemi pro-
posti dallo sviluppo di una società industrial e
a sua volta aperta a tutti i cittadini e ai pro-
blemi personali e culturali di ciascuno di essi :
una comunità autonoma dai poteri costituit i
della società, libera elaboratrice di valori cul-
turali e civili, collegata strettamente con l a
società, impegnata a raggiungere - come è
detto in uno degli articoli del testo in esame -
il pieno sviluppo della personalità dell ' alun-
no nell 'attuazione del diritto allo studio per
tutti . Per questa scuola, dove già vive il disce-
polo dei tempi nuovi, occorre preparare i l
nuovo docente che, invece, non esiste ancora .
Non si può trattare di una preparazione mec-
canica, naturalmente, ma della predisposizion e
di provvedimenti legislativi che formino i l
presupposto per una scuola che rinnovi da
sola la sua vitalità e la sua funzionalità sociale
e dentro la quale il docente ritrovi il valore
della sua funzione professionale logorata dallo

squilibrio tra il forte progresso sociale e i l
radicato immobilismo scolastico che su di esso
è caduto con gli effetti di uno svuotamento
culturale e di un depauperamento professio-
nale. Il nuovo docente si formerà solo se sarà
liberato dalla posizione di subalterno nei con-
fronti dello Stato e dei suoi ordinamenti rigi-
damente gerarchici e soffocanti, di esecutor e
di un insegnamento slegato dagli interess i
vitali del giovane moderno, di trasmettitore d i
una cultura prefabbricata in centrali divers e
da quella della società e della famiglia, dov e
la cultura è autentica perché lì ha le radici e
l'alimento di costume, di valori, di ideali .

Il docente della nuova scuola deve poter
essere il libero professionista dell 'educazione ,
nel quale la libertà personale e la partecipa-
zione responsabile alle attività collegiali s i
incontrano a delineare un protagonista ch e
di se stesso deve rendere conto diretto e im-
mediato non allo Stato burocrate e certifica-
tore, ma alla società viva e pulsante che nell e
famiglie, negli allievi, nelle rappresentanz e
politiche trova l'espressione più autentica ,
sempre aggiornata, puntualmente in linea co n
le aspirazioni delle nuove generazioni. Alla
libertà di insegnamento, teoricamente garan-
tita all'insegnante anche nel passato, ma pun-
tualmente negata da programmi rigorosi, da
esami rigidamenti verificatori, da qualifich e
annuali non sempre liberali, da ispezioni bu-
rocratiche; a questa libertà di insegnamento
dovranno essere dati non solo un senso e un
contenuto non fittizi, ma, uno spazio opera-
tivo per il suo realizzarsi . Per questo scopo
all ' insegnante dovrà garantirsi la libertà d i
sperimentazione didattica e, qualora lo desi-
deri, ma incentivandola, la possibilità di de -
dicarsi ad attività di ricerca didattica e peda-
gogica nella scuola e al di fuori di essa, con-
siderando questa ricerca didattica e pedago-
gica come componente essenziale della fun-
zione professionale del docente .

La nuova, figura del docente si completa
quando l ' insegnante può diventare coopera-
tore di cultura nella scuola e - attraverso u n
prolungamento, che oggi è inesistente, dell a
scuola al di fuori dei suoi stretti, rigidi com-
piti tradizionali - nella società, dove la cul-
tura deve avere centri per rendersi un bene
permanentemente attingibile da tutti i citta-
dini .

Ma, a configurare la professione insegnant e
con caratteri nuovi e socialmente funziona -
li, non è sufficiente una legge che volontero-
samente disegni la figura del .docènte dell a
società moderna . Non vi è docente nuovo s e
non esiste una scuola tutta diversa da.11 'at-
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tuale, rinnovata dalla radice, ricollegata co n
la società per il cui servizio esiste, consegnata
ad una gestione agile, articolata, democra-
tica. Se la legge che ci apprestiamo a varar e
sarà lo stato giuridico non del solo personal e
insegnante, direttivo e ispettivo, e non do-
cente, della scuola, ma sarà lo stato giuridico ,
per così dire, della scuola stessa come tale ,
della sua funzione nella società, la classe po-
litica uscirà finalmente dalle parole, dall e
enunciazioni, dalle condanne, dai propositi ,
per offrire un binario su cui avviare un rin-
novamento decisivo che verrà portato avant i
da tutti quanti, nella scuola, avranno diritt o
e dovere di operare, e che non avrà più arre-
sti anacronistici, potendo, con le nuove strut-
ture, seguire le trasformazioni della societ à
e a sua volta, mediante la formazione dei cit-
tadini, condizionarle, orientarle e rifornirle
di contenuti ideali .

Di fronte ad uno stato giuridico di tutt a
la scuola non ha ragione di porsi, allora, l a
polemica della necessaria contemporaneit à
della riforma della scuola secondaria supe-
riore e dello stato giuridico . Quello che conta
è iniziare da una qualche parte e dipanare
la matassa aggrovigliata di una scuola para-
lizzata. Anzi, se è vero che la linea miglior e
di riforma della scuola è un rinnovament o
che sperimentalmente sia portato avanti dal -
l'interno della scuola stessa e da parte degl i
operatori interessati, quello che più conta e
che deve avere carattere di priorità è la for-
mazione di strutture nuove che consentano a l
massimo possibile l 'autogestione della scuol a
e, attraverso l ' autogestione, la sperimenta-
zione di modelli organizzativi, didattici e pe-
dagogici nuovi, uno spontaneo movimento, i n
definitiva, dall'interno, per gli aspetti scola-
stici sempre diversi e nuovi richiesti dall ' ac-
celerato progresso imposto alla società dall o
sviluppo tecnologico .

È un bene, a mio modo di vedere, l 'aver
cominciato proprio dallo stato giuridico . La
riforma vera non è quella che è impostata
dall'alto, illuministicamente, ma è quella de-
mocratica, inventata e prodotta dalla società
attraverso le 'strutture che lo Stato deve ga-
rantire per operare, per gestire i servizi e pe r
rinnovare . Vi sono alcuni punti fondamental i
su cui deve essere costruita una legge che vo-
glia rappresentare il nuovo assetto della scuol a
italiana per creare l 'ambiente in cui gli ope-
ratori dell ' educazione possano trovare le con-
dizioni per il loro nuovo ruolo . Vanno defi-
niti, prima di tutto, i compiti dello Stato e
quelli della società, oggi sommariamente as-
sorbiti in un ruolo unico a cui attende Io Stato

che organizza il servizio scolastico, lo gestisce ,
gli detta norme, programmi e metodi e ne
stabilisce anche il fine educativo, con il con -
seguente modello di cittadino da costruire .

Oggi siamo alle soglie, si può quasi dire, dell o
Stato etico che, straripando dal cómpito che
la dottrina moderna assegna allo Stato (che
è quello di garantire il confronto di opinioni ,
di ideologie e una costruttiva dialettica so-
ciale), si contrappone allo Sta.to democratico .

Allo Stato democratico spetta il compit o
di assicurare il servizio scolastico, di garan-
tirne il finanziamento e le strutture funzio-
nali, perché lo Stato, come associazione vo-
lontaria di individui che tendono allo stesso
bene comune, è l'organizzazione voluta pe r
rendere possibile la strutturazione di serviz i
sociali . In altri termini, dello Stato è la pro-
prietà del servizio scolastico ; ma con questa
non può essere connesso il potere di gestire
il servizio e di stabilire il fine del servizi o
stesso senza cadere, appunto, nello Stato eti-
co. Il fine del servizio, infatti, è l'educazione .
La coincidenza della proprietà con la gestione
porta ad una intollerabile ed innaturale pre-
varicazione dello Stato nei confronti delle so-
cietà storiche primarie, come vengono chia-
mate da studiosi di problemi educativi quell e
organizzazioni che, formatesi per l 'azione
spontanea delle relazioni interpersonali, per -
seguono il conseguimento di un bene comu-
nitario, senza il quale non è pensabile la vita
sociale . Queste società storiche primarie son o
la famiglia, gli enti locali, la comunità sta-
tuale stessa, le associazioni sindacali e profes-
sionali . È a queste società storiche primari e
che deve spettare il potere di gestione dell a
scuola, perché il loro compito primo e spe-
cifico e, vorrei dire, anche naturale è quello

di provvedere all ' educazione dei propri mem-
bri in modo da renderli capaci di sopportar e
le tensioni che nascono nella comunità e d i
partecipare alla dialettica interna ad ogni co-
munità alla quale appartengono . Il potere d i
determinare i fini da conseguire con il ser-
vizio scolastico appartiene, quindi, alle so-
cietà che lo debbono gestire, perché il poter e
nasce e deve rimanere là dove viene esercitat o
il servizio, per compiere il quale quel poter e
acquista la sua ragione d'essere .

Per queste ragioni di principio con la pre-
sente legge si vuole che ogni « comunità sco-
lastica » (istituto o circolo didattico) in cu i
si articola e si periferizza la scuola sia gestita
da un consiglio di istituto o di circolo, for-
mato da rappresentanti delegati dalle fami-
glie, dai docenti, dagli enti locali, che com-
pletano poi la loro rappresentanza con espo-
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nenti del mondo del lavoro e dell 'economia ,
dallo Stato stesso, dagli alunni superiori a i
16 anni . I consigli di circolo o di istituto, ch e
si sostituiscono allo Stato nella gestione del -
la comunità scolastica e che eleggono un pre-
sidente nel proprio seno, avranno potere de -
liberante in ordine all 'organizzazione dell a
vita scolastica, alle dotazioni, all'assistenza ,
alle attività parascolastiche, interscolastiche ,
extrascolastiche . A questi consigli dovranno
essere attribuiti i poteri di rappresentanza
della scuola e i poteri disciplinari, finora ca-
ricati sul preside e sul consiglio di presiden-
za, e che facevano soprattutto del preside un a
figura di capo politico della scuola, inade-
guata a portare da sola il peso di una respon-
sabilità pedagogica come quella che la societ à
sta richiedendo oggi alla scuola .

Questa struttura della gestione scolastica ,
che poi si ripete a livello provinciale, regio-
nale e nazionale, rende a mio avviso non solo
superflua, ma anacronistica, improponibile e
stonata l ' insistenza di coloro che voglion o
elettiva la carica del preside . Infatti tale ri-
chiesta può avere un suo senso quando il pre-
side è rappresentante ufficiale e capo dell a
scuola; ma nella forma di gestione sopra de -
scritta e disegnata, sollevato anche dalle man-
sioni amministrative burocratiche, affidate a d
apposito responsabile, il preside, come coor-
dinatore dell ' attività didattica di tutta la scuo-
la, deve essere un tecnico di scienze dell ' edu-
cazione altamente qualificato, particolarment e
preparato e, proprio per tale ragione, pro -
veniente da ruoli specifici .

Al preside, che diventerà più propriament e
un direttore didattico, rimane il più delicat o
dei compiti della comunità scolastica, che è
quello di presiedere il collegio dei docent i
che è investito del potere di esecuzione, in
altri termini del potere di determinare i mezz i
per il conseguimento dei fini stabiliti dagl i
organi di gestione della scuola .

La proprietà-potere della scuola oggi è tutta
assommata nelle mani dello Stato . Disaggre-
gandola nei tre momenti di proprietà (appar-
tenente allo Stato), di gestione (spettante all a
società), di esecuzione (attribuita agli esperti )
noi abbiamo la scuola democratica, abbiamo
la scuola comunità educante che, al di l à
dello specifico servizio scolastico tradizionale ,
è al servizio dell'intera società per rendere a
tutti permanentemente attingibile la cultura .

Con il testo che la Commissione present a
alla Camera, infatti, si è voluto prevedere che
gli insegnanti assegnati ad ogni singola scuol a
possano avere un loro orario d'obbligo com-
prendente l ' insegnamento, riunioni di consi -

glio, di studio, di rapporti con le famgilie ;
ma, all'inizio volontariamente prestato, an-
che un orario di prestazioni suppletive per
attività che sono chiamate attività parascola-
stiche ed extra-scolastiche . Le attività extra-
scolastiche rappresentano, a mio modo di ve-
dere, una delle chiavi di interpretazione di
una legge che vuole legare indissolubilmente
la scuola alla società . Perché quelle extra-
scolastiche sono attività culturali che nascono
per iniziativa spontanea della comunità adulta
o per iniziativa dei giovani al di fuori dell a
scuola e alle quali la scuola presta le sue at-
trezzature, la sua assistenza, il suo personal e
divenendo un centro di cultura che non è
abbandonato con il termine formale degli stu-
di ufficiali, ma al quale costantemente si ri-
torna per un rifornimento culturale conti-
nuato ed aggiornato in ogni momento dell a
vita .

Nella proposta di questo modello di scuola ,
che non è utopistico, come qualcuno crede ,
perché tutta la società invoca questa scuol a
democratica e partecipativa, si devono rile-
vare due caratteristiche fondamentali : in pri-
mo luogo la consegna della gestione del ser-
vizio scolastico alla società significa la eli-
minazione del pericolo che la scuola divenga ,
in qualunque momento della nostra storia, i l
veicolo di una 'educazione di Stato ed il mez-
zo per perpetuare il potere dei gruppi domi-
nanti . In secondo luogo, questa comunità sco-
lastica diventa uno dei canali di partecipa-
zione popolare alla gestione del proprio fon-
damentale servizio, quello pedagogico e cul-
turale, partecipazione che, per il campo inte-
ressato e la vastità sociale dell'impegno, è
destinata a divenire un modello tipico pe r
alleggerire con efficace funzionalità la pres-
sante richiesta popolare di ottenere una diretta
responsabilità nel determinare le condizion i
di vita e di sviluppo della società .

A frorte della prospettiva che con questa
legge si apre alla scuola italiana e alla so-
cietà si frantuma, a mio avviso, la polemica
iniziata da alcuni sindacati contro questo pro -
getto di stato giuridico che non potrebbe, se-
condo il loro pensiero, essere considerato i l
contratto di lavoro del personale della scuola .
È bene dichiarare che con questa legge s i
offrono al personale della scuola una dignit à
ed un ruolo così centrali nella vita sociale che
da quando la scuola è diventata di massa eran o
stati perduti e non più acquistati . Basti pen-
sare, oltre alla delega per la perequazion e
retributiva, alla richiesta di una preparazion e
universitaria per gli insegnanti di tutti gl i
ordini di scuola per una nobilitazione e della
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scuola e di tutti i docenti . bene dichiarare
che non esiste dignitoso contratto di lavor o
per il personale della scuola se non si ricosti-
tuisce contemporaneamente una struttur a
che faccia la scuola veramente se stessa e
renda il suo personale all'altezza dei tempi ,
i quali richiedono molta e diversa prepara-
zione, continuo aggiornamento, nuovo collega -
mento con la società, nuova definizione dei
caratteri professionali .

1J bene dichiarare ancora che la norma-
tiva di carattere economico, che i suddetti sin-
dacati nel testo legislativo varato dalla Com-
missione non hanno trovato forse perché v i
cercavano soltanto quella, esiste invece chia-
ramente attraverso la delega al Governo e se-
condo una regola che dovrà tenere conto d i
tutte le funzioni del personale scolastico, an-
che di quelle oggi svolte e non remunerate ,
anche di quelle che potranno essere svolte in
una scuola a tempo pieno e particolarment e
valutabili, anche di quelle che saranno richie-
ste dalla scuola nuova che l'attuale legge pre-
figura .

bene dichiarare soprattutto e infine ch e
non può interessare al legislatore che molti
presidi e docenti - come affermano tali sin-
dacati - non siano sodisfatti della scuola ch e
dalla legge viene prefigurata . La scuola in -
fatti è degenerata perché troppo hanno tardato
i legislatori a chiudere le orecchie di front e
alle rivendicazioni categoriali di certi sinda-
cati ed hanno lasciato che la scuola pren-
desse forma da persone benemerite senz a
dubbio, ma fuori del tempo senza meno dub-
bio . La scuola è fatta per i giovani e per l e
famiglie, che dalla scuola debbono essere con-
tinuate nella loro funzione educativa e che
la scuola debbono poi cogestire perché i l
compito sia realizzato appieno .

La famiglia deve essere introdotta nell a
scuola assieme agli enti locali e alle altr e
forze sociali. Ma soprattutto la famiglia .
Perché la famiglia è la comunità storica pri-
maria cui compete il compito di iniziare e
seguire il giovane a vivere in una società che
ha una cultura, una legge, un costume; ed
essa questo compito non può delegare a nes-
suno. Perché nella società odierna, in cui i l
consumo e il profitto rappresentano gli ideal i
che materializzano e alienano l'uomo, e che
possono anche divenire inconsapevolmente i
risultati formativi di una scuola burocratica ,
la famiglia rappresenta l 'unico ambiente in
cui gli ideali si correggono in senso umano ,
perché in essa l ' uomo non vale perché pro -
duce e per il successo che ottiene, ma pe r
il fatto stesso di essere .

Su ' questo punto ci troveremo, come già
in Commissione anche qui in aula, contrap-
posti noi cattolici, alla filosofia dei collegh i
marxisti, i quali dalla gestione della scuol a
vorrebbero esclusa la famiglia, ritrovandos i
per essi il significato dell 'uomo non nei va -
lori di esistenza, di amore e di lavoro per l a
continuità della vita, che sono la radice della
nostra famiglia, ma nella capacità produttiva ,
unicamente nella capacità produttiva dell'uo-
mo e nel suo inserimento nel ciclo produtti-
vistico della società . Ma nella gestione dell a
scuola noi desideriamo presentare soprattutto
la famiglia, con le altre società storiche pri-
marie, perché questa ci sembra una garan-
zia affinché assieme con la libertà di insegna -
mento - per difendere la quale abbiamo vo-
luto nella scuola nuova sopra delineata anch e
l'abolizione dell'arcaico strumento di poter e
rappresentato dalla qualifica annuale - vi si a
anche la libertà di apprendimento degl i

alunni . Nel momento in cui si rinnova un
servizio come quello scolastico, che è fatt o
per i giovani, non ci sembrerebbe complet o
sancire -che la società deve essere ripristinat a
nei suoi diritti di gestione della scuola, ch e
gli insegnanti devono essere sicuramente ga-
rantiti nel pieno e libero esercizio della loro
professione, che i dirigenti scolastici debbono
essere liberati da mansioni burocratiche per

l ' alta funzione didattica della loro attività ,
e per la libertà dei fanciulli e dei giovani
spendere soltanto le parole dell'articolo ch e
parla del « rispetto dello sviluppo della per-
sonalità dell'alunno » . Nonostante questo ri-
spetto che la legge ricorda, l'alunno corre i l
pericolo di essere il meno libero fra tutti
coloro che agiscono e interagiscono in una
comunità scolastica . Esso infatti è il più de-
bole nell ' intelletto e nella volontà. Su di esso
premono senza trovare difesa critica gli esem-
pi degli adulti, esercitano influenza determi-
nante le strutture e i modelli culturali d i
una società sempre più materialistica e sem-
pre più orgogliosa dei suoi successi tecnolo-
gici, divengono condizionanti i valori che di -
storcono il senso della vita quando questa no n
è ancora posseduta in modo sicuro e pieno .

La presenza determinante delle famiglie
nella gestione della scuola non rappresent a
tutto, ma è l'unico mezzo perché anche l a
libertà degli alunni, a tutte le età, sia ga-
rantita e difesa .

La scuola che questa legge prefigura e
disegna è considerata da molti impossibil e
per l'impreparazione di coloro che sarann o
chiamati a gestirla. Sentiamo che questa è
l'opposizione più dura e più facile insieme.
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che la legge incontrerà . Noi, di questa sup-
posta impreparazione, nell 'elaborare il testo ,
non ci siamo fatti carico . Sappiamo che tutt i
sono impreparati prima di essere chiamati a d
assumere responsabilità nuove, che sono pe r
altro ancora da provare e in parte da inven-
tare. Sappiamo che tutti hanno saputo invec e
gestire bene settori anche inesplorati di vita
sociale, quando c 'è stata responsabilità diret-
ta e senso del compito assunto di fronte all a
società .

Noi non temiamo questa legge, che ab-
biamo voluto profondamente rinnovatrice ,
perché sappiamo che i cittadini che qui rap-
presentiamo hanno qualità morali e capacit à
per inserirsi validamente nel processo edu-
cativo della società . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE.

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Pascariello . Ne ha facoltà .

PASCARIELLO . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, il dibattito sullo stato giuridic o
del personale della scuola ci pone di fronte ad
una scadenza di grande importanza e di no-
tevole rilievo per la scuola italiana, una sca-
denza che per anni è stata sollecitata dalle
forze politiche democratiche, dalle organizza-
zioni sindacali dei lavoratori della scuola, da l
mondo della cultura, e che per anni è stata ,
come è noto, gravemente disattesa dai gover-
ni che si sono succeduti nella fedeltà alla pras-
si delle continue dilazioni e degli inammissi-
bili rinvii .

Nella sua relazione preliminare al disegn o
di legge-delega il Governo riconosce che ormai
è urgente e indilazionabile modificare le nor-
me che regolano il rapporto di lavoro e le fun-
zioni del personale docente e non docente .
Queste norme – si dice – sono complesse, va-
rie, contraddittorie, molte di esse risalgono a l
1923 ed anche ad epoca anteriore . Sono in evi -
dente contrasto con i principi della Carta co-
stituzionale, non corrispondono allo sviluppo
dell 'ordinamento scolastico italiano, ignoran-
do i nuovi aspetti quantitativi e qualitativi
dell'istruzione di massa, le strette relazion i
che devono intercorrere tra scuola ed ambien-
te esterno, nonché il peso e l'incidenza sempr e
maggiori che la scuola è destinata ad eserci-
tare nella società .

Sono constatazioni, queste del Governo, che
non possono non trovare consenziente gra n
parte dei gruppi politici. Anche se con ritar-
do, si prende dunque atto della intollerabilità
di una situazione che ha mortificato per de -
cenni e che continua a mortificare il perso-
nale docente e non docente . Si decide final-

mente che bisogna porvi rimedio, correre a i
ripari . Ma evidentemente si tratta ora di chie-
derci quale via si intende imboccare, a quali
criteri, a quali concezioni ideali ci si propo-
ne di ispirarsi per giungere ad una definizio-
ne nuova dello stato giuridico del personale
della scuola, che non solo non si- riduca ad
una semplice operazione di sistemazione e d i
aggiornamento, o di organico coordinamento
delle disposizioni nella prospettiva di un nuo-
vo testo unico, e che neppure si limiti soltanto
a spazzare via quanto di vecchio, di arcaico ,
di superato, di anacrdnistico e di lesivo, anch e
dei diritti fondamentali del cittadino, è con -
tenuto nelle norme in vigore . Occorre uno sta-
to giuridico che invece sappia accogliere e far e
sue le profonde esigenze di democrazia e d i
sviluppo di democrazia che, specialmente ne l
corso degli ultimi anni, si sono venute affer-
mando ed accentuando con forza sempre mag-
giore nella scuola e in tutto il paese . Perché è
certo da qui che bisogna muovere, ed è questo
il punto sui cui deve avvenire il confronto ,
e anche lo scontro, fra le forze politiche pre-
senti in Parlamento . Molti colleghi hanno so-
stenuto – e forse nel corso di questo dibattito
altri lo faranno – che dello stato giuridico non
si sarebbe dovuto discutere se non dopo l'ap-
provazione di una legge di riforma global e
della scuola. Non desidero entrare nel merito
della questione, né rilevare che qui non s i
tratta tanto, ovviamente, di stabilire metod i
di precedenza o di fissare astratti criteri d i
cronologia . tuttavia chiaro, però, che ognu-
no di noi si domanda per quale scuola occor-
ra approntare le nuove norme e i nuovi rego-
lamenti ; e se la riforma non è ancora venuta ,
per quale concezione della scuola si debbono
elaborare i nuovi strumenti dello stato giuri -
dico ? La regolamentazione attuale, che in
gran parte, come si è detto, risale all'epoc a
fascista, è ispirata ad una concezione gerar-
chica, burocratica ed autoritaria della scuola ;
ebbene, è indispensabile che con estrema chia-
rezza, e assumendosene tutte le responsabi-
lità, si dica qui se di questa concezione della
scuola antidemocratica – che è stata difesa ad
oltranza per oltre un ventennio dopo il fasci-
smo e che tutt'ora si intende da molte part i
mantenere e conservare in vita – vogliamo di -
sfarci, una volta per tutte .

Abbiamo insistito, nel corso del dibattit o
in Commissione, sull'intimo rapporto che in-
tercorre necessariamente tra la condizione
dell'insegnante e il problema del ruolo della
scuola, della sua funzione, del suo modo d i
essere . Nella sua relazione di minoranza, i l
collega Bini ha indicato, con estrema luci-
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dità, tutte le conseguenze nefaste che non
solo sulla posizione giuridica dei docenti, m a
nell'ambito dello stesso rapporto pedagogic o
e nel più ampio quadro dell'educazione di in-
tere generazioni alla cultura e alla vita, h a
prodotto l ' organizzazione gerarchica e buro-
cratica della scuola, modellata sulle strutture
di uno Stato antidemocratico, organizzazione
concepita in funzione e per conto di grupp i
di potere (i vari « regimi » della nostra sto -
ria), all ' insegna dell'ordine, della tranquillità ,
dell'obbedienza, del rispetto cieco ed assolut o
verso l'autorità . Questa scuola è servita per
schiacciare e non per promuovere la persona-
lità di chi ci vive dentro ; è servita a gene -
rare, di volta in volta, il conformismo, il qua-
lunquismo, la rassegnazione e l'assuefazione
al mestiere inteso come routine quotidiana ,
fatto bene se puntualmente . Valga quel che
valga, si eseguono i programmi ministerial i
(né una virgola in più né una virgola in
meno), si custodiscono i registri come reliquie ,
si applicano le circolari, si cerca di mantener e
disciplinata la scolaresca e si rende ossequi o
al preside, al direttore, all'ispettore .

in questa scuola, così concepita e cos ì
attuata, che i vari regi decreti del 1927 e del
1940 - per stare solo a quelli citati dal col -
lega Bini - hanno potuto disporre le più as-
surde sanzioni e autorizzare le più incredibil i
repressioni ai danni degli studenti, inclusi i
bambini delle elementari, e a danno dei do-
centi . R questa la scuola in cui si sono san -
citi i trasferimenti d'ufficio, si sono ampliat i
i poteri discrezionali dei provveditori, si sono
offerte ai capi di istituto le armi intimidatric i
dei rapporti segreti informativi e delle not e
di qualifica di fine d'anno, si è lasciato che i
vari consigli di presidenza e ì consigli di cas-
sa scolastica esistessero solo sulla carta ; è in
questa scuola che non è stata offerta ai do-
centi e al personale nessuna garanzia, che
non fosse puramente formale, di controllo e
di difesa .

Questa concezione della scuola è entrat a
oggi, a nostro avviso e per fortuna, in uno
stato di crisi profonda, grazie ai processi de-
mocratici che si sono sviluppati fuori dell a
scuola e, nonostante tutto, anche nella scuo-
la, ad opera degli studenti e dei docenti più
aperti e progressisti .

Certo - e l'abbondante esemplificazione
contenuta nella relazione di minoranza Bin i
e Tedeschi ne costituisce una prova di estre-
ma evidenza - non mancano oggi episodi, an-
che clamorosi, di esercizio autoritario del po-
tere, di provvedimenti repressivi, di abusi con -
sentiti dai regolamenti, ma respinti dalla co-

scienza civile e democratica di larga parte
dei cittadini . Ma il momento storico che no i
viviamo, nel quale è il « nuovo », il « positi-
vo » che bisogna soprattutto accogliere, ci dice
che davvero non esiste più, obiettivamente ,
lo spazio per la sopravvivenza di questo tipo
di scuola ereditato dal passato .

Ecco perché è assurdo pensare che il tema
del nuovo stato giuridico del personale possa
rimanere « settorializzato » e « isolato » da
tutto il resto, quasi che si trattasse solo d i
apportare ritocchi e aggiustamenti alle norm e
vigenti . Ecco perché, come è avvenuto ne l
dibattito in sede di Commissione, questo tema
si è esteso alle questioni decisive per lo svi-
luppo della democrazia nella scuola, per una
diversa configurazione del governo della vit a
scolastica, per l'instaurazione di un nuovo
rapporto tra scuola e società .

Di fronte alle attese e alle pressanti ri-
chieste del mondo della scuola, di fronte a l
bisogno che con il nuovo stato giuridico s i

profilasse una linea nuova, una diversa con-
cezione e immagine della scuola, il disegn o
di legge governativo non poteva non apparirc i

assolutamente insufficiente e - sostanzialmente
inadeguato .

Esso - tutti lo hanno riconosciuto, e d'al-
tronde lo stesso ministro non ha difeso il test o
originario o lo ha difeso assai debolmente -
si limitava a una generica elencazione dell e
materie da disciplinare : pressoché assenti i

criteri cui attenersi in sede di provvedimenti
delegati; una sorta di delega in bianco, come
si è ripetuto più volte, la quale lasciava per -

sino intendere, nonostante le premesse conte-
nute nella relazione introduttiva, l'intenzione
di configurare uno stato giuridico modellat o
in senso profondamente conservatore, in cor-
rispondenza con quella che è la struttura e
l'organizzazione attuale della scuola .

Con il testo elaborato dalla Commission e

si sono fatti alcuni significativi passi in avanti :
ad esempio, per quanto attiene le note di qua-
lifica e le valutazioni dei docenti ; per il supe-
ramento della visione angusta e corporativa
dei comitati scuola-famiglia e l'accettazion e
del principio degli organi collegiali di governo
aperti alla partecipazione delle forze social i

esterne; per la definizione della funzione di-
rettiva come attività di coordinamento e d i
animazione della vita scolastica; per il tra-
sferimento dei poteri previsti dalla legisla-
zione vigente per i dirigenti scolastici agl i

organi collegiali ; per la prospettiva, anche, d i
un unico livello di preparazione universitari a
dei docenti, condizione essenziale per riaffer-
mare l'eguale validità della funzione del do-
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cente, dalla scuola materna alla scuola medi a
superiore, e per rompere l ' attuale division e
gerarchica dei vari gradi e livelli di istruzione .

Molte questioni, tuttavia, restano ancor a
aperte, ed è su di esse che noi intendiamo
richiamare l 'attenzione delle altre forze poli-
tiche. In sede di discussione degli articoli pre-
senteremo le nostre proposte di emendamento
concrete e alternative ; per ora ci limiteremo
solo a indicare due grossi nodi fondamental i
che sono rimasti, nel testo della Commissione ,
tuttora irrisolti .

Il primo si riferisce alla definizione del
ruolo e della funzione degli insegnanti . È ne-
cessario affermare senza riserve che la pro-
fessione del docente deve essere a pieno tem-
po, che la prassi del « doppio mestiere » o del
« mestiere di ripiego » non può più continua-
re perché pregiudica gravemente i process i
educativi, e di essa sono chiamati a fare le
spese gli stessi insegnanti oltre che, come è
ovvio, gli allievi; occorre rivedere tutta la par -
te relativa al sistema del reclutamento e dell a
immissione in ruolo. Nel testo della Commis-
sione si prevedono ancora – dopo che già s i
sono fissati i criteri per i corsi abilitanti –
esami di Stato per il conseguimento delle abi-
litazioni da sostenere al termine di apposit i
corsi di preparazione. Si devono inoltre ac-
centuare i momenti della libera sperimentà-
zione didattica, si devono definire con mag-
giore precisione le forme di aggiornamento ;
si deve anche assicurare ai docenti la possi-
bilità di assemblee autonome (con regolament i
non fissati in modo rigoroso e una tantum ,
ma decisi e voluti dagli stessi professori) e
libere di aprirsi al mondo esterno ; si devono
creare infine i presupposti per un diverso
rapporto tra docenti e studenti, per fare dell a
scuola un ambiente di cultura vivo in cu i
non siano mortificate, ma siano continuamen-
te esaltate e promosse le capacità degli alliev i
e degli stessi docenti . È questa, d'altra parte ,
anche la base più valida per rivendicare, i n
connessione con questa prospettiva di rifor-
ma, un ben diverso trattamento economico de l
personale della scuola, che oggi è davver o
umiliante soprattutto ai gradi iniziali dell a
carriera .

Il secondo nodo si riferisce alla gestione
della vita scolastica . Nel testo della Commis-
sione si è fatto spazio ad un complicato e di-
scutibile meccanismo di rappresentanze a i
vari livelli degli organi di governo, ma si è
rimasti fermi ad una concezione ancora chiu-
sa della scuola, intesa come « corpo separa-
to n , che solo in determinati momenti e circo-
stanze della sua attività riceve l'apporto da

parte di alcuni « delegati » del mondo extra-
scolastico, e che anche in questi momenti con-
tinua a « garantirsi » con il peso prevalent e
delle rappresentanze burocratiche . Per questo
noi comunisti chiediamo che il nuovo stato
giuridico garantisca con pienezza il diritto d i
assemblea e di autonoma iniziativa culturale ,
politica e sindacale sia degli studenti sia de l
personale della scuola, sì da rendere effettiv a
la possibilità che tali assemblee diventin o
strumenti reali di apertura e di contatto dell a
vita nella scuola con l'ambiente sociale in cu i

essa agisce e opera . In questo senso rivendi -
chiamo anche non già solo la « riduzione
dei poteri dei dirigenti di carriera, ma il su-
peramento delle carriere direttive separate, e
la sostituzione dei presidi e dei direttori di -
dattici con coordinatori eletti dagli organi col-

legiali di governo .

Su alcune di queste nostre proposte sap-
piamo che vi sono consensi anche in settor i

dell ' attuale maggioranza, tra le forze sociali-
ste e della sinistra democristiana . Vogliamo
augurarci perciò che con questo dibattito s i
possano fare ancora passi avanti in questa di-
rezione, pur con la consapevolezza da parte
nostra che certamente un diverso assetto isti-
tuzionale degli organi di governo non è, d i
per sé, automaticamente garanzia di quella

gestione sociale » che, con noi, rivendicano
le grandi masse dei lavoratori, le forze popo-
lari .

È possibile però, intanto, rompendo il vec-
chio ordinamento autoritario e burocratico
che affligge la scuola, dar vita a importanti e
decisivi strumenti di partecipazione popolare
alla vita scolastica e alla lotta che si conduc e
contro i tentativi di repressione e le pratich e
delle selezioni classiste . Sul terreno dell a
democrazia anche l'immenso patrimonio cul-
túrale rappresentato dalla istruzione con l e
sue istituzioni (e soprattutto con la scuola )
può e deve essere conquistato dalle masse la-
voratrici . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Bardotti . Ne ha facoltà .

BARDOTTI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il dibattito svoltosi in Commissione
su questo provvedimento è stato così ampio
e approfondito che possiamo anche ritenerc i

esonerati dall 'addentrarci nella problematic a
completa che esso ci propone, per limitarc i
semmai ad alcune riflessioni, concentrando i l
nostro intervento su alcuni temi che hann o
costituito, già in Commissione, argomento di
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dibattito fra le forze politiche e che sono stat i
riproposti, mi pare, proprio questa sera stess a
nella discussione in Assemblea .

Di fronte all'andamento del dibattito aper-
tosi oggi, non posso tacere alcuni motivi d i
stupore per le reazioni e le critiche che que-
sto provvedimento ha suscitato, reazioni e cri-
tiche che, a mio parere, rivelano molte con-
traddizioni .

Noi siamo stati rimproverati, come Parla -
mento e talvolta anche come Governo, di tra-
scinare lungamente le discussioni su provve-
dimenti di notevole importanza. Tutti abbia-
mo registrato, ad esempio, le critiche rivolte
al Senato per avere condotto la riforma uni-
versitaria, si è detto, con un ritmo lentissimo .
Ebbene, oggi ci sentiamo rimproverare, stra-
namente, forse dalle stesse parti politiche, d i
avere concluso in pochi giorni in Commis-
sione l'esame sul provvedimento relativo all o
stato giuridico del personale della scuola . Ho
letto ad esempio sulla stampa, qualche giorno
fa, una critica basata sulla considerazione ch e
un provvedimento di tanta importanza è stato

liquidato » in due giorni e mezzo di discus-
sioni . . . Vorrei tuttavia invitare questi critic i
a mettersi d'accordo, una volta tanto, con s e
stessi . Non è possibile che noi sbagliamo
quando trasciniamo a lungo la discussione e ,
insieme, quando cerchiamo di stringere i
tempi dei dibattiti !

In realtà io credo che questo rilievo ch e
ci viene rivolto sia infondato e che coloro ch e
lo hanno mosso non abbiano prestato la do-
vuta attenzione, nel caso in questione, a1 la-
voro compiuto . È vero che abbiamo conclus o
in due giorni, in Commissione, il dibattit o
sul provvedimento all 'esame, dibattito che
pure è stato serio, elevato e approfondito; va
sottolineato però che vi è stato un lavoro ve-
ramente impegnativo che ha coinvolto tutt i
e che non è giusto sottovalutare in quest a
sede, limitandosi a rilevare, forse alla ricerc a
di facili effetti, la diversità ,dei due testi legi-
slativi, quello originariamente presentato dal
Governo e quello elaborato dalla Commis-
sione .

Si è detto da parte di colleghi dell 'oppo-
sizione che neanche il ministro della pubblica
istruzione ha difeso l'originario testo gover-
nativo; ma, anche a proposito di questo ri-
lievo, bisogna essere una buona volta coe-
renti . Talvolta si condanna il ruolo sempli-
cemente notarile che il Parlamento assume-
rebbe quando si limita ad accogliere, a regi-
strare, a prendere atto dei provvedimenti ch e
il Governo propone : in questo caso, si so-
stiene, il Parlamento rinuncerebbe alle pro -

prie prerogative . Ma 'le critiche non mancan o
anche quando il Parlamento si avvale invece
di questa sua autonoma capacità di iniziativa ,
che non è affatto in contrasto con quella de l
Governo e che esalta invece, a mio avviso, i l
ruolo delle Assemblee legislative . Del resto,
chi ha seguito attentamente i lavori della Com-
missione pubblica istruzione sa che il test o
che essa, ha elaborato è nato, sì, dalla inizia-
tiva dei parlamentari che ne fanno parte, ma
con la collaborazione costante e quotidiana
del Governo, perché un rappresentante -de l
Governo era sempre presente in Commissione
e partecipava al dibaíttito .

Diciamo, quindi, che il testo che noi oggi
proponiamo alla Camera è nato veramente da
una iniziativa corale, nel corso della qual e
ciascuno (maggioranza e anche opposizione )
ha dato il proprio contributo, testimoniando ,
in fondo, come il Parlamento sia ancora una
cosa viva, se riesce a produrre un testo le-
gislativo di notevole importanza .

Vi sono anche altre critiche alle quali cre-
do sia opportuno rispondere . Quante volt e
anche noi della maggioranza ci siamo rimpro-
verati di esserci lasciati catturare troppo
spesso dalla tendenza ad una legislazione
frammentaria, minuta, episodica ! Direi che
anche noi non siamo stati certamente tener i
nei confronti della politica scolastica che ab-
biamo insieme portato avanti in questi anni ,
riconoscendone questa carenza . Ebbene, cred o
che questa volta non ci si possa proprio muo-
vere un addebito di questo genere : infatti s i

può dire che veramente oggi è all'esame de l
Parlamento un provvedimento organico e pro-
fondamente innovativo . Penso, quindi, che l e
critiche mosse al disegno di legge in esame
- sia quello che lo riconoscono troppo avan-
zato (non sono mancate, infatti anche critiche
di questo genere), quasi demagogico, sia quell e
che io considerano ancora non sufficientement e
avanzato - non abbiano molta validità .

Ho letto attentamente il testo della rela-
zione di minoranza che i colleghi onorevol i
Bini e Tedeschi hanno presentato alla Ca-
mera. Ebbene, da questa lettura ho tratt o
qualche convinzione che desidero esporre in
questa Assemblea. Posso dire che la rela-
zione in questione - a mio parere - può es-
sere divisa in due parti . La seconda è la part e
nella quale si critica il progetto che la Com-
missione istruzione e belle arti ha predispo-
sto. Dobbiamo dire, però, per la verità, ch e
essa non contiene critiche radicali . Vi sono
alcuni punti sui quali esiste un dissenso (su
di essi ci intratterremo), ma di fatto una de-
molizione del provvedimento, nel nuovo testo
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che la Commissione ha elaborato e propost o
al Parlamento, non c ' è . Se si eccettua il pro-
blema del tipo, del modello di reclutament o
del personale dirigente e qualche altro punto
di cui parleremo, mi sembra che nella stess a
relazione di minoranza si riconosca che i l
provvedimento predisposto in Commissione è
largamente e profondamente innovatore .

Ma vi è un'altra parte della relazione degl i
onorevoli Bini e Tedeschi, sulla quale bi-
sogna - io penso - soffermarsi . Mi riferisco
alla sua diffusa parte introduttiva . Un lettore
sia pure attento di questa introduzione ma ch e
non conosca bene tuttavia la realtà scolastica
italiana e la veda dal di fuori, potrebbe rica-
varne l'immagine di una scuola che somigli a
molto più ad una caserma o ad un peniten-
ziario che non ad una scuola vera e propria ,
perché mi pare che in essa ci si soffermi so-
prattutto nella definizione e nell ' illustrazion e
di questa scuola come « scuola della repres-
sione » . Potremmo dire addirittura che in essa
sia contenuto una specie di catechismo dell a
repressione . Sono elencati minutamente tutt i
gli aspetti di questa azione repressiva che
sarebbe messa in opera da parte del sistem a
contro insegnanti e studenti, da parte dei do-
centi contro gli studenti, e via di seguito. S i
elencano addirittura, per dimostrare la vali-
dità di questa affermazione, di questa valuta-
zione sulla scuola repressiva, tutte le sanzion i
disciplinari che ancora sono in vigore nei var i
ordini scolastici . Io che vivo nella scuola da
molto tempo sono in grado di affermare ch e
a queste sanzioni pochissimi ricorrono ; quas i
mai la scuola vi ricorre . Non penso che s i
possa trarre un giudizio così globale e defi-
nitivo semplicemente sulla base di una casi-
stica che si riduce ad una decina o poco più
di casi di questo genere .

I relatori di minoranza di parte comunista ,
sostengono che la scuola usa queste armi senz a
risparmio. La responsabilità di questa azion e
repressiva viene ricollegata al sistema stesso ,
che è un sistema burocratico fondato appunto
su una struttura gerarchica centralizzata, dov e
tutto cala dall'alto, piove sulle teste dei pover i
insegnanti e dei poverissimi allievi . Ora io
vorrei dire ai colleghi che hanno fatto quest o
quadro della nostra scuola, un quadro che
indubbiamente presenta aspetti di verità, che
quando si fotografa una realtà non bisogna
limitarsi a fotografarla soltanto da un pro-
filo, ma occorre fissarla anche dall 'altro pro-
filo . Se è vero che esiste un tipo di repres-
sione che si esercita quando si esige il rispett o
delle norme vigenti, è vero anche che esist e
un altro tipo di repressione, di cui forse non

si è parlato, che si attua quando certi inse-
gnanti impongono le loro ideologie agli allievi .
Questi insegnanti sono molti, molti di più d i
quello che si pensi. Potrei citare numerosis-
sime classi nelle quali alcuni insegnanti, ch e
si professano progressisti - non voglio usar e
altri aggettivi - usano il metodo della irri-
sione, della mortificazione, nei confronti degl i
allievi che dissentono . Questi insegnanti eser-
citano la sopraffazione ideologica sugli alunni .
E questa è repressione; non è liberazione e
promozione culturale ; non è certamente quest o
il modo per contribuire a far maturare o ad
emancipare l'allievo .

GRANATA. Perché accusare soltanto gl i
insegnanti progressisti di repressione ideo -
logica quando questa viene attuata dalla gene-
ralità di coloro che progressisti non sono ?
Può quindi accadere esattamente il contrario .

BARDOTTI . Esatto . Io, onorevole Granata ,
non l 'ho detto, ma l 'avete detto voi . Ognuno
recita la sua parte .

GRANATA. Noi non abbiamo mai difes o
la scuola ideologica . Perché quindi si rivolge
soltanto da questa parte ?

BARDOTTI . Mi si consenta di spiegarm i
meglio. Io non contesto che nella scuola s i
verifichino certi fatti, fatti che potrei anch'i o
citare avendoli vissuti . Volevo semplicemente
dire che non si può tacciare di esercitare l a
repressione soltanto colui, insegnante o diri-
gente, che adotta o applica le norme dei rego-
lamenti . In sostanza, il rilievo mi pare ch e
sia questo: la scuola italiana ha una regola-
mentazione autoritaria e quindi la sua appli-
cazione è un atto di repressione, ma anch e
colui che esercita una sopraffazione ideologic a
nei confronti degli allievi compie un atto re-
pressivo . Io mi sono riferito soltanto agli
insegnanti che professano certe ideologie poli-
tiche, ma il rilievo può riguardare anche gl i
insegnanti che ne professano altre di segn o
opposto .

GRANATA. La malizia era soltanto nell a
definizione unilaterale .

BARDOTTI . La malizia è uria delle forme
che in fondo si adoperano in questi nostr i
dibattiti e che viene usata da ogni parte . Cred o
che sia consentito a ciascuno di usarne .

GIOMO, Relatore di minoranza. In sostan-
za ella ha dimostrato che esiste libertà d i
repressione .
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BARDOTTI . Comunque, onorevole Gra-
nata, mi consenta di risponderle precisand o
meglio il mio pensiero . Ho voluto riferirm i
all ' insegnante che si dichiara progressista pe r
il semplice fatto che è proprio costui che no n
dovrebbe agire nel modo a cui si è accennato .
Questo è il problema . Chi ha una mentalità
autoritaria è condannabile, ma il suo compor-
tamento potrebbe anche essere spiegabile; ch i
invece esalta e sostiene la necessità che vi si a
una scuola in cui l ' insegnante sia completa -
mente libero, deve convenire sul fatto ch e
quando questa libertà sia usata per sopraffar e
gli altri, si traduce indubbiamente in un atto
di repressione . (Interruzione del deputat o
Bronzuto) .

Ecco perché il tema che io volevo trattar e
e sul quale desidero un momento soffermarm i
è appunto quello della libertà. Si è discusso
a lungo in proposito : io ho ascoltato dianz i
l'intervento del collega Mattalia, il quale s i
è soffermato su quella norma – articolo 4 ,
n. 10, nel testo della Commissione – che pre-
vede il trasferimento di un insegnante per ac-
certata incompatibilità di permanenza nell a
scuola e nella sede . Io vorrei far presente an-
che al collega Mattalia che questa norma la
si può applicare in molti modi . A me, per
esempio, è capitato un caso proprio di questo
genere : in una certa località, le famiglie no n
volevano più un insegnante perché questo in-
segnante era retrivo, reazionario . A questo
punto che cosa si può fare ? In che modo s i
può ovviare a ciò, come si possono eliminare
dalla scuola queste forme di autoritarismo an-
nidate negli insegnanti, se non esiste uno stru-
mento che consenta anche il trasferimento del-
l ' insegnante stesso ?

Direi quindi che ogni norma non va vist a
come applicabile soltanto a senso unico, v a
considerata invece applicabile in tutte le di-
rezioni ; e ogni norma ha un suo valore pro-
prio se è utilizzata al fine di garantire la li-
bertà nella scuola . Io penso che se noi voglia-
mo – come del resto anche voi volete (l'avete
detto e scritto) – evitare che nella scuola s i
introduca l'imposizione ideologica, è certo che
bisogna trovare un modo per salvaguardare
la scuola stessa da una imposizione di tal fatt a
che segnerebbe la sua morte .

Ora noi abbiamo ritenuto che vi sia u n
sistema per garantire la scuola da ogni im-
posizione : il sistema è quello di affermare che
la libertà dell'insegnante ha un limite, limit e
che si rinviene nel rispetto dell'allievo. Questa
per noi è la migliore garanzia . Del resto, in
che modo l ' insegnante può contribuire a fa r
maturare l'allievo e a farlo progredire sul

piano culturale e sociale ? Non imponendo
soltanto il suo verbo, ma presentando tutt e
le possibili soluzioni dei problemi, sì da la -
sciare agli allievi la libertà, la possibilità d i
costruire criticamente il proprio giudizio . Mi
pare quindi che il disegno di legge molto op-
portunamente introduca questa limitazion e
della libertà dell'insegnante : si tratta di una
limitazione – in fondo – che non impone al -
l ' insegnante di non contraddire quello che per
lo Stato è la verità, bensì di una limitazione
che impone all'insegnante di rispettare la li-
bertà dell'allievo .

Ora, se mi è consentito, dopo aver cos ì
garbatamente polemizzato con i colleghi del -
l 'opposizione, vorrei far rilevare come il prov-
vedimento che ci accingiamo a votare present i
veramente, a nostro parere, alcuni aspetti d i
novità apprezzabili, che devono essere assolu-
tamente approvati . Esso sancisce anzitutto l a
unicità dello stato giuridico degli insegnant i
il che rappresenta indubbiamente una con-
quista che va difesa e sviluppata .

Noi siamo abbastanza pratici di questo ge-
nere di battaglie : da molto tempo andiamo
affermando la necessità di abbattere nell a
scuola le discriminazioni tra i vari ordini, que-
sta struttura gerarchica basata sul fatto che
il valore della prestazione oggi è commisu-
rato all'ordine di scuola in cui l'insegnant e
presta il suo servizio, per cui esistono inse-
gnanti di serie A, di serie B e di serie C . A
tale proposito, si deve riconoscere che vi son o
state forti resistenze, che del resto non son o
ancora del tutto sopite ; dirò di più : il testo
della Commissione è tale da far permaner e
qualche perplessità a questo proposito, perch é
per una parte non ha modificato il testo origi-
nario del disegno di legge . Comunque, noi ri-
badiamo che l'unità dello stato giuridico de l
personale insegnante rappresenta una gross a
conquista, una innovazione assoluta. Rappre-
senta un elemento di vera democrazia . Non s i
può infatti parlare di democrazia nella scuol a
se si lascia permanere in essa un tipo di strut-
Lira differenziata, per cui vi sono classi d i
insegnanti trattate in modo diverso .

Altro aspetto importante del provvedimen-
to è quello riguardante il governo della scuo-
la. Non voglio dilungarmi sull'argomento per -
ché il collega Giordano lo ha già approfondit o
i i modo esemplare . Noi non siamo stati cer-
tamente teneri nei confronti della scuola bu-
rocratica e centralizzata ; e queste critiche no n
sono di ieri, ma si sono sviluppate da tempo .
Diciamo la verità : il fatto di essere riuscit i
a introdurre nel provvedimento in esame una
nuova struttura di gestione della scuola costi-
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tuisce per noi un risultato veramente positivo ,
che bisogna sottolineare come una grand e
conquista. Noi dobbiamo legiferare con i pied i
in terra, non possiamo vagheggiare utopistica-
mente una gestione ideale della scuola, ma
dobbiamo compiere passi in avanti tenend o
presente la realtà che è intorno a noi, -e nell a
quale, come dicevo, le resistenze non man-
cano. previsto nel disegno di legge – e m i
pare questo l'aspetto più importante – il tra-
sferimento del potere decisionale dalla strut-
tura burocratica ad organi collegiali nei qual i
sono presenti gli utenti della scuola . Qui si è
discusso circa questa presenza e si è anch e
rilevata qualche difformità di valutazione ; ma
noi riteniamo che negli organi che sono stat i
previsti – da quelli, diciamo così, esterni, dal
consiglio nazionale scolastico, a quello regio-
nale, a quello provinciale, agli organi che pos-
siamo definire interni alla scuola – sia assi-
curata la presenza degli utenti ad ogni livello .
Non c'è quindi, io credo, il pericolo che anch e
con questa nuova struttura si perpetui un tipo
di scuola isolato dalla realtà sociale . Anzi, no i
vogliamo che vi sia un collegamento con que-
sta realtà .

Ora, onorevoli colleghi, su questo tema
vorrei fare una riflessione . Quando si riven-
dica un tipo di scuola che non sia un organi-
smo separato dalla società, ma che con essa
sia strettamente collegato, bisogna stare attent i
a non commettere un grosso errore . A mio pa-
rere, infatti, vanno evitati due modelli di scuo-
la . In primo luogo, va evitato il modello dell a
scuola isolata, nella quale hanno voce in ca-
pitolo soltanto gli « addetti ai lavori » . Troppo
spesso, infatti, anche certe organizzazioni sin-
dacali scolastiche hanno difeso questo modello
di scuola quasi come se fosse una forma d i
proprietà di coloro che operano al suo interno ,
da custodire gelosamente .

Noi siamo contrari a questo tipo di scuola ,
considerata quasi come una chiesuola chiusa
in se stessa, che ha rotto o che rompe i
contatti con la realtà ; anzi, un tipo di scuol a
che addirittura rifugge dai contatti con l a
realtà; una scuola neutra, cioè, asettica (co-
me è stata definita) non può da noi esser e
considerata una scuola reale . Non bisogna
però neanche cadere nell ' errore opposto :
quando si pensa ad un tipo di scuola col-
legata con la realtà, non si può delineare una
scuola che venga a sua volta assorbita dalla
realtà stessa e dall ' ambiente nel quale opera .
In questo caso, la scuola diventerebbe di nuo-
vo condizionata dall 'ambiente e dalla realt à
sociale . E se si costruisce un tipo di scuola
subordinata e suddita, quasi, della realtà so -

ciale, come potrebbe essa essere strumento
per promuovere il cambiamento della realt à
stessa ? Ecco la contraddizione dalla qual e
bisogna uscire. Dobbiamo, sì, perseguire un
tipo di scuola che mantenga stretto questo col -
legamento, ma dobbiamo fare attenzione affin-
ché il collegamento non diventi subordinazio-
ne, perché in questo caso sarebbe la scuola a
modellarsi alla società, senza essere più un o
strumento per modificare questa ultima .

Dopo queste riflessioni, onorevoli colleghi ,
io penso che possiamo approvare il provvedi -
mento, pur riconoscendo che esso non è per-
fetto . Il provvedimento, tuttavia, vuole affi-
dare alla scuola un ruolo veramente nuovo .
Infatti, il tipo di scuola che con esso si vuole
costruire sarà in grado, a nostro avviso, d i
continuare a riformarsi da sé . Se noi com-
pletiamo la nostra costruzione attraverso l ' in-
troduzione di norme che regolino il recluta -
mento degli insegnanti, fornendo così la scuo-
la di personale qualificato di prim'ordine, po-
tremo dire di avere assicurato anche l 'avvenire
della nostra scuola e la sua capacità di auto -
rinnovamento . Penso pertanto che il disegno d i
legge nel testo della Commissione possa esser e
approvato, in quanto rappresenta un notevol e
passo in avanti nella strada, ormai intrapresa ,
del rinnovamento della scuola italiana . (Ap-
plausi al centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Il seguito della discussion e
è rinviato ad altra seduta .

Risultato
della votazione segreta .

PRESIDENTE. Comunico il risultato della
votazione a scrutinio segreto sui disegni d i
legge :

« Conversione in legge del decreto-legge 1 2
maggio 1971, n . 249, recante modificazioni a l
regime fiscale di alcuni prodotti petroliferi »

-

Voti favorevoli

	

. 208
Voti contrari .

	

. 130

(La Camera approva) .

Aumento del fondo di dotazione dell'En -
e nazionale idrocarburi » (2763) :

Presenti e votanti

	

. . 33 8
Maggioranza

	

.

	

.

	

. . . 170
Voti favorevoli

	

. . 319
Voti contrari

	

.

	

. . 1 9

(La Camera approva) .

(3377) :

Presenti e votanti . 338
Maggioranza

	

. . . . 170
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Hanno preso parte alla votazione: Degan Iozzell i
De Laurentiis Isgrb

Abelli Botta Del Duca La Bella
Achilli Bressani De Leonardis Laforgia
Alboni Bruni Delfino Lajolo
Aldrovandi Bucciarelli Ducci Dell'Andro La Loggi a
Alesi Buffone Demarchi Lam i
Alessi Buzzi De Maria Lattanz i
Alf ano Caiati De Marzio Lattanzio
Alini Caiazza de Meo Lavagnol i
Amadeo Calvetti De Pascalis Lent i
Amasio Calvi De Poli Leonard i
Amodio Canestrari De Ponti Lettier i
Andreoni Canestri de Stasio Levi Arian Giorgina
Andreotti Cantalupo Di Giannantonio Lezz i
Anselmi Tina Caponi Di Nardo Raffaele Lizzero
Antoniozzi Caprara D'Ippolito Lobianco
Ariosto Capua Di Primio Lodi AdrianaArmani Cardia Di Puccio Longoni
Arzilli Carenini Elkan Loperfid o
Azimonti Cariglia Erminero Lospinoso Severin i
Baccalini Càroli Fasoli Luberti
Badaloni Maria Carra Ferrari-Aggradi Lucches i
Balasso Carrara Sutour Ferretti Lucif rad iBaldani Guerra Carta Fibbi

	

Giulietta Macciocchi MariaBaldi Castelli Fioret AntoniettaBallarin Castellucci Flamigni MalaguginiBarberi Cataldo Fornale Malfatt iBarbi Cattanei Foscarini Mancini Antonio
Barca Cattaneo Petrini Fracanzani Mancini VincenzoBardelli Giannina Fracassi Marchett iBardotti Cavaliere Fregones e
Baroni Cavallari Fusaro

Marino

Bartesaghi Cebrelli Galloni Marmugi

Bassi Cecati Gaspari Marocc o

Beccaria Ceccherini Gastone
Marras

Benedetti Ceravolo Domenico Gessi Nives Martini Maria Eletta

Beragnoli Ceravolo Sergio Giannini Maschiell a

Bernardi Ceruti Giglia Masciadr i

Bertè Ciaffi Giorno Mascolo

Biaggi Ciampaglia Giordano Mattali a

Biagini Cianca Giovannini Mattarell i

Biagioni Cicerone Giraudi Maulin i

Bianchi Fortunato Cingari Giudiceandrea Mazza

Biasini Cirillo Gramegna Mazzarrin o

Bima Cocco Maria Granata Mengozz i

Bini Colleselli Granelli Menicacci

Bo Colombo Vittorino Grassi Bertazzi Merenda
Bodrato Compagna Graziosi Merl i

Boffardi Ines Conte Guadalupi Meucci
Boiardi Corghi Guglielmino Micel i

Boldrin Cortese Gui Micheli

	

Pietro
Boldrini Cottone Guidi Miroglio
Bologna Cristofori llelfer Misas i
Borghi D'Alema ianniello Mitterdorfer
Borra D'Alessio Imperiale Molè
Borraccino D'Angelo Ingrao Monaco
Bortot de' Cocci lot? i Leonilde Monsellato
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Monti
Morell i
Morgana
Moro Din o
Morvid i
Musotto
Mussa Ivaldi Vercell i
Nannin i
Napolitano Francesc o
Napolitano Luig i
Natta
Niccolai Cesarin o
Nicolin i
Nucci
Padula
Pajetta Giuliano
Pandolfi
Pascariello
Pellegrino
Perdona
Piccol i
Pietrobono
Piscitell o
Pisicchio
Pison i
Pistill o
Pitzalis
Pochett i
Prearo
Principe
Prott i

Racchett i
Rad i
Raffael l i
Raicich
Rausa
Re Giuseppin a
Reale Giusepp e
Riccio
Rognon i
Romanato
Romuald i
Rosat i
Rossinovich
Ruffin i
Russo Carl o
Russo Ferdinando
Russo Vincenzo
Sacchi
Salvatore
Salvi
Sandr i
Sangall i

Sann a
Sant i
Savio Emanuel a
Scag'.ia

Scain i
Scardavill a
Schiavon
Scipioni
Scott i
Scutar i
Sedati
Semeraro
Senese
Serrentino
Servade i
Sgarbi Bompan i

Luciana
Simonacc i

Sinesio
Sisto
Skerk
Sorg i
Spagnol i
Specchi o
Sponziell o
Squicciarin i
Stell a
Storch i
Sullo
Sulott.o
Tani
Tarabin i
Tedesch i
Tempia Valent a
Terrana
Terrarol i
Tocc o
Tognon i
Toro s
Tozzi Condivi
Traina
Traversa
Tripodi Girolamo
Trombador i
Truzzi
Tuccar i
Urso
Usvard i
Vaghi
Valeggian i
Valor i
Vecchiarell i
V espignan i
Vetrano
Vianell o
Vicentin i
Vincell i
Volpe
Zamberletti
Zanibell i
Zanti Tondi Carmen

Sono in missione:

Allocca
Belc i
Bemporad
Foschi
Girardin
Lepre
Miotti Carli Amalia

Annunzio
di interrogazioni e di interpellanze.

ARMANI, Segretario, legge le interrogazio-
ni e le interpellanze pervenute alla Presi-
denza .

Ordine del giorn o
delle prossime sedute .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del gior-
no delle prossime sedute :

Giovedì 24 giugno 1971, alle 16,30 :

1 . — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Delega al Governo per l 'emanazione di
norme sullo stato giuridico .del personale di-
rettivo, ispettivo e docente della scuola ma-
terna, elementare, secondaria ed artistica,
nonché su aspetti peculiari dello stato giuri -
dico del personale non insegnante (2728) ;

— Relatore : Badaloni Maria .

2. — Discussione del disegno di legge :

Rinnovo della delega al Governo per
l'emanazione di norme fondamentali sull 'am-
ministrazione e contabilità degli enti ospeda-
lieri di cui all'articolo 55 della legge 12 feb-
braio 1968, n . 132 (2958) ;

— Relatore : De Maria .

3. — Seguito della discussione delle mo-
zioni numeri 1-00121, 1-00122, 1-00124, 1-0012 5
sul CNEN e sulla ricerca scientifica .

4. — Discussione delle proposte di legge:

BONIFAZJ ed altri : Norme per l 'attività e
il finanziamento degli enti di sviluppo (Ur-
genza) (1590) ;

MARRAS ed altri : Misure per contenere i l
livello dei prezzi nella distribuzione dei pro-
dotti agricolo-alimentari (Urgenza) (1943) .

5. — Discussione delle proposte di legge
costituzionale :

Bozze ed altri : Modificazioni all'istitut o
dell'immunità parlamentare previsto dall'ar-
ticolo 68 della Costituzione (Urgenza) (120) ;

Monasterio
Pigni
Pintus
Scarascia Mugnozz a
Vassall i
Vedovat o
Vetrone
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ALESSI : Modifica all'articolo 68 dell a
Costituzione (Urgenza) (594) .

6. — Discussione delle proposte di inchie-
sta parlamentare :

DELLA BRIOTTA ed altri : Inchiesta parla-
mentare sullo stato dell ' assistenza all ' infanzia
al di fuori della famiglia (761) ;

— Relatore : Foschi ;

ZANTI TONDI CARMEN ed altri : Inchiesta
parlamentare sullo stato degli istituti che ospi-
tano bambini e adolescenti (799) ;

— Relatore : Foschi .

Venerdì 25 giugno 1971, alle 9,30 :

1. — Svolgimento di interpellanze .

2. — Seguito della discussione del disegno
di legge : 2728 .

3. — Discussione del disegno di legge : 2958 .

4. — Seguito della discussione delle mo-
zioni numeri 1-00121, 1-00122, 1-00124, 1-0012 5
sul CNEN e sulla ricerca scientifica .

5. — Discussione delle proposte di legge :
1590 e 1943.

6. — Discussione delle proposte di legge
costituzionale : 120 e 594.

7. — Discussione delle proposte di inchie-
sta parlamentare : 761 e 799.

La seduta termina alle 19,20.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO Ross i

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . ANTONIO MACCANICO
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ E
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

FOSCARINI, DAMICO, PIRASTU, RAUC-
CI E D'ALESSIO. — Ai Ministri dei trasport i
e aviazione civile e della difesa. — Per cono-
scere se rispondono a verità le notizie appars e
sulla stampa specializzata relative ad una in -
sostenibile e precaria situazione nel delicatis-
simo settore chiamato a dirigere e controllare
la circolazione aerea civile (e militare) ch e
interessa l ' intero spazio aereo nazionale .

Se risultano fondate le voci che parlan o
apertamente e con allarmante frequenza d i
« mancate collisioni » che si verificherebber o
negli spazi aerei nelle vicinanze dei nostri ae-
roporti per l ' inadeguatezza dei nostri impian-
ti a ,terra e per mancanza di personale .

Se infine non ritengono giunto il moment o
di definire nei tempi e nei contenuti un chia-
ro programma di sviluppo di una politica del -
l'aviazione civile e della gestione degli aero-
porti completamente staccata dalla responsa-
bilità e dall 'autorità militare .

	

(5-00026 )

BARDOTTI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere se è a conoscenza
della interpretazione restrittiva che alcun i
Provveditorati agli studi danno al n . 4, let-
tera C, della tabella di valutazione annessa
alla circolare ministeriale n . 408 del 30 dicem-
bre 1970 che disciplina i trasferimenti degl i
insegnanti elementari del ruolo normale .

La norma sopra citata prevede una valuta-
zione maggiorata del servizio prestato « i n
scuola unica o di montagna, qualora l'inse-
gnante abbia soddisfatto agli obblighi di resi-
denza » .

L'interrogante chiede di sapere se la mag-
giorazione possa essere prevista anche per i l
servizio prestato in scuole sussidiate, in quan-
to trattasi di scuole « uniche » .

	

(5-00027)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

SERVADEI . — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere se risponde a verità quanto
riferito dalla stampa, in occasione di recent i
scandali presso alcuni uffici finanziari del
Paese, circa la presenza in diverse intendenze
di finanza di numeroso personale privato, pa-
gato da associazioni di categoria, con funzio-
ni di collaborazione col personale pubblic o
ai fini del rimborso dell'imposta generale sul -
l'entrata sui prodotti esportati .

Per conoscere se non reputa questa mesco-
lanza di funzioni e di interessi assolutament e
inconciliabile col ruolo della pubblica ammi-
nistrazione, in un settore tanto delicato qual e
quello della utilizzazione e della ripartizion e
del pubblico denaro per cifre a volte ingenti .

Per sapere, infine, quali provvediment i
urgenti intende assumere per risolvere quest o
stato di cose .

	

(4-18368 )

SERVADEI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere se è
a conoscenza che in genere l'Istituto nazio-
nale della previdenza sociale impiega mesi ,
e a volte anni, per liquidare le pensioni d i
invalidità o di vecchiaia ai lavoratori che n e
hanno diritto, costringendoli ad attese ch e
spesso costituiscono motivo di grave disagi o
economico e morale .

Per sapere, altresì, quali iniziative inten-
de assumere per rendere più rapide le proce-
dure in questione o, eventualmente, per giun-
gere a forme di acconto sulle pensioni ma-
turate in attesa della liquidazione definitiva ,
così come si verifica per molte categorie d i
pensionati pubblici .

	

(4-18369 )

QUILLERI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere in relazione alle aste espe-
rite per l'appalto di tronchi autostradali ne l
periodo dal 1967 al 1970, quale è stato l'im-
porto a base d'asta degli appalti stessi e l a
somma liquidata a fine lavori, tenendo cio è
conto delle perizie suppletive e della revision e
prezzi . A parere dell'interrogante può essere
d'un certo interesse conoscere l'eventuale dif-
ferenza tra preventivo e consuntivo . (4-18370)

SERVADEI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere se non reputa l a
situazione turistica italiana, sul piano concor-
renziale internazionale e sulla base dei risul-
tati stagionali in corso, in condizione di grav e
difficoltà anche e principalmente a causa dell a
assoluta inadeguatezza dei mezzi ' promozio-
nali, della mancanza di disponibilità finan-
ziarie da parte delle strutture turistiche pub-
bliche, della ridotta competitività europea del
prezzo del carburante (aumentato nello scorso
agosto indiscriminatamente anche per gli stra-
nieri), degli inadeguati aiuti agli operatori del
settore per qualificare maggiormente le at-
trezzature e l'ambiente, ecc .

Per conoscere se non reputi opportuno ope-
rare interventi d'emergenza, alla stregua di _
quanto è avvenuto ed avviene per altri set-
tori produttivi in difficoltà, allo scopo di con-
tinuare ad assicurare al Paese un primato tu-
ristico oggi seriamente insidiato dalla con-
correnza straniera, con seri rischi per l'econo-
mia di vaste zone geografiche e sociali, e per
la stessa bilancia nazionale dei pagamenti .

(4-18371 )

PISICCHIO. -- Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere quali iniziative s'intendon o
promuovere per far fronte alle legittime ri-
vendicazioni dei gestori di rivendite di gener i
di monopolio, i quali lamentano la riduzione
degli introiti causata dalla carenza di riforni-
mento di generi di monopolio alle rivendit e
ed all'aggravarsi delle spese di gestione ;

per sapere se non si ritiene di scongiu-
rare, attraverso un tempestivo intervento, l o
sciopero indetto dalla categoria per il 28 giu-
gno 1971 .

	

(4-18372)

PISICCHIO . — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere quale consistenza hanno le voc i
relative alla soppressione o alla riduzione del-
l'attività della conservatoria dei registri im-
mobiliari di Trani (Bari) .

L ' interrogante richiama l'attenzione de l
Ministro sul fatto che la conservatoria di Tra-
ni, assolve lodevolmente e pienamente alle esi-
genze di una vasta popolazione e che non si
comprende bene quali obiettive ragioni avreb-
bero orientato, se la . notizia fosse vera, il Mi-
nistero a prendere tale decisione .

	

(4-18373 )

ASSANTE E PIETROBONO . — Al Mini-
stro dell'agricoltura e delle foreste . — Per sa-
pere – premesso che gli agricoltori i quali vo-
gliono attingere acqua a scopo di irrigazione
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dai fiumi sono costretti a presentare domand a
all'ufficio competente, corredandola di docu-
menti da richiedere presso vari uffici con note-
vole loro disagio, e a sottoporsi al pagament o
di una tassa per la istruzione della pratica e
per il diritto di attingimento – se non riteng a
di dover rivedere le disposizioni che regolan o
la materia, nel senso di riconoscere tale diritto
agli agricoltori senza sottoporlo ad alcuna
condizione ed in maniera del tutto gratuita ,
anche in considerazione della crisi che tra -
vaglia la nostra agricoltura .

	

(4-18374 )

CARRARA SUTOUR, BOIARDI, LATTAN-
ZI, CANESTRI, PASSONI, AMODEI, CE-
CATI E ZUCCHINI . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri dell ' interno
e di grazia e giustizia .. — Per conoscere qual i
provvedimenti intendano assumere onde ov-
viare all ' incredibile distorsione del risultat o
elettorale per l'elezione del consiglio comunal e
di Genova ove, malgrado il pacifico riconosci -
mento di un errore materiale di trascrizion e
dei voti sul verbale della sezione n. 243 (Bol-
zaneto), sulla base di questo stesso errore è
stato assegnato un seggio in più alla Demo-
crazia cristiana ed uno in meno al Partito co-
munista italiano .

Sembra assurdo che l'errore non possa
essere corretto dagli stessi organi amministra-
tivi preposti alle operazioni elettorali, e ch e
si segua in modo così palese un formalism o
deteriore in contrasto con lo spirito delle leggi
e con la volontà popolare .

L'intervento della Presidenza del Consigli o
in un caso di tale gravità pare necessario agl i
interroganti e si chiede di conoscerne gl i
estremi ed il risultato .

	

(4-18375 )

CASTELLUCCI . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri dell ' industria ,
commercio e artiganato e delle finanze . —
Per conoscere se sia stato sufficientemente va-
lutato il gravissimo danno che reca a decin e
di industrie nazionali e a migliaia di operai ,
nonché allo Stato stesso, la mancata emana-
zione delle norme per l 'esecuzione dell 'arti-
colo 16 del decreto-legge 26 ottobre 1970, n . 745
convertito nella legge 18 dicembre 1970 ,
n. 1034 che regola l ' attività inerente l'instal-
lazione e l 'esercizio degli impianti di distri-
buzione automatica di carburanti per uso d i
autotrazione, che avrebbero dovuto esser e
emesse entro novanta giorni dall 'entrata in vi -
gore del decreto stesso e cioè entro il termine ,
ampiamente scaduto, del 26 gennaio 1971 .

C'è da osservare infatti che :
1) in mancanza dell 'emanando regola -

mento le prefetture hanno sospeso l'esame del-
le richieste di concessioni, bloccando tutto i l
settore, compresi gli impianti nelle aree di
servizio autostradali predisposte dall'ANAS ;

2) se la situazione non si risolvesse a
breve scadenza, gli stanziamenti che le indu-
strie petrolifere hanno destinato per i nuov i
impianti di distribuzione e per il potenzia -
mento e l'ammodernamento di quelli già esi-
stenti sarebbero stornati ;

3) in conseguenza di questi fatti, le in-
dustrie interessate alla costruzione degli im-
pianti e delle attrezzature annesse si trovan o
attualmente ingorgate di tutto il materiale or-
dinato dalle società petrolifere, che non è n é
ritirato né tantomeno pagato per causa dell a
sospensione delle concessioni .

L ' interrogante chiede infine di conoscer e
quando s'intenda porre rimedio a questo stato
di cose, considerando che il perdurare dell a
situazione costringerà a drastici imminenti e
dolorosi provvedimenti le industrie che fab-
bricano le attrezzature destinate agli impiant i
di distribuzione e in particolare le industri e
costruttrici delle parti metalliche degli im-
pianti stessi, come 1 ' OMA di Ancona, che ,
esenti da crisi produttive, saranno chiamat e
a pagare duramente, insieme con le maestran-
ze, per questo inesplicabile indugio ad ema-
nare quelle norme che consentirebbero, in -
sieme con la ripresa del settore, un migliore
assetto del medesimo con la prevista « razio -
nale programmazione degli investimenti » .

(4-18376 )

ALBONI, JACAllI, BIAGINI, LA BELL A
E FLAMIGNI . — Ai Ministri dell' interno e
della sanità . — Per sapere se sono a cono-
scenza che i medici provinciali, interpretand o
in maniera formalmente rigida il contenut o
dell 'articolo 33 della legge 30 marzo 1971 ,
n. 118, recante « Nuove norme in favore de i
mutilati ed invalidi civili », stanno disponen-
do la revisione sistematica di tutte le posi-
zioni sanitarie dei soggetti che, per essere stat i
riconosciuti totalmente inabili al lavoro in
data precedente all'entrata in vigore della suc-
citata legge, hanno diritto al nuovo trattamen-
to pensionistico di inabilità a carico del Mi-
nistero dell'interno ;

se il comportamento dei medici provin-
ciali scaturisce da una indebita interpreta-
zione personale delle disposizioni transitorie
di cui al richiamato articolo 33, dove la revi-
sione delle posizioni dei mutilati e invalid i
civili assume un carattere esclusivamente
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amministrativo, o ubbidisce a disposizion i
emanate dai Ministri interessati ;

se si rendono conto che in conseguenz a
dell 'uno o dell 'altro motivo, il lavoro di ac-
certamento delle commissioni sanitarie pro-
vinciali risulta enormemente appesantito e
complicato da una ressa di domande che, per
la precedenza imposta alle posizioni da revi-
sionare, difficilmente potranno essere soddi-
sfatte in un ragionevole lasso di tempo ;

se non giudichino necessario, ad evitare
giustificatissime manifestazioni di protest a
dei mutilati e invalidi civili, abrogare imme-
diatamente eventuali circolari a carattere re-
strittivo emanate successivamente all ' entrata
in vigore della legge n . 118, e dare precise di-
sposizioni agli organi periferici dei Minister i
dell'interno e della sanità affinché tutte le pro-
cedure connesse al riconoscimento della qua-
lifica di mutilato e invalido civile e alla ero-
gazione dei trattamenti economici previsti ,
siano contenute in tempi strettissimi, second o
lo spirito e la lettera della legge e i legittim i
interessi della categoria .

	

(4-18377 )

ALBONI E CESARONI . — Al Ministro della
sanità . — Per sapere quali sono i suoi orien-
tamenti in ordine alla richiesta avanzata da
medici, da ambienti scientifici specifici, d a
studiosi di problemi sociali, ecc . di riconoscer e
l ' emofilia come malattia sociale .

Quanto sopra al fine precipuo di consentire
al Ministero della sanità l 'erogazione di con -
tributi finanziari a favore dello studio, dell a
divulgazione scientifica, della risoluzione de i
problemi medici e sociali inerenti all 'emofilia .

(4-18378 )

GIRAUDI . — Al Governo. — Per sapere -
atteso che l 'articolo 21 della legge istitutiv a
del Fondo di solidarietà nazionale datata 2 5
maggio 1970, n . 364, prevede la regolamenta-
zione del funzionamento del consorzio costi-
tuito tra le società di assicurazione autorizzat e
all ' esercizio del ramo grandine ;

che, a tutt 'oggi, ad un anno di distanz a
dall 'approvazione della legge, detto regola-
mento non risulta essere stato approvato, no-
nostante le richieste degli interessati ;

che tale ritardo, inesplicabile per un
provvedimento così importante per l 'avvi o
dell 'organismo previsto per la difesa del red-
dito contadino dalle calamità naturali e dall e
avversità atmosferiche, ha determinato nume-
rose proteste da parte dei sindacati e degli in-
teressati a seguito anche delle recenti furios e
e gravose grandinate che hanno colpito le pro-

vince di Asti, Alessandria, Cuneo, recand o
gravi danni al raccolto vitivinicolo, cerealicol o
e foraggero - le ragioni di tale inadempienza
da parte degli organi competenti e la presu-
mibile data entro la quale sarà reso operant e
il suddetto regolamento, strumento indispen-
sabile per rendere funzionanti i consorzi co-
stituiti a norma dell'articolo 14 della citat a
legge sul fondo di solidarietà nazionale .

(4-18379)

LEVI ARIAN GIORGINA. — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere s e
non intenda emanare con la massima urgen-
za una circolare ministeriale che estenda agl i
istituti professionali quanto è previsto nell a
circolare ministeriale del 17 giugno 1971 circ a
la riconvocazione dei consigli dei professor i
per riesaminare i casi di studenti che, pu r
avendo meritato voti sufficienti allo scrutini o
finale, sono stati rimandati a settembre in tut-
te le materie per aver superato il quarto d i
assenze durante l'anno scolastico . Il rigore

della legge 15 giugno 1931, n. 889, a cui
si richiamava la circolare ministeriale del 15
aprile 1971, è tanto più ingiusto in quanto col -

pisce soprattutto lavoratori studenti e spess o
costretti ad assentarsi dalle lezioni per ragion i
di lavoro e di famiglia (molti sono coniugat i
e padri di famiglia), i quali inoltre frequen-
tano corsi serali nei quali la distribuzione del -
l'orario non è sempre armonica e condens a
talora tutte le ore settimanali di una discipli-
na in un'unica sera, con la conseguenza che
è sufficiente la coincidenza di alcune poch e
assenze con quella stessa sera per superare i l
limite tollerato dalla legge del quarto delle as-
senze. Ad esempio, all'istituto professional e
Vigliardi Paravia di Torino molti student i
serali sono stati rimandati a settembre solo

a causa delle assenze .
Per sapere inoltre se non intenda interve-

nire affinché il Provveditore agli studi di To-
rino autorizzi che sia riesaminato il caso dello
studente serale Nicola Gian Luigi, del V cor-
so serale C dell ' istituto tecnico industrial e
Avogadro di Torino, impiegato alla Fiat, d i
anni 25, che, nonostante le alte votazioni con-
seguite, è stato rimandato in tutte le materi e
a settembre per le assenze causate dalle con -
dizioni precarie di salute della moglie in at-
tesa di un figlio .

	

(4-18380 )

FRACANZANI, CARTA, MARCHETTI E

GIORDANO. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro degli affari esteri . —
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Per conoscere il giudizio del Governo italian o
sulla politica degli Stati Uniti in Indocina, all a
luce delle sconcertanti e gravi rivelazioni ap-
parse sulla stampa americana e basate su do-
cumenti ufficiali ;

per sapere ancora se di fronte a tali dat i
incontestabili - finora tenuti nascosti dal go-
verno americano, non solo alla propria opinio-
ne pubblica e al proprio Parlamento, ma evi-
dentemente anche ai Paesi alleati -, il nostr o
Governo non ritenga necessario assumere una
posizione nuova sul problema, in particolare :

1) intraprendendo un passo nei confront i
del governo USA per significare l'attesa de l
popolo italiano a vedere concludersi il con-
flitto indo-cinese, attraverso il riconoscimento
effettivo del diritto all 'autodeterminazione de i
popoli indo-cinesi ed in particolare di quell o
vietnamita, diritto che come ora è confermato ,
venne nel 1954-56 negato dagli Stati Uniti, cer -
ti che i loro alleati locali avrebbero perso quel -
le libere elezioni ;

2) affrontando con la necessaria urgenz a
il problema del riconoscimento diplomatic o
della Repubblica democratica del Nord-Viet-
nam, problema per cui una soluzione posi-
tiva si dimostra senz ' altro matura .

	

(4-18381 )

DE MARZIO . — Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord. — Per cono-
scere se non ritenga in corrispondenza sul
voto espresso nella seduta del 15 maggio 197 1
dal consiglio di amministrazione dell'acque-
dotto pugliese, disporre che la Cassa per i l
Mezzogiorno provveda all'immediato finan-
ziamento per lire 20 miliardi per l ' esecuzion e
delle opere di completamento dell'acquedot-
to del Pertusillo, quali serbatoi, centrali e col -
legamenti vari .

	

(4-18382 )

DE MARZIO . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere qual i
urgenti interventi intenda operare in favor e
dei produttori olivicoli della zona di Andri a
i quali sono stati gravemente danneggiat i
dalle gelate e per sapere se non si ritenga d i
dover provvedere all 'abolizione del pagamen-
to dell'imposta terreni per le zone colpite ; all a
concessione di prestiti agrari a tasso agevola-
to, all'immediato pagamento del prezzo del -
l'integrazione dell'olio relativo alla campagn a
1969-70 e l'istruzione delle pratiche per l a
campagna 1970-71 con il conseguente rapid o
pagamento .

	

(4-18383)

GUARRA. — Al Ministro dell ' interno . —
Per conoscere i motivi del ritardo nella con -
cessione della pensione privilegiata alla signo-
ra Cammarota Antonietta vedova del segreta -
rio di questura Rotondo Roberto in servizi o
presso la questura di Salerno, la cui istanza
è stata dalla interessata presentata fin dal 7
marzo 1970.

	

(4-18384)

DI NARDO FERDINANDO . — Al Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigiana -
to . — Per conoscere i criteri di carattere esecu -
tivo che sono stati adottati per l'assegnazion e
dei fondi di cui alla legge 1470 in favore dell e
aziende in crisi perché le scelte in proposito
mentre hanno provocato un largo scontento ,
hanno diffuso convinzioni che le scelte no n
sono state determinate da criteri di opportu-
nità, di interesse generale, di necessità di sal -
vare determinati utili settori merceologici, m a
solo ad indirizzo di favore politico o settoriale .

(4-18385)

BOFFARDI INES . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e al Ministro dei la-
vori pubblici . — Per sapere, di fronte all e
notizie di stampa riguardanti presunti cas i
di corruzione che si sarebbero verificati nell e
aste pubbliche indette dall 'ANAS, quali ini-
ziative intendano promuovere al fine di ap-
purare quanto di vero vi sia nelle voci ch e

in questi giorni preoccupano l 'opinione pub-
blica .

L'interrogante ritiene che, soltanto attra-
verso un continuo controllo degli organi del -
la pubblica amministrazione e una informa-
tiva su quanti in essi accade, si poss a
contribuire a consolidare quei rapporti d i
fiducia fra cittadini e enti dello Stato ch ' è
uno dei presupposti di una società demo-
cratica .

Chiede inoltre se non ritengano opportu-
no fare quanto prima dichiarazioni in Parla -
mento che rassicurino l'opinione pubblic a
oggi fortemente colpita dalle notizie diffuse
dai giornali .

	

(4-18386 )

BOFFARDI INES . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e al Ministro delle fi-

nanze . — Per sapere se sono a conoscenza ch e
da parte di alcuni uffici distrettuali delle im-
poste dirette sono stati effettuati accertamenti
a carico di ospedali civili per presunti reddit i
di ricchezza mobile e imposta sulle società pe r
gli anni successivi al 1965 .
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A tutti è ben noto che gli ospedali espli-
cano una funzione altamente sociale e uma-
nitaria senza alcun fine di lucro poiché trag-
gono origine da enti morali riconosciuti co n
regi decreti ed erano retti con le norme trat-
tate dalle leggi sulle opere pie fino all'entrata
in vigore della legge ospedaliera del 1968 .

All'interrogante appare dubbia la possibi-
lità di reddito degli ospedali anche per il vin -
colo di destinazione posto dal regio decret o
30 settembre 1938, n . 1631 nella determina-
zione delle rette .

A tal fine fa presente che già la Suprem a
corte di cassazione occupandosi del « presup-
posto dell'imposta », con sentenze nn . 131 0
del 23 aprile 1969, n . 1345 e 1346 del 24 april e
1969, e n . 2272 del 27 ottobre 1965 ebbe a sta-
bilire che l'imposta di ricchezza mobile no n
può essere applicata quando vi sia coinciden-
za necessaria ex lege tra i proventi di una data
attività e le spese occorrenti per il suo eser-
cizio .

L'interrogante ricorda che per giurispru-
denza costante non costituiscono reddito gl i
avanzi di gestione degli automobil clubs, de i
consorzi, e degli enti comunali di consumo ,
pertanto chiede al Ministro di conoscere pe r
quali motivi tali enti debbano avere un trat-
tamento tributario diverso dagli ospedali, e
se il Ministro, attesa la grave situazione finan-
ziaria in cui versano gli ospedali per il ritar-
do dei pagamenti degli istituti assistenziali ,
nonché per la obiettiva incertezza sulla esi-
stenza dell'obbligazione tributaria, non riten-
ga opportuno dare disposizioni agli uffici di-
strettuali delle imposte dirette affinché eviti -
no le iscrizioni ' a ruolo a titolo provvisorio a i
sensi dell'articolo 175 del testo unico 29 gen-
naio 1958, n . 645, come già ebbe a verificars i
con circolare n . 84 del 28 dicembre 1959 in
sede di prima applicazione del testo unic o
29 gennaio 1958, n . 645, e quanto meno se no n
ritenga di provvedere per una sanatoria dell a
situazione qualora sia esplicitamente disposto
che gli avanzi di gestione degli enti in questio-
ne costituiscano reddito inteso nel senso vo-
luto dalla legge fiscale .

L ' interrogante fa presente l'urgenza de l
provvedimento richiesto poiché alla scadenza
di agosto 1971, alcuni ospedali verrebbero ad
essere gravati di milioni di imposte, allo stat o
degli atti non dovute, e soprattutto sarebber o
costretti a sopportare deprecabili pignora -
menti esattoriali .

	

(4-18387 )

BARTESAGHI E GORGHI. — Al Ministro
dell ' interno. — Per conoscere quali determi-
nazioni si intendano adottare in ordine al

verificarsi dei seguenti fatti e circostanze, re-
lativi alla costruzione in Lecco, da parte del -
l'amministrazione provinciale di Como, della
nuova sede dell'istituto tecnico « G. Parini » :

a) l'affidamento dell'incarico di progetta-
zione dell'opera, che viene a costare comples-
sivamente la somma di circa un miliardo, a
due tecnici scelti direttamente e immediata -
mente dalla stessa amministrazione provin-
ciale, senza nessuna forma di selezione attra-
verso un concorso pubblico, come, in line a
morale ed anche in linea di garanzia tecnica ,
appariva evidentemente richiedere la entit à
del lavoro ;

b) l'aggiudicazione dell'appalto effettua-
ta ad una ditta con forte aumento sui prezz i
di capitolato - più del doppio dell'aumento
richiesto dalla ditta medesima, alcune setti-
mane avanti, in sede di gara - ; aggiudica-
zione fatta senza che la ditta si assoggettass e
al prescritto deposito cauzionale, senza ch e
ancora fosse stata rilasciata la licenza comu-
nale edilizia, senza che fosse stato ancor a
assicurato il finanziamento dell'opera .

(4-18388)

SISTO, CATTANEI E TRAVERSA. — Al
Ministro delle poste e delle telecomunicazioni .
— Per sapere :

1) se è a conoscenza della lettera circo-
lare inviata dall 'editore della rivista Epoca
in data 27 maggio 1971 ai propri abbonati ,
nella quale - dopo aver lamentato i gravissim i
disagi a quelli derivati dalle agitazioni e da-
gli scioperi del personale delle poste in que i
giorni « veramente drammatici » (ancora ogg i
continua ad arrivare, in condizioni facilmente
immaginabili, corrispondenza malconcia re -
duce magari dai marciapiedi della Stazione
Centrale di Milano, dove « i sacchi della po-
sta sono stati esposti alla pioggia dirotta »
come si legge nel Corriere della Sera del 22
giugno 1971) - testualmente si legge : « La Mon-
dadori sta prendendo seriamente in considera-
zione la possibilità di curare direttamente (ri-
nunciando quindi al servizio postale) la con -
segna delle riviste ai propri abbonati nell e
zone in cui sarà possibile » ;

2) se risponde al vero la notizia che - a
causa del disservizio delle poste italiane, tant o
notorio e ormai scontato da indurre addirit-
tura la gente a subirlo senza proteste - è sort a
di recente nelle grandi città un 'organizzazione
di categoria a difesa di agenzie private di re -
capito espresso (che sarébbero ormai un cen-
tinaio con circa 2 .000 addetti) e se - scrive La
Stampa di Torino del 15 giugno 1971 - ai nu-
merosissimi « corrieri » i quali assicurano il
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trasporto e la consegna a domicilio, nello stes-
so giorno o al più tardi nelle prime ore d i
quello successivo, di plichi e di pacchi ur-
genti » fanno ricorso, in misura sempre cre-
scente « le agenzie di credito (avvisi di cam-
biale in scadenza, comunicazioni alla clien-
tela, eccetera), le grandi imprese industrial i
e finanziarie, le società di vendita per corri-
spondenza, le case editrici » . « Sebbene non
si conosca - continua il quotidiano torinese -
il giro d'affari complessivo delle aziende po-
stali " private ", si ha ragione di ritenere ch e
ammonti a parecchie decine di miliardi . Quan-
to più diminuisce il grado di " affidabilità "
delle poste ufficiali, tanto più prosperano i
concorrenti, autorizzati o no » ;

3) se è a conoscenza che, in condizion i
normali cioè senza neppure gli intralci degl i
scioperi, una lettera da Roma a Torino come
da una qualunque grande città ad un'altra -
pur con tutte le innovazioni tecnologiche mo-
derne - impiega belli belli due giorni, quand o
vent'anni fa ce ne voleva uno solo ;

4) quale « politica » postale intende in-
traprendere, più semplicemente, quali prov-
vedimenti urgenti intende adottare affinché u n
servizio pubblico vitale come questo, che dà
anche la misura del progresso e della civilt à
d ' un Paese, raggiunga un livello di funzio-
nalità adeguato agli Anni Settanta, capace ,
comunque, di assicurare tempestivamente u n
appuntamento d 'affari, un incontro familiare ,
l ' intrapresa di un viaggio, insomma il norma-
le svolgersi della moderna vita di relazione .

(4-18389 )

TOCCO. — Ai Ministri del lavoro e pre-
videnza sociale e dei trasporti e aviazione ci -
vile. — Per conoscere quali ragioni hanno
finora consentito alle società concessionarie i n
Sardegna di autolinee extraurbane, di non ap-
plicare il contratto nazionale di categoria, rin-
novato nel maggio del 1970, ed ormai ope-
rante dal dicembre dello stesso anno, nel rest o
del territorio nazionale .

Poiché tale situazione configura una vera
e propria discriminazione nei confronti de i
lavoratori sardi delle autolinee, l ' interrogante
chiede altresì di conoscere quale azione in -
tendano svolgere i Ministri interessati al fin e
di ottenere la pronta applicazione del contratto
di lavoro in argomento .

	

(4-18390 )

LOBIANCO. — Ai Ministri degli affari
esteri e del lavoro e previdenza sociale . —
Per sapere se sono a conoscenza di quanto ri-
portato dalla stampa circa la morte del venti-

cinquenne operaio Domenico Bernabei da San
Gregorio Matese (Caserta) avvenuta in Ger-
mania in circostanze misteriose .

L'operaio Bernabei sarebbe stato ricoverat o
per una influenza a Weissenau, poi a Guenz-
burg e sarebbe morto a Ulm per cause natu-
rali, mentre nessuna delle cliniche in cui è
stato ricoverato ha voluto rilasciare le cartell e
cliniche e i relativi referti medici .

L'interrogante desidera sapere se è vero ch e
il Consolato generale italiano di Stoccarda
abbia denunciato il caso alla magistratura te-
desca, a seguito della ipotesi avanzata dall a
stampa circa il fatto che alcuni medici avreb-
bero sperimentato sul Bernabei nuovi farmaci ,
usando il nostro connazionale come cavia ,
come proverebbe l'autopsia eseguita e non
autorizzata dai familiari ; se è vero che il de -
cesso sarebbe stato comunicato al Consolat o
italiano dopo 4 giorni, che tale sconcertant e
vicenda non sia la prima in quanto ci si tro-
verebbe dinanzi al quarto caso di lavorator i
italiani deceduti per essere stati sottoposti ad
esperimenti scientifici .

L'interrogante desidera sapere quali pass i
il Governo italiano abbia intrapreso a tutel a
della incolumità dei nostri operai, perché si a
fatta una severa inchiesta sull'accaduto e, in -
fine, -se non si ritenga opportunò aiutare i
vecchi genitori dell'operaio Bernabei, i qual i
si trovano in disagiate condizioni economich e
e, tra l'altro, sono stati costretti ad indebi-
tarsi per trovare la somma necessaria per fa r
trasportare la salma del figlio in Italia .

(4-18391 )

LOBIANCO . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere quali urgenti provve-
dimenti intende adottare al fine di disporre
per l' immediato ripristino della transitabilit à
della strada statale n. 269 che collega il centro
del comune di Vico Equense, in provincia d i
Napoli, con le popolose frazioni e con la zon a
turistica del Faito .

A seguito di una frana verificatasi al chilo-
metro 1.100, il traffico è interrotto da molt o
tempo e non si hanno notizie di quando l a
ANAS intenda ultimare i lavori che procedon o
a rilento e quindi ripristinare il traffico .

L'interruzione impedisce il collegament o
con il centro, e quindi con le strade di colle-
gamento provinciali e statali, per circa un-
dicimila cittadini sparsi nelle diverse frazio-
ni, quali Massaquano e Moiano, con enormi
danni per l'economia della zona, per il com-
mercio ed in particolare per il turismo, es-
sendo impedito l'accesso aIl'importante sta-
zione turistica del Faito .
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Si ritengono necessari interventi urgent i
per evitare che l'esasperazione di quanti son o
danneggiati dalla situazione innanzi esposta ,
possa sfociare in manifestazioni di protesta .

(4-18392 )

DI PUCCIO, RAFFAELLI E ARZILLI . —
Ai Ministri dell'agricoltura e foreste e dei la-
vori pubblici . — Per sapere :

se sono a conoscenza dei gravi dann i
provocati dal nubifragio abbattutosi su quin-
dici comuni della provincia di Pisa e su nu-
merosi altri della provincia di Livorno ne i
giorni 6 e 7 giugno 1971;

se sono al corrente che, a causa del nu-
bifragio stesso, che provocò anche lo straripa -
mento dei fiumi Era e Cecina, furono inon-
dati numerosi ettari di terreno coltivato con
conseguenti gravi danni alle colture in atto
ed in particolare a quelle dei foraggi, che son o
andati completamente distrutti, e a quelle de l
grano che sono state notevolmente colpite ;

se sanno che le calamità suaccennate ,
oltre alla perdita di una ingente parte dei pro -
dotti agricoli sofferta dai contadini delle zon e
colpite, hanno determinato, per i medesimi ,
più pesanti oneri derivanti dall'impiego d i
una maggiore quantità di manodopera e d a
un più elevato uso delle macchine agricol e
necessarie per la raccolta del prodotto men o
danneggiato, e delle spese necessarie all'acqui-
sto dei foraggi per le bestie che, necessaria -
mente, debbono sostituire quelli andati di -
strutti ;

se non si ritenga di emettere il decret o
che considera la provincia di Pisa e quell a
di Livorno colpite da calamità atmosferiche
e quindi di applicare, a favore dei contadin i
colpiti, i benefici previsti dalla legge
n. 364 del 25 maggio 1970 concernente l 'uso
del Fondo di solidarietà nazionale, ed i n
particolare gli articoli che prevedono il pron-
to intervento ed il credito agrario che consen-
te l 'erogazione di contributi in conto capi-
tale . Poiché i danni sono stati causati anch e
dallo straripamento dei fiumi Cecina e Era ,
straripamento avvenuto soprattutto a caus a
delle cattive condizioni in cui trovasi i fium i
medesimi per cui lo scorrimento delle acqu e
avviene con estrema difficoltà, gli interrogan-
ti chiedono se il Ministro dei lavori pubblic i
non ritenga necessario un intervento imme-
diato del genio civile ai fini della sistemazion e
dell ' Era e la fissazione di un programma
preciso per la sistemazione del Cecina .

(4-18393)

PUCCI DI BARSENTO. — Al Ministro dei
lavori pubblici . — Per sapere se è a cono-
scenza dello stato di malcontento e di disa-
gio in cui si trova la popolazione di Castelfio-
rentino e della zona situata sulla sinistra de l

fiume Elsa, a causa della mancata costruzione

di un secondo ponte su detto fiume .
L'interrogante fa presente all'interessat o

che la collocazione del ponte attuale, in cor-
rispondenza della ferrovia e del centro del

paese, crea ogni giorno e in particolare nelle
ore di uscita dal lavoro, dalla scuola e ne i
giorni festivi, paurosi ingorghi di traffico con

conseguenze gravi per la circolazione, e che

tale strozzatura ha causato e causa danni in -

genti all'economia della zona e ai comuni li-
mitrofi, che non sono in grado, stando così l e
cose, di affrontare il crescente traffico turistico

e commerciale .

	

(4-18394 )

IANNIELLO . — Ai Ministri del bilancio e
programmazione economica e dell'industria ,
commercio e artigianato . — Per conoscere
quali sono i reali programmi produttivi dell a

Società Olivetti, per quanto concerne gli sta-
bilimenti di Pozzuoli (Napoli) e di Marcianis e

(Caserta), le cui previsioni occupazionali han-

no suscitato vive preoccupazioni dopo le no-
tizie delle modificazioni apportate ai piani ori-
ginariamente annunciati .

Il trasferimento in atto di 150 lavoratori ,

che preluderebbe ad ulteriori più massicci spo-
stamenti di mano d'opera da Pozzuoli a Mar-
cianise (si parla di altre 500 unità), ha in -

tanto provocato il blocco del reclutamento i n

quest'ultimo stabilimento e rischia di com-
promettere la posizione di « Capo-gruppo » già

assegnata al complesso di Pozzuoli .
Il quadro diventa più allarmante se si con-

sidera che parallelamente al travaso di lavo-
ratori, si è trasferita la sezione approvvigiona -

mento; è in via di graduale smobilitazione l a
produzione del modello MC/19 ; mentre si ri-
propongono le ipotesi di una cessione dell'are a

dello stabilimento alla NATO .
Il dilagante fenomeno di smobilitazion e

delle industrie della zona flegrea, con i re-
centi movimenti tellurici, ha subìto un ulte-
riore gravissimo colpo, ingrossando paurosa-

mente le file dei disoccupati locali ed immi-
serendo intere categorie di lavoratori autono-
mi, come i pescatori, i commercianti ed i con-

tadini .
Le recenti provvidenze governative, pur ri-

parando parzialmente le perdite verificates i

non potranno riequilibrare la grave situazio-
ne economica e sociale determinatasi .
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Si chiede pertanto di conoscere, anche in
considerazione dei cospicui finanziamenti d i
favore erogati, se non si ritenga richiedere all a
Società Olivetti formali assicurazioni ed im-
pegni in ordine :

al rispetto dei livelli di occupazion e
preannunciati di circa 8.000 unità lavorative
complessive, di cui 3 .500 a Marcianise e 4.500
a Pozzuoli con la destinazione di quest'ultimo
stabilimento alla funzione di « Capo-gruppo » ;

alle attività che saranno realizzate in so-
stituzione della produzione del modello MC/19
ormai in via di soppressione e in particolar e
per quanto riguarda l'avvio della costruzione
delle macchine elettroniche ;

alla sospensione dei trasferimenti qual e
primo atto concreto in attesa di definitiv e
smentite circa il paventato pericolo di cessio-
ne, totale o parziale, dell'area dello stabili-
mento di Pozzuoli alla NATO .

	

(4-18395 )

LAFORGIA, URSO, PAVONE, MERENDA
E BOVA. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno e nelle zone depress e
del centro-nord . — Per sapere - premesso :

che la erogazione dei contributi di cu i
all ' articolo 11 della legge 29 luglio 1957 ,
n . 634, e all ' articolo 2 della legge 18 luglio
1959, n . 555, per sollecitare gli investiment i
produttivi da parte delle imprese artigian e
ubicate nel Mezzogiorno ed esercenti attivit à
suscettibili di contribuire allo sviluppo indu-
striale locale, è stata assicurata, con l'articolo
17 della legge 26 giugno 1965, n . 717, solo per
il primo quinquennio di applicazione della
legge stessa, scaduto nel giugno 1970 ;

che ancor prima della scadenza di tal e
quinquennio, fino al marzo 1970, numerose
domande presentate da artigiani alle Commis-
sioni provinciali dell'artigianato, per l'impor-
to complessivo di circa 18 miliardi di lire ,
sono rimaste inevase ;

che a circa 11 miliardi di lire ammonte-
rebbero le domande presentate dall 'aprile a l
dicembre 1970 e a oltre 14 miliardi di lir e
può essere previsto l'importo complessivo del -
le richieste per il 1971 ;

considerato altresì che al sollecito corso
di tali domande di contributi per l 'ammontare
di 43 miliardi corrisponderebbe un altrettanto
sollecito investimento complessivo, da part e
delle aziende artigiane, per oltre 200 miliard i
in acquisto di macchine ed in Opere murarie ,
con risultati conseguibili, in termini di pro-
duzione e occupazione, che normalmente sfug-
gono alle rilevazioni statistiche di carattere

economico e sociale solo perché si tratta d i
una forma di industrializzazione diffusa all a
quale si aggiunge la stabilità di numerose fa-
miglie e la conseguente diminuzione dei fluss i
migratori ed emigratori -

quali provvedimenti il Governo ritien e
di adottare con urgenza a favore delle attività
artigiane meridionali, nel quadro delle misu-
re anticongiunturali e delle provvidenze pe r
l'auspicato decollo economico e sociale de l

Mezzogiorno .

	

(4-18396 )

SPONZIELLO. — Al Ministro del lavor o
e della previdenza sociale . — Per sapere se è
a conoscenza della disastrata condizione eco-
nomica in cui versa la Cooperativa Agricol a
Guagnanese, in provincia di Lecce e della se -
rie di illecite operazioni poste in essere da l

suo presidente signor Cosimo Re, attualment e
imputato :

a) di avere formato, con continuazione ,
in tutto false numerose delibere del consiglio
di amministrazione ;

b) di avere usato dei detti falsi per con-
trarre mutui per lire 290 milioni con profitto
proprio e danno di tutti i soci della coope-
rativa ;

e) per avere abusato di titoli cambiar i
che i soci gli avevano affidato recante la sol a
firma, riempiendoli e usandoli per fini e con -
tenuti diversi da quelli per i quali erano stat i

rilasciati ;
d) per essersi, quale presidente dell a

cooperativa, appropriato di quintali 2 .100 di
vino dei quali era in possesso per effetto d i

detta carica .
Se non ritenga, dinanzi a tali gravissim e

responsabilità e all ' ingente danno procurato
ai soci, di provvedere alla nomina di un com-
missario governativo presso la detta coopera-
tiva, nomina peraltro già sollecitata dall 'uf-
ficio provinciale del lavoro di Lecce, essendo
inconcepibile che la gestione della cooperativa
resti affidata a chi è sottoposto a procedimento
penale con imputazioni così gravi . (4-18397 )

SPONZIELLO. — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. — Per conoscer e
le ragioni per le quali l 'ENPAS ritarda sem-
pre e per lunghissimi periodi di tempo prima
di liquidare agli aventi diritto l ' indennità d i
buonuscita. Si segnala il caso della insegnante
elementare signora Cortese Carmela Teres a
nata Rapanà, da Calatone (Lecce), collocata
a riposo dal 1° ottobre 1970 e tuttora in attesa
dell'indennità spettante, malgrado i nume-
rosi solleciti fatti .
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Se non ritenga di dover impartire disposi-
zioni per una più sollecita definizione dell e
pratiche anche allo scopo di far superare a i
cittadini tutta la sfiducia nel funzionament o
dello Stato .

	

(4-18398 )

SPONZIELLO. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere le ragioni per le quali no n
viene ancora definita la pratica di pensione
di guerra di Faraco Oronzo, pos . n. 9041453/
0 .06418, già riconosciuto invalido con asse -
gnazione della prima categoria di pensione .

(4-18399 )

SPONZIELLO. — Ai Ministri della difesa
e del tesoro . — Per conoscere se sono in vi a
di immediata definizione, secondo gli impegni
ripetutamente assunti, le pratiche degli ex
combattenti della guerra del 1915-18 che an -
cora attendono la corresponsione dell 'assegno
vitalizio e degli attestati di benemerenza i n
conformità della legge 18 marzo 1968, n . 263 .

A carattere indicativo, pur se si coglie l 'oc -
casione per sollecitarle in particolare, si se -
gnalano le domande degli ex combattenti Ca -
scione Antonio da Taranto, numero di matri -
cola militare n . 67172 e Simone Giuseppe dell a
classe 1895 che risulta arruolato presso il di -
stretto militare di Lecce con la classe del 1896 .

(4-18400 )

SPONZIELLO . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per conoscere se gli inse-
gnanti di educazione fisica di cui alla gradua-
toria formata in base alle leggi nn. 327 e 748
« Rocchetti prima e seconda », vanno assunt i
in ruolo e in base a quali criteri .

Se ,è rispondente a giustizia che alcuni d i
detti insegnanti compresi nella graduatori a
sopra citata con punteggio inferiore a quell o
attribuito ad altri, siano stati assunti in ruolo ,
come è il caso di Vergari Paride Mario che ,
pur avendo il punteggio di 83,37, risulta as-
sunto in ruolo ed assegnato al liceo classic o
di Maglie (Lecce), mentre altri che lo prece -
dono con punteggio superiore non riescono
a godere dello stesso trattamento .

La segnalazione del citato nominativo no n
viene fatta in spregio all'interessato, ma sol o
come indicazione di un sistema che, se ri-
spondente a vero quanto denunziato, costitui-
sce palese violazione di principi di legge e
morali che debbono caratterizzare sempre l o
operato della pubblica amministrazione met-
tendola al riparo da giudizi sulla legittimit à
delle sue decisioni .

	

(4-18401)

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri d i
grazia e giustizia e della pubblica istruzione .
— Per sapere se è esatto che il Consiglio di
Stato, su un ricorso dei professori aggregati ,
deliberò la sospensione dei concorsi univer-
sitari, già sospesi e poi riaperti dal Ministro
della pubblica istruzione ;

se è esatto che la sentenza del Consiglio
di Stato era prevista per il 25 maggio 197 1
ed è stata poi rinviata, a causa dello sciopero
del personale del Consiglio di Stato, al 6
giugno 1971 ;

se è esatto che sulla decisione del Con-
siglio di Stato non vi erano dubbi : le elezioni
sarebbero state ripetute con l'ammissione a l
voto dei professori aggregati ;

se è esatto che è accaduto l'incredibile ,
e cioè che è stato sostituito il presidente ed i l
relatore della VI sezione, investita della ver-
tenza, e il ricorso dei professori aggregat i
è stato respinto ;

per sapere quale sia il retroscena d i
questo nuovo e clamoroso scandalo. (4-18402 )

TOCCO . — Al Ministro degli affari esteri .
— Per sapere – premesso che tale Giovann i
Onida, emigrante di origine sarda, trovasi de -
tenuto nelle carceri di Dusseldorf, accusato d i
assassinio ; tenuto presente che l'interessato i n
una lettera inviata alla stampa si proclam a
innocente e vittima di un madornale equivoco ;
che il medesimo, al fine di poter dimostrare l a
propria innocenza ha chiesto l'aiuto legale e
l'assistenza delle autorità italiane – qual i
azioni abbia compiuto od intenda compiere a l
fine di accogliere la richiesta del connazional e
Onida, costretto a suo tempo ad abbandonar e
la propria terra per cercare lavoro in terra
straniera, onde mettere il medesimo in condi-
zioni le migliori possibili per dimostrare l a
sua dichiarata innocenza .

	

(4-18403 )

BRUNI. — Al Ministro dell' interno. — Per
sapere se è a conoscenza del gravissimo fat-
to di violenza fascista verificatosi nella citt à
di Pesaro nella notte fra il 18 e il 19 giugno ,
e per il quale un ferroviere è stato ricoverato
all 'ospedale perché proditoriamente aggredi-
to da tre notissimi provocatori che lo hanno
colpito con calci all'inguine e con corpi con-
tundenti alla testa, dopo la protesta del fer-
roviere e di altri cittadini ai canti di « Gio-
vinezza » intonati dai tre provocatori ;

per sapere quali misure si intende adot-
tare verso individui, il cui compito fonda -
mentale è quello di aggredire e provocare per
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le strade e nei locali pubblici, di giorno e di
notte, cittadini noti per i loro sentimenti an-
tifascisti ;

se pensa sia tollerabile consentire a co-
storo, già coinvolti in analoghe canagliate a
Urbania e Urbino, di girare per la città mu-
niti di borse contenenti bastoni, pugni di fer-
ro e altre armi improprie sotto gli occhi d i
agenti di polizia i quali più che tutelare l a
libertà dei cittadini ed applicare le leggi della
Repubblica, paiono interessati a tutelare l a
libertà d'azione di tali loschi personaggi fi-
nanziati per le loro bravate da fonti su cu i
sarebbe interessante una indagine adeguata ;
se, allo scopo di prevenire inevitabili quanto
prevedibili episodi analoghi si intende acco-
gliere le istanze del consiglio comunale ten-
denti ad allontanare dalla città individui i l
cui accertato fine è incompatibile con le nor-
me della civica convivenza e con quelle de l
codice penale .

	

(4-18404 )

TOCCO . — Al Presidente del Consiglio dei
ministri, al Ministro dei lavori pubblici e a l
Ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e nelle zone depresse del centro -
nord. — Per sapere se sia loro noto che a
distanza di vent'anni dacché una frana di -
strusse pressoché totalmente gli abitati d i
Gairo ed Osini (Nuoro), la loro ricostruzion e
che pure sarebbe dovuta avvenire in base all a
legge 9 luglio 1908, n . 445, e successivamente
con i contributi della legge speciale 31 ottobr e
1966, n . 952, è ancora di là da venire .

Per sapere se siano loro note le condizion i
di estremo disagio in cui versano gli abitant i
dei due centri, dove tante famiglie sono co-
strette a vivere in ambienti assolutamente mal-
sani, angusti, pericolanti, quando addirittur a
non sono ricoverate in baracche, scantinati d i
scuole e di pubblici edifici : per di più in un a
offensiva ed umiliante promiscuità .

Per sapere altresì se sià noto al President e
del Consiglio ed agli altri Ministri interessati ,
che le principali cause della mancata ricostru-
zione in argomento sono da ricercare nell a
non definitiva approvazione del piano regola-
tore, nonché nella mancata approvazione de l
piano .di fabbricazione, presentato da oltre un
anno ; che, riassumendo, ad Osini 400 famiglie
sono stipate in 160 alloggi costruiti dallo Stato
in 20 anni, mentre oltre 200 famiglie avent i
diritto aspettano ancora l'assegnazione del-
l'area .

Per sapere infine, tutto ciò essendo noto a l
Presidente del Consiglio ed ai Ministri inter-

rogati, che cosa essi intendano fare per sbloc-
care una situazione drammatica dovuta all a
non applicazione di una legge generale oltre-
ché di una particolare situazione che sta por-
tando alla esasperazione popolazioni che d a
vent'anni si sentono sistematicamente tradit e
dallo Stato e dimenticate dal Governo .

(4-18405)

MIROGLIO . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri del'agricoltura e fo-
reste e dell'industria, commercio e artigiana -
lo . — Per sapere :

se siano a conoscenza dei gravi dann i
provocati dalle violente grandinate abbattu-
tesi sui territori delle province di Asti e Cuneo
nella prima quindicina del giugno 1971 ;

se non intendono provvedere con ogn i
possibile sollecitudine alla emanazione del re-
golamento applicativo della legge sul fondo
di solidarietà ed alla approvazione dello sta-
tuto per il Consorzio delle società esercenti l a
assicurazione nel settore grandine ; provvedi -
menti entrambi indispensabili per rendere
operante il fondo di solidarietà per la difesa
dalla calamità naturale di cui alla legge 25
maggio 1970, n . 364 .

	

(4-18406 )

BARDOTTI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se ha provveduto a
corrispondere al personale non insegnante
statale un congruo compenso per il lavoro
derivante dalla istituzione dei corsi integrativ i
previsti dalla legge 11 dicembre 1969, n . 910 .

Il Ministero, infatti, nella circolare n . 399
del 15 dicembre 1970 dichiara di essere i n
possesso degli elementi di conoscenza per una

precisa valutazione delle prestazioni di la-
voro rese dalle categorie di personale (docen-
ti, coordinatori universitari, presidi, persona-
le non insegnante) variamente impegnato ne i
corsi stessi, anche al fine di stabilire l'entità
della spesa occorrente per retribuire il perso-
nale sopra indicato » .

Nella suddetta circolare, mentre si ricorda
che la legge n. 910 ha previsto soltanto la re-
tribuzione del personale docente, si preannun-
cia il proposito del Ministero di dare corso a d
uno strumento legislativo che preveda la re-
tribuzione anche delle altre categorie di per-
Sonale (presidi, coordinatori universitari, per-
sonale di segreteria, bidelle) che collaboran o
allo svolgimento dei corsi .

L'interrogante chiede di sapere, in assen-
za del provvedimento preannunciato, in qual e
modo il Ministero intenda far fronte ad un
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preciso impegno assunto con il personale so-
pra indicato, al fine anche di garantire il fun-
zionamento tecnico organizzativo dei cors i
stessi .

	

(4-18407 )

BARDOTTI . — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere se risponde a verità
la notizia secondo la quale il tracciato dell a
superstrada Grosseto-Siena-Arezzo-Fano avreb -
be subito una modifica rispetto al progetto
originario, redatto a cura del Monte dei Pa-
schi di Siena ed approvato dall'ANAS, ne l
tratto che interessa il comune di Rapolan o
Terme .

La modifica di cui si parla, mentre aumen-
terebbe il percorso di ben 9 chilometri, arre-
cherebbe un notevole danno all'economia dell a
zona che si stava organizzando proprio intorn o
a questa arteria il cui tracciato è riportat o
ufficialmente sulle carte topografiche del
« Touring Club Italiano » .

L ' interrogante chiede di conoscere, qualor a
la notizia corrisponda a verità, le ragioni ch e
avrebbero indotto l'ANAS ad apportare le mo-
difiche sopra citate e quali provvedimenti in-
tenda adottare il Ministero affinché sia rispet-
tato il progetto originario regolarmente ap-
provato e in corso di esecuzione .

	

(4-18408)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed il Mini-
stro degli affari esteri, su " l'allucinante
caso " - così definito dal Corriere della Sera -
dell'operaio ventottenne Domenico Bernabe i
della provincia di Caserta deceduto in circo-
stanze misteriose nella clinica universitaria d i
Ulm; e per conoscere il comportamento de l
Governo e della rappresentanza diplomatica
in Germania prima e dopo il tragico avveni-
mento .

(3-04950)

	

« LEZZI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell'industria, del commercio e del -
l ' artigianato, per sapere se non intenda pro -
cedere con urgenza alla revoca del provvedi -
mento dell 'Ufficio minerario di Milano del 20
marzo 1970 e del successivo decreto di conces-
sione n . 781 del 4 maggio 1971, con cui, i n
forza dell'articolo 8 del decreto presidenziale
28 giugno 1955, n . 620, i terreni dei signor i
Zucchella Carlo e Lina, Castagnola Felice e
Romano Irene, Montagna Giuseppe e Garba-
gnoli Guerrino, nel territorio del comune d i
Casatisma (Pavia), sono stati dati in conces-
sione per il conseguente sfruttamento com e
cave di argilla, alla SAS industria lateriz i
San Gaudenzio ;

per sapere, comunque, sulla base d i
quali argomentazioni di fatto il Ministero ,
con decreto ministeriale del 13 aprile 1971 ,
ha respinto i ricorsi gerarchici inoltrati dagl i
interessati contro il provvedimento dell'Uf-
ficio minerario di Milano, palesemente arbi-
trario e scopertamente favorevole alla SAS
industria laterizi San Gaudenzio .

« Segnala al riguardo i seguenti element i
di valutazione :

a) l ' interpretazione data dall 'articolo 7
del decreto del Presidente della Repubblic a
28 giugno 1955, n . 620, se riferita ad una zon a
che, come la pianura dell'Oltrepò Pavese, è
quasi interamente costituita da terreni utiliz-
zabili come cave di argilla, può costituire u n
precedente di estrema gravità che potrebba
indurre le numerose industrie di laterizi a
sollecitare' ulteriori identici interventi mini-
steriali per ottenere, di fronte al rifiuto de i
coltivatori di trasformarsi in fornaciai, senza

indennizzo, lo sfruttamento temporaneo d i
terreni ad alta redditività agricola ;

b) il provvedimento adottato dall'Uffici o
minerario di Milano e confermato dal Ministe-
ro, per le sue conseguenze e i suoi effetti, ap-
pare sostanzialmente ingiusto, frutto di un a
inammissibile imposizione ai danni di piccol i
coltivatori ed a vantaggio di privati industria -
li ; questo spiega la violenta reazione delle or-
ganizzazioni sindacali, la dura opposizione de i
consigli comunali di Casatisma e di Casteggio ,
la stessa presa di posizione contraria del con-
siglio regionale lombardo, il crearsi nella zona
di un grave stato di tensione e di inquietudine ;

c) il comportamento del Ministero e de i
suoi organi periferici, che non può legitti-
marsi con la apodittica affermazione contenut a
nel decreto ministeriale 13 aprile 1971 secon-
do cui " l ' interesse industriale è preminente
su quello agricolo ", appare lesivo della com-
petenza della regione lombarda, a cui è co-
stituzionalmente affidata la gestione dello svi-
luppo economico regionale ;

d) è sorprendente il fatto che l 'Uffici o
minerario di Milano non abbia mai intes o
l 'opportunità di accogliere, sulla questione,
i pareri delle autorità politiche ed elettive del-
la provincia di Pavia, rimettendosi invece all a
sola richiesta dei privati industriali .

(3-04951)

	

DE PASCALIS » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'industria, commercio e artigia-
nato, del lavoro e previdenza sociale e dell e
partecipazioni statali, per sapere se sono a co-
noscenza dell'ondata di licenziamenti in corso
a Porto Marghera e a Venezia con i 270 li-
cenziamenti alla SAVA, 90 al cotonificio Ve-
neziano e in numerose imprese tra cui 45 alla
COMONT, 28 alla centrale del latte .

« Premesso che si va così sviluppando un
attacco padronale per far crescere i livelli d i
produttività intensificando lo sfruttamento e
riducendo i livelli di occupazione, e che il di -
segno padronale di ristrutturazione del settore
alluminio che prevede entro qualche anno l a
chiusura della fabbrica allumina di Port o
Marghera si scontra con la lotta dei lavorator i
della SAVA e di Porto Marghera che affron-
tano i problemi dell'aumento dell'occupazio-
ne, della riduzione effettiva dell'orario di la-
voro, del miglioramento dei salari, della no-
cività ;

rilevato in particolare che l'annuncio de i
270 licenziamenti SAVA avviene a pochi gior-
ni dalla sentenza della pretura di Mestre che
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riconosce il diritto dei lavoratori a rifiutar e
trasferimenti e sospensioni, in applicazione
dello Statuto dei diritti dei lavoratori, e di un a
serie di accordi sindacali che hanno afferma-
to il metodo della contrattazione preventiv a
delle trasformazioni tecnologiche e dei pro -
cessi di riorganizzazione del lavoro ;

gli interroganti chiedono quali misure i
Ministri intendano prendere per assicurare l a
necessaria difesa e lo sviluppo dei livelli d i
occupazione, dei salari, anche mediante la ri-
duzione dell'orario di lavoro e per l'assun-
zione in organico di fabbrica dei lavorator i
delle imprese, la difesa dei diritti operai, ed
in generale, per affermare' una politica di ri-
forme che risponda alle aspirazioni delle gran -
di masse popolari, e per uno sbocco positiv o
alla crisi sociale e politica che investe il paese .

(3-04952) « VIANELLO, CHINELLO, BALLARIN » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro degli affari esteri al fine di conoscere':

quali iniziative siano state assunte pres-
so gli organi di governo dell 'URSS al fine d i
ottenere la liberazione del giovane Gabriel e
Cocco, imprigionato da tempo in applicazione
di inqualificabili principi di repressione po-
liziesca, ed in violazione dei più elementar i
principi di libertà ;

quali notizie sia in grado di fornire a l
Parlamento su questo grave, ulteriore arbitri o
in danno di un italiano nel territorio del -
l'URSS .

(3-04953)

	

« DE MARZIO, DELFINO, ABELLI ,

PAllAGLIA» .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della difesa, per sapere se è a cono-
scenza che alla maggior parte degli insignit i
dell 'Ordine di Vittorio Veneto, avendo avut o
da tempo il riconoscimento ufficiale di tal e
onorificenza, ancora non è stato consegnato
il diploma, l'insegna ; la medaglia, e che tal e
ritardo aumenta di più il malcontento dell a
categoria interessata, in quanto viene a man -
care la -corresponsione del relativo vitalizi o
annuo; e se non ritenga adoperarsi, acciocch é
le consegne in questione siano disposte co n
urgenza, snellendo l'attuale e lenta burocra-
zia, per un giusto riconoscimento di quant i
che per l'amore e la grandezza della Patri a
tanto hanno dato, a prezzo di enormi sacrifici ,
e che il ricordo delle radiose giornate vissut e
sui campi di battaglia, ha sempre illuminato

la loro vita, li ha confortati nelle amarezze'
e nelle difficoltà .

	

(3-04954)

	

(( ALFANO

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per conosce -
re quali provvedimenti, perdurando il clima
di polemica in merito alle vicende del VII li-
ceo scientifico, si intenda adottare nei con -
fronti dei gesti vandalici verificatisi nell'am-
bito del succitato liceo col fine chiarissimo d i
turbare il normale svolgimento degli studi e
la serena convivenza civile che deve esser e
alla base dell'ordinamento scolastico .

(( L'interrogante, in particolare, chiede d i
sapere :

a) quali provvedimenti siano stati adot-
tati nei confronti degli studenti organizzat i
nel " Gruppo anarchico comunitario ", i qua -
li, attraverso un volantino datato 24 maggio
1971, non esitano di rivendicare la respon-
sabilità dell'incendio verificatosi nei locali
della presidenza ;

b) quali provvedimenti siano stati adot-
tati nei confronti di tutti quegli studenti che ,
intruppati in organismi di estrema sinistra
(secondo quanto denunciato in una " lettera
aperta al preside " diffusa nello stesso mes e
di maggio e mai smentita), non esitarono ad

aggredire, intimidire e picchiare, giungendo
al punto di esprimere gravi minacce, alcuni
colleghi e ad organizzare veri e propri " ag-
guati " e " spedizioni punitive " nei confronti

di altri ;
c) quali provvedimenti, soprattutto, sia-

no stati adottati nei confronti del professor An-
tonio Esposito, noto esponente dell'estrema si-
nistra che non esitò a coprire tutte le bravate
e le aggressioni espresse dall'alunno Ernest o

Grassi, della quarta " F ", sia perché dello

stesso credo politico e sia perché a, lui legato

da vincoli di parentela ;
d) quali provvedimenti siano stati adot-

tati nei confronti dei professori Giuliano

Herman, Vittorio Nuzzo, Giulia Lombardi ,

Nora Rizzi e La Valle Dalise, i quali nell a
scuola hanno organizzato vere e proprie " cel-
lule " e sobillato la scolaresca ed effettuato

discriminazioni fra scolari e scolari perfin o

in sede di scrutinio.

	

(3-04955)

	

« DI NARDO FERDINANDO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa-
pere chi abbia autorizzato l'ammiraglio Birin-
delli ad assumere le posizioni che risultano
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dalla sua recente intervista ad un quotidiano
israeliano, posizioni che acutamente contra-
stano con gli interessi dell 'Italia e con la stes-
sa linea della politica estera del governo in
carica . Nel corso dell ' intervista, intonata a d
un antisovietismo da " guerra fredda ", l'am-
miraglio Birindelli si schiera contro la ria-
pertura del Canale di Suez, per una politic a
ed un atteggiamento verso i paesi arabi " pi ù
forti e decisi " e, nella sostanza, contro i l
ritiro delle truppe israeliane dai territori oc-
cupati, al fine di mantenere il controllo mi-
litare del Canale .

Gli interroganti gradirebbero conoscere:
1) se il governo italiano ritiene che ad

un alto ufficiale italiano, anche se temporanea -
mente investito di un comando NATO, si a
consentito di sostituirsi al governo nel deli-
neare quella che dovrebbe essere la politic a
estera del nostro paese ;

2) se non si ritenga necessario ed urgen-
te esprimere una ferma protesta in seno a l
Consiglio atlantico e chiedere l'immediata so-
stituzione del Birindelli nell'incarico NAT O
attualmente ricoperto .

	

(3-04956)

	

« BOLDRINI, CARDIA, D ' ALESSIO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell ' interno per conoscere quali dispo-
sizioni abbia impartito anche in sede locale
e quali risultati siano stati raggiunti al fine
di una energica ed urgente difesa degli ele-
mentari diritti democratici e costituzional i

violati dal proditorio e intollerabile attacc o
squadrista al circolo culturale Perini d i
Milano .

	

(3-04957)

	

« GRANELLI » .

« I sottoscritti chiedono .di interrogare i l
Ministro dell ' interno per sapere se non ritien e
di dare conto delle circostanze in cui è potut o
accadere che un libero dibattito organizzat o
il 21 giugno a Milano dal circolo culturale Pe-
rini, con la partecipazione di magistrati e d i
giornalisti democratici, si sia trasformato -
per il proditorio intervento di teppisti fascist i
capeggiati dal noto missino Casagrande - in
un assalto contro i cittadini, le strutture de l
locale fino all'incendio di macchine parcheg-
giate nelle vicinanze. La violenza dell ' attacco
è provata soprattutto dal ferimento di cittadin i
per l ' uso di armi da fuoco che solo per caso
non hanno provocato danni mortali .

« Di fronte alla gravità dei fatti si chied e
per quale strana ragione, la polizia non abbia

ritenuto di prevenire un simile attacco pu r
conoscendo le ripetute gesta provocatorie e
teppistiche dei missini di questo popoloso
quartiere, sottoposto ormai da mesi ad una
pericolosa tensione che impedisce il libero
esercizio della vita democratica ed espone a
continui pericoli la popolazione .

« Poiché il ripetersi di simili episodi in
Milano sono resi possibili dal tollerante com-
portamento delle forze e delle autorità pre-
poste all'ordine pubblico, gli interroganti
chiedono quale tipo di intervento il Ministro
si propone di mettere in atto al fine di stron-
care simili intollerabili gesta che tutte le forz e
democratiche e antifasciste milanesi hann o
condannato nel corso di imponenti manifesta-
zioni, con la precisa richiesta di sciogliment o
di tutte le organizzazioni fasciste .

(3-04958) « BACCALINI, RE GIUSEPPINA, Ros-
SINOVICH, MALAGUGINI, SACCHI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per sapere quali imme-
diate misure abbia adottato di fronte al nuov o
episodio di violenza fascista verificatosi a Mi-
lano la sera del 21 giugno, quando una squa-
draccia composta da una cinquantina di teppi-
sti, guidati da dirigenti locali del MSI, h a
assalito il circolo culturale " Perini ", ove era
in corso un dibattito su la magistratura e i l
fascismo .

« Il gravissimo bilancio dell'aggressione ,
la spavalda iattanza dimostrata dai delinquen-
ti neri, armati, per l'occasione, oltre che de i
soliti manganelli, anche di bottiglie molotov
e armi da fuoco, rendono indispensabile, a pa-
rere degli interroganti, una azione decisa d a
parte del ministero competente che elimin i
finalmente tutte le connivenze e le complicit à
dimostrate, anche in questa occasione, dall a
polizia milanese : è impossibile infatti no n
notare una " stranezza " estrema nel fatto che ,
nella città che più si distingue da tempo per
la presenza di squadracce fasciste organizzate ,
nei giorni della ricusazione del giudice Biott i
e della contro-ricusazione degli intellettual i
democratici, non si sia pensato, dato il tema
del dibattito, ad adottare adeguate misure pre-
ventive nei confronti dei teppisti di Quarto
Oggiaro, i cui nomi sono ben noti alla polizia .

(3-04959)

	

« ALINI, LATrANZI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della difesa, per conoscere :

1) se è informato della persecuzione cu i
è soggetto il maresciallo S . P. Giuseppe Ma-
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rino da parte di comandi dell'associazion e
militare per aver egli costituito, come chiara -
mente consente la Costituzione, l'Associazion e
nazionale sottufficiali in servizio permanent e
effettivo ;

2) se non ritenga di dovere sospender e
ogni provvedimento in attesa dell'esito del
ricorso straordinario che l'interessato ha pre-
sentato al Capo dello Stato .

	

(3-04960)

	

« PEZZINO, GUGLIELMINO D .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' interno, sulla circostanza in cu i
si è svolta l'aggressione fascista contro il Cir-
colo Perini di Milano il 21 giugno 1971 .

	

(3-04961)

	

« LOMBARDI RICCARDO, ACHILLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della sanità per sapere se è a cono-
scenza dell'assurda situazione nella quale s i
è venuto a trovare in merito all'esame di ido-
neità nazionale il dottor professor Faggiol i
Lodovico e con lui la categoria dei sanitar i
che esplicano la loro attività neuropsichiatric a
in istituti ospedalieri provinciali .

« Si chiede in particolare per quali ragion i
la carriera dei predetti sanitari non venga con-
siderata nemmeno come branca affine nell a
valutazione dei titoli di carriera per acceder e
a detto esame di idoneità e ai concorsi ospe-
dalieri futuri, quando è risaputo che la psi-
chiatria è sempre stata materia di insegna -
mento accanto alla neurologia e – nella fatti -
specie – quando detti sanitari hanno dimostra-
to un interessamento neurologico sia teorico
sia pratico .

« Non si vede, perciò, come si possa giu-
stificare l ' esclusione di questi sanitari all a
luce anche della parificazione giuridico-nor-
mativa di tutti i medici ospedalieri . Infatti ,
attualmente, si verifica l'assurdo che due me-
dici, esercitanti le medesime mansioni specia-
listiche, si trovano in una condizione divers a
nel loro sviluppo di carriera per la semplic e
motivazione che l'uno opera in ospedale cosid-
detto civile e l 'altro in un istituto psichiatrico .

Si dà, infine, il caso che un sanitario ch e
si è trovato ad iniziare la carriera in un isti-
tuto psichiatrico, dovrebbe – stando le attual i
disposizioni – rimanere legato all'ambient e
psichiatrico senza possibilità alcuna di pote r
accedere agli ospedali civili .

	

(3-04962)

	

« VERGA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro degli. affari esteri per sapere se non
ritenga di dover esprimere al governo del -
l'Iran lo sdegno del popolo italiano di fronte
alla notizia delle 7 condanne a morte emesse
recentemente da un tribunale militare, ne i
confronti di altrettanti oppositori del regime ,
fra cui i patrioti Bidan Giazani e Ziae Zariffi
incarcerati già dal 1967 .

Un fatto di tale genere – che si aggiun-
ge ad altri episodi, quali la fucilazione di 1 3
patrioti avvenuta verso la metà di marzo ,
l'uccisione di 12 operai durante uno sciopero
alla fabbrica tessile Gahan-cit, – avvenuta tr a
la fine di aprile ed i primi di maggio – non
può non offendere i sentimenti democratic i

antifascisti della stragrande maggioranza
del popolo italiano .

	

(3-04963)

	

« LUZZATTO, LATTANZI, BOIARDI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere se non intenda intervenire immediata-
mente per impedire che il terreno adiacent e
e già annesso alla Villa Manzoni in Lecc o
sia utilizzato, come sarebbe nel programm a
e nelle decisioni di imminente attuazione
della Amministrazione provinciale di Como ,
per la costruzione della nuova sede dell ' isti-
tuto tecnico « G . Perini », e per far sì invece
che tale terreno, finora tenuto a parco, sia
rispettato e salvaguardato da qualsiasi im-
piego, perché esso resti, nella sua integrità ,
come la necessaria area di rispetto e di respiro
della villa che fu del grande scrittore, e ch e
è legata alla visione e concezione panoramica
del territorio come è descritto nell ' immortal e
romanzo .

	

(3-04964)

	

« BARTESAGHI, GORGHI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l

Ministro del lavoro e della previdenza social e
e il Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno e nelle zone depresse del centro-
nord, per sapere quali iniziative si intendano
adottare per imporre ai dirigenti della fabbri-
ca STIFER di Pomezia che hanno proclama-
to la serrata a partire dal 22 giugno 1971, per-
ché non soltanto l'attività produttiva venga ri-
presa ma perché vengano pagate integralmen-
te le ore di lavoro perse dai lavoratori .

« Le motivazioni ufficiali portate dai diri-
genti della STIFER per giustificare la loro an-
ticostituzionale, tracotante e speculativa inizia-
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tiva sono quelle che a seguito degli scioper i
articolati proclamati dagli operai si sarebbe
determinato il caos organizzativo e ammini-
strativo nello stabilimento .

« In realtà, come in altri casi già noti nell e
fabbriche occupate o in via di smobilitazion e
nell'area industriale Roma-Latina e nella citt à
di Roma, ci si trova di fronte ad industriali i
quali dopo avere ottenuto i contributi dell a
Cassa del Mezzogiorno e tutte le agevolazioni
fiscali e creditizie, imposto per anni condi-
zioni di inumano sfruttamento alla giovan e
classe operaia della zona, di fronte alle loro
rivendicazioni su questioni salariali e norma-
tive di grande importanza, ricorrono a tutt i
i mezzi pur di non accoglierle . Basti pensare
che in un comunicato che la STIFER ha fatto
pubblicare sui giornali, certamente pagato con
i soldi dei lavoratori, si afferma come " impo-
sizione ", la richiesta del riconoscimento de l
consiglio di fabbrica già avvenuta in altre fab-
briche della zona come la FEALSUD, l'EURO-
MOBILIA, ecc . ed in altre fabbriche italiane .

« Fatto ancora più scandaloso che nell o
stesso comunicato si affermi la possibilità d i
assumere altri cento operai qualora cessasser o
gli scioperi articolati, quando che da mesi s i
minacciano licenziamenti per esigenze di ri-
strutturazione di alcuni settori .

« In particolare gli interroganti chiedono
di sapere se non si ritiene opportuno impedi-
re, con le dovute iniziative, che fabbriche nate
e sviluppatesi con i soldi dello Stato continui-
no ad operare in contrasto con le leggi dell o
Stato e con i più elementari diritti dei lavo-
ratori .

(3-04965)

	

« CESARONI, CIANCA, POCHETTI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri del turismo e spettacolo e del lavoro
e previdenza sociale, per sapere :

se sono a conoscenza dell'aggravars i
della vertenza insorta tra il CONI ed i propr i
dipendenti ;

se risulta loro che l'aumento della pen-
sione è dovuto alla mancata applicazione d i
un accordo, che, stipulato nel febbraio de l
1971 tra CONI ed organizzazioni sindacali de i
dipendenti, ebbe la necessità di una ricon-
ferma presso il Ministro del turismo e dell o
spettacolo ai primi di maggio, rimanendo, no-
nostante ciò, lettera morta ;

se hanno potuto accertare che l'acuirs i
della lotta è in stretta relazione, oltre ch e
con il mancato rispetto degli accordi stipu-
lati, anche con atteggiamenti palesemente

provocatori della Direzione del CONI, che ,
mentre nega indennità concordate alla grande
parte dei dipendenti, avrebbe invece, autoriz-
zato la corresponsione di ben più rilevant i
indennità a parte del personale impiegatizi o
del Totocalcio e che si scaglia contro lavora -
tori che chiedono conto di alcuni atti dell a
Giunta esecutiva ;

se non ritengono di dover compiere ac-
certamenti in merito alla gestione del CON I
ed in particolare, sulla vicenda del " Colle
delle Acace ", di prestiti che – si afferma –
sarebbero stati concessi ad alti funzionari ,
sulla legittimità della gestione della Scuol a
centrale dello sport e sulla utilizzazione de i
cosiddetti " collaboratori ", cui hanno fatt o
cenno, in loro. manifesti murali, le organizza-
zioni dei lavoratori e che hanno suscitato la
reazione del presidente ;

se non ritengono di dover intervenir e
per trovare una rapida soluzione alla vertenza
in corso, mediante il mantenimento di impe-
gni, congiuntamente assunti, dal Ministro de l
turismo e dello spettacolo e dal Presidente de l
CONI, onde riportare la tranquillità tra i di -
pendenti, ai quali si offre, invece che un cor-
retto rapporto sindacale, il pesante intervento
della forza pubblica .

(3-04966)

	

« POCHETTI, PIRASTU, D ' ALESSIO ,

ARZILLI » .

INTERPELLANZ E

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i Mi-
nistri del bilancio e programmazione econo-
mica, del tesoro e delle finanze, per conoscere
– in relazione al continuo deterioramento del -
la situazione economica, evidenziato dai dat i
ufficiali e dalle indagini congiunturali più re-
centi, nonché dalle preoccupate dichiarazion i
dei Ministri finanziari e da ultimo del Gover-
natore della Banca d'Italia nella sua relazione
all'assemblea dei partecipanti – se il Go-
verno non ritiene di dover adottare con ur-
genza provvedimenti congiunturali idonei a
contrastare l'attuale stato di stagnazione in-
flazionistica della nostra economia, in consi-
derazione del fatto che, come l'esperienza de l
recente passato insegna, la manovra anticon-
giunturale è efficace soltanto se adottata tem-
pestivamente.

« In particolare le difficoltà del momento
sono, come è noto, identificabili nella dimi-
nuzione della produzione industriale, nel ri-
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stagno degli investimenti, nel rallentament o
dei consumi privati, nel declino dell ' attivit à
edilizia, nel saldo negativo degli scambi co n
l'estero di merci e servizi .

« La relazione della Banca d'Italia, nel ri-
levare tali andamenti, ne individua la causa
fondamentale nell'eccezionale aumento dei
costi che ha interessato l'economia italiana
nel 1970, aumento tanto più grave in quanto
il livello produttivo, non solo non si è accre-

sciuto, ma ha persino registrato un rallenta -
mento . In altri termini non è stato possibil e
bilanciare gli aumenti retributivi con più ra-
pidi processi di razionalizzazione e ristruttu-

razione tecnologica strettamente connesse a d
una adeguata espansione degli investimenti ,
sì da contenere i costi entro limiti di compe-
titività .

« La situazione è suscettibile di aggravars i
ulteriormente, anche a causa dell'impossibi-
lità della utilizzazione degli impianti a pien o
ritmo in relazione ai nuovi rapporti di la-
voro nell ' impresa, come al diffuso fenomen o
delle conflittualità permanenti . Si è così mes-
so in moto il meccanismo che dalla minor e
produzione ha portato ad un rallentament o
della formazione dei redditi e ad un indebo-
limento della domanda e, da ultimo, alla com-
parsa dei sintomi recessivi, la cui esistenz a
nessuno può ormai più negare .

« Infatti, considerando la produzione indu-
striale, escluso il settore edilizio, si osserva ne l
primo quadrimestre dell ' anno in corso una
flessione rispetto allo stesso periodo del 1970

pari al 2,6 per cento : per giunta continuando
le tensioni inflazionistiche espresse dall'au -
mento dei prezzi. L'ulteriore aggravamento
della situazione verificatosi nei primi mesi del-

l'anno in corso pone una grave ipoteca sulle
possibilità di rilancio sia produttivo sia degl i
investimenti, se non interverranno opportun i

rimedi atti a modificare l ' andamento negativ o
della congiuntura .

« Solleciti interventi, d 'altra parte, sono
stati chiaramente raccomandati anche ne l
memorandum congiunturale adottato nell 'ul-
tima sessione ministeriale del MEC col qual e
si invita il Governo italiano a concentrare im-
mediatamente la sua attenzione sui problem i
economici, favorendo la normalizzazione de l
clima sociale e adottando al più presto un a
serie di provvedimenti volti a stimolare e a d
accompagnare l 'espansione . ,

« Gli interpellanti chiedono altresì di cono-
scere se il ritardo nel varo dei provvediment i
sia dovuto a motivi di carattere tecnico o a
divergenze insorte tra i Ministri circa la te-
rapia da adottare e se il Governo non intenda

rilanciare con il necessario vigore la politica
di programmazione, giacché, ove non collo-
cati in una visione organica dei problemi dell o
sviluppo, gli stessi provvedimenti congiuntu-
rali rischiano di avere una efficacia assai li-
mitata .

(2-00696) « CERUTI, MICHELI PIETRO, SPE-

RANZA, DI GIANNANTONIO, MIRO-

GLIO, BOTTA, TRAVERSA, VAGHI ,

CRISTOFORI, SANGALLI, GIRAUDI ,

STELLA, BALDI, VICENTINI, VE-

TRONE, AMADEO, CICCARDINI, CA-

NESTRARI, DALL 'ARMELLINA, CA-
RENINI, CASSANDRO, FRACASSI ,

SPITELLA » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro degli affari esteri, per sapere quali con-
seguenze intendono trarre dalla prova fornita
dalla pubblicazione sul New York Times del
rapporto Mac Namara che la politica italian a
è stata per più anni condizionata da informa-
zioni sulla guerra del Viet-Nam, fornite dal
governo americano e avallate da quello ita-
liano, confermatesi false ;

e per sapere, dato che è provato che i l
governo americano ha deliberatamente pro-
vocato la guerra in Indocina e ha costante-
mente ostacolato le trattative di pace, qual i
iniziative il Governo italiano intende assume -
re in sede internazionale e quali passi intend e
compiere per avviare normali relazioni diplo-
matiche con la Repubblica democratica de l

Viet-Nam .

(2-00697) « LONGO LUIGI, BERLINGUER, PAJET-

TA GIAN CARLO, INGRAO, ROTTI LE0 -

NILDE, CARDIA, SANDRI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa-
pere – premesso :

che negli ultimi tempi il Governo, in
occasione della predisposizione di important i
provvedimenti legislativi (quali, ad esempio ,
quelli concernenti le riforme), ha svolto un a

sostanziale contrattazione con le associazion i

sindacali " maggiormente rappresentative "
(CGIL, CISL e UIL) sulle soluzioni di fondo

da dare ai problemi affrontati ;
che tale prassi tende a sottrarre al Par-

lamento ed al Governo stesso le prerogative
che ad essi soltanto la, Costituzione affida, in-
generando confusione e perplessità circa gli or-
gani istituzionali cui spetta l'effettivo eserci-
zio del potere politico e decisionale ;
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che tale stato di cose è aggravato dal
fatto che i citati sindacati, privi tra l'altro d i
ogni diretta responsabilità per la mancata at-
tuazione dell ' articolo 39 della Costituzione e
mossi strutturalmente da intenti politici set-
toriali e,con il ricorso all ' arma degli scioper i
generali, sollecitano al Governo e al Parla-
mento soluzioni da essi imposte e che spess o
prescindono sia nella forma sia, nella sostanza
da quella che è la realtà politica, economica
e finanziaria del paese - :

1) se, ogni qualvolta il Governo avvert e
l'opportunità e l'utilità di avere contatti con
le associazioni sindacali in occasione della
messa a punto di importanti problemi riguar-
danti i lavoratori in se stessi od i lavorator i
in quanto facenti parte dell ' intera collettività ,
non ritenga indispensabile incanalare i con-
tatti stessi sui binari della semplice consulta-
zione, in armonia con il testo e lo spirito
della Costituzione ;

2) se, al fine di eliminare ogni equivoco
in proposito e di non creare pericolose illu-
sioni negli interessati, non ritenga necessari o
ed urgente precisare quali riforme secondo

il Governo possono essere attuate e con qual e
gradualità in relazione alla situazione econo-
mica e finanziaria del paese, in modo che lo
sforzo per le riforme che il paese stesso ver-
rebbe chiamato a sostenere possa risultare
coerente con lo sviluppo della produzione e
delle risorse in una economia di mercato e
nel quadro della Comunità economica europea ;

3) se il Governo non ritenga di preci-
sare in maniera chiara e definitiva la sua po-
sizione nei riguardi dell 'attuazione degli arti-
coli 39 e 40 della Costituzione . Ciò, sia al fin e
del conferimento della personalità giuridic a
alle associazioni sindacali necessaria per gl i
stessi contatti consultivi tra gli organi istitu-
zionali dello Stato e le associazioni stesse, sia
al fine di porre validi argini all'inquietante
abuso degli scioperi politici .

(2-00698) « COTTONE, MALAGODI, BozzI, GIOMO ,
BIGNARDI, FERIOLI, CAMBA, ALE-
SI, ALPINO, PAPA, SERRENTINO ,

QUILLERI, PULCI DI BARSENTO » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


